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REVISIONE IN PEGGIO 


’ I giornali governativi e ameri¬ 
cani d'Italia esultano perche fi¬ 
nalmente " De Gasperi avrebbe 
ottenuto d’incontrarsi nel prossi¬ 
mo mese di settembre in Ameri¬ 
ca con i dirigenti degli Stali Uni¬ 
ti. Si parlerà in questo incontro 
— a quanto afTennano — della 
revisione del trattato di pace — 
anzi del « diktat >. come dicono 
loro — imposto alPItalia a con¬ 
clusione della guerra scatenata 
dal fascismo. 

, Fanno mostra di gongolare, i 
giornalisti marsballizzati, aH'idca 
che da questo incontro c dalla 
€ revisione > risulterebbero alleg¬ 
geriti, per il nostro paese, gli one¬ 
ri e i vincoli del trattato di pace, 
rivalutato il nostro onore e conso¬ 
lidate la nostra libertà e l'Indi¬ 
pendenza nazionale. Ma il guaio 
è che il trattato di pace firinato, 
per ritalia, daU’on. De Gasperi, 
il 10 febbraio del 1947, di fatto è 
Ktato già posto in revisione fin dal 
primo giorno della sua entrata in 
vigore. Questa < revisione », che è 
avvenuta .i.n mòdo . unilaterale 
(cioè da parte solo di alcuni degli 
Stati vincitori, autori del trattato, 
da parte degli anglo-americani). 

' ha portato . a peggioramenti a 
danno dei nostri interessi, della 
nostra libertà c della indipenden¬ 
za nazionale. La < revisione > di 
cui cianciano e gioiscono Ì gior¬ 
nalisti nostrani, se pur si concre¬ 
terà in qualcosa di preciso, .sarà 
la codificazione di questi peggio¬ 
ramenti, già introdotti di fatto, 
ed un loro eventuale accveacimen- 
to c aggravamento. 

Il trattato dì pace firmato da 
De Gasperi, imponeva airitalia. 
per il fatto di e.sserc stata tra¬ 
scinata dal fascismo a dichiarare 
una guerra di aggressione, alcuni 
gravi sacrifici e alcune limitazio- 


questa loro politica essi hanno 
tollerato e spesso sollecitato ; la 
revisione in peggio del trattato di 
pace, firmato nel 194? daH’on. De 
Gasperi Per questa stessa politi¬ 
ca essi sono pronti ad accettare 
ed anche a sollecitare altre re- 


ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA DEL CANCELLIERE 


Linconlro Harrìman-Tilo 


ni. Ma ' non c’è dubbio che .»1 


trattato di pace, per il fatto di 
proclamare la cessazione dello 
stato di guerra e per ciò la fine 
(entro 90 giorni daH’cntrata in 
vigore del trattato) deìroccupa- 
zione militare alleata e la resti¬ 
tuzione al governo italiano della 
libertà di disporre di tutti i suoi 
beni e di tutti ì suoi mezzi, ridava 
al nostro paese libertà di inizia¬ 
tiva e di movimento sia all’in" 
terno che verso restemo, gli ri¬ 
dava cioè rango e figura di Stalo 
indipendente nei suoi rapporti 
interni ed internazionali. 

L^i revisione di fatto del tratta¬ 
to di pace avvenuta • io questi 
quattro anni dalla sua entrata in 
vigore ha annullato in sostanza 
quelle che erano le conquiste 
maggiori sancite nel trattato stes¬ 
so, le condizioni da cui partire 
per alleviare i sacrifici subiti e 
superare ogni diffidenza c limita¬ 
zione. Infatti, a meno di quattro 
anni di distanza dal giorno in cui 
Livorno salntava la partenza dal 
territorio italiano dell’ultimo sol¬ 
dato americano, Livorno stes.sa 
deve subire l'oltraggio del ritorno 
di nuovi soldati americani che 
occupano il suo porto e i suoi 
campi, vi riportano l’atmosfera e 
i costumi corrotti e corruttori del- 
Poccupazione coloniale.. L’Italia, 
che per il trattato di pace doveva 
riacquistare la piena disposizione 
dei suoi porti, delle sue clrad<>. del 
suo territorio c doveva essere li¬ 
berata da ogni presidio straniero, 
ritorna cosi ad essere paese oc^ 
cnpato militarmente,^ per ora nei 
suoi principali ^porti e uri suoi 
principali centri. L’esperienza sto¬ 
rica insegna, e quella nazista in 
particolare, che l’occupazione mi¬ 
litare straniera è oii cancro che 
corrode c mina, a breve scadenza, 
tutto l’organismo nazionale. 

La libertà di disporre libera¬ 
mente dei nostri beni c delle com 
del nostro paese che il trattato di 
pace ci restituiva e ci riconosce¬ 
va è stata ridotta ad una beffa. 
H governo democristiano non epi^ 
•ce nei confronti dei dirigentì 
americani in condizioni molto di¬ 
verse da quelle in cui agivano i 
governi italiani del periodo armi¬ 
stiziale. Nulla vicn fatto in poli* 
tfca interna ed ^tera, nel campo 
economico e sociale senza il co^ 
■enso americano.^ Qnali indostrie 
•ostenere e quali chindere, don: 
s che cosa esportare, che * 

da dove importare, quale politica 
fare per i prezzi c i salari, difen¬ 
dere o svalutare la lira, sono que¬ 
stioni tutte che il governo dem(^ 

■ eristiano non risolve senza il 
«coniglio» e Fordine dei rapp^ 
sentanti americanL Sono essi a 
decidere p^ino se «piakbe mi* 
gliaio di giovani italiani possano 
avere o meno il passaporto per 
Berlino, che spetta loro, tra 1 al¬ 
tro, per un sacrosanto diritto ga¬ 
rantito dalla O^tnrionc. Nem¬ 
meno la oDflsposizioiie del gover¬ 
no pnò dedala liberamente la 
maggioranza parlamentare demo¬ 
cristiana, visto che non riesce a 
liberarsi dalVimposizione, di dne 
ministri repnbbticani. «invisi a 
Dio e ai neaùci »ni ». ma che 
restano sempre a cavallo, ^perchè 
cari ai loro padroni americani. 

Quella che pct il governo del 
periodo armistiziale era una dora 
oons^enza della guerra acate- 
' nata dal fascismo, per i diritti 
democristiani è il risultato della 
loro «cupidigia di servilismo», 
della loro politica di cieco anti- 
' comuniSmo e di asservimento ai 
piani di provocazioiie e.di guerra 
degli Stati TJniti d’America. Per 


visioni. ’ . . 

E’ un fatto significativo, intanto, 
che nel bagaglio di richieste che 
i giornali dicono De Gasperi por¬ 
terà con sè nel viaggio in Ameri¬ 
ca non figura ncimncno l’ombra 
di una delle «osservazioni presen¬ 
tate dal governo italiano sul pro¬ 
getto di trattato di pace con rita¬ 
lia > e che tendevano a mitigarlo 
e a inigliornrló a nostro vantag¬ 
gio. Non figura nemmeno ronibra, 
ad eseiiiph), delle varie osserva¬ 
zioni di carattere economico pre¬ 
sentate allora per attenuare le 
pretese americane a nostro danno; 
non figura nemmeno Toiiibra della 
vecchia richiesta italiana di par¬ 
tecipare. in un modo o nell’altro, 
all’aniministrazione delle colonie 
italiane; non figura nemmeno la 
ombra di una richiesta di ripa¬ 
razione del grave torto fatto alla 
nostra sovranità, alla nostra inte¬ 
grità e sicurezza nazionale e ai 
nostri interessi economici con la 
annesione di Briga e Tenda alla 
Francia; non figura nemmeno la 
ombra della richiesta di allora di 
un « ingrandimento del territorio 
di Trieste verso l'Istria, in modo 
da comprendervi le zone italiane 
fino a Fola ». Anzi, su quest’ulti¬ 
mo punto. De Gasperi si presenta 
in America consenziente alla vio¬ 
lazione del trattato di pace già 
compiuta dagli anglo-americani. 
Egli è pronto inoltre^ a con¬ 
sentire nuove violazioni che ri¬ 
durranno ancora il territorio li¬ 
bero di Trieste a vantaggio^ di 
Tito, lasciando, quanto resterà di 
esso, sotto l’occupazione del co¬ 
mando americano. Saranno ^ cosi 
ancora una volta. offesi gli in¬ 
teressi e le aspirazioni dei trie¬ 
stini e dell’Italia. 

Si dice che De Gasperi presen¬ 
terà in America richieste di re¬ 
visione del trattato che neanche si 
pensavano al momento della reda¬ 
zione delle «osservazioni» al trat¬ 
tato di pace che abbiamo ricor¬ 
dato e che, anzi, esplicitamente si 
escludevano. Si legge in quelle 
« osservazioni » (pagina 9 delle 
bozze di stampa presentate al Pa¬ 
lazzo del Lussemburgo) che « l’I¬ 
talia non ha, nè vuole avere in¬ 
tenzioni aggressive nemmeno per 
il futuro; per conseguenza non 
c’è nulla da obiettare contro le 
misure prese dal trattato che le 
tolgono ogni possibilità offensiva». 

Nulla quindi si diceva in_ quel¬ 
le osservazioni contro la limitazio¬ 
ne degli effettivi delle nostre for¬ 
ze armate imposta dal trattato. 
Oggi, invece, che le nostre 'forze 
armate sono diventate, in virtù 
del Patto Atlantico, le forze ar¬ 
mate dello Stato Maggiore 
ricano, a disposizione dei piani 
di aggressione e di guerra di es¬ 
so, Dte Gasperi chiederebbe una 
revisione del trattalo di pace nel 
senso di togliere ogni limite^^ al¬ 
l'armamento e alla mobilitazione 
della nostra gioventù, Sarebte 
questa una nuova revisione in 
peggio, perchè falla, non per sal¬ 
vaguardare meglio la nostra liber¬ 
tà e la nostra indipendenza,^ ma 
per mettere a disposizione dei ge¬ 
nerali americani fino aH’nltimo 
italiano per lo ocatenamento di 
una nuova aggressione antisovie- 

Risulta chiaro da tatto efÒ e 
da tuffa r^erienza passata che 
il nuovo viaggio di De Gasperi 
in America non può recare nes¬ 
sun contribnto positivo alla causa 
della pace. Costitnirà invece un 
nuovo passo verso il più «fretto 
asservimento dell’Italia alla poli¬ 
tica di guerra americana, nn’nl- 
feriore > revisione in ■ peggio del 
trattato di pace, rappresenterà 
nnove capitolazioni « , 

Il snperamento del trattato di 
pace, il ritorno dellTfalia sn no 
piede di perfetta parità nd con¬ 
sesso dei popoli liberi non posso¬ 
no consegnirsi imboccando la 
strada di De Gasperi e della De¬ 
mocrazia cristiana, la strada, cioè, 
della violazione e della rottura 
d^li aocnidì internazionali e dei 
trattati di pace. Segnendo questa 
strada non sì fa che accrescere la 
tensione internazionale e perciò 
le diffidenze e le ostilità recipro¬ 
che. Perchè l’Italia ritrovi la pie¬ 
na libertà e la sna -sovranità na¬ 
zionale, bisogna attuare nna poli¬ 
tica di pace e di distensione in¬ 
ternazionale nna politica di leale 
collaborazione con fatti i popoli, 
cioè nna politica diametrainiente 
opposta a quella seguita finora e 
che De Gasperi s’appresta a con- 
fennare a a peggiorare. 

LVICf LOlfOO 


nuovo 



L’inviato di Tnunan rassiciiira Belgrado sulla portata delle 
soddistazioni “morali,, che De Gasperi avrà a Washington 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TillEISTE, 25. — Grande confu¬ 
sione regna a Trieste tra i partiti 
Aiogovernativi. Preoccupati delle 
prossime elezioni, timorosi che il 
responso delle urne riveli la per¬ 
dita di fiducia in que.sti partiti da 
parte delle masse triestine, 1 par¬ 
tili fllogovernativi sono in grande 
agitazione. Da Roma sono arrivati 
gli on. Bettiol (d.c.) e Ciffarelli 
(P.R.I.), Cvvelli (P.N.M.) e Sara- 
gat (P.S.S.I-I.S.y per cercare di tro¬ 
vare una base comune di accordo 
tra 1 partiti a proposito delia lista 
unica. Ma le numero.se consultazio- 
ni svoltesi In questi giorni non 
sono valse a definire quella che 
potrà essere la posizione delle va¬ 
rie correnti fllogovernative alle 
prossime amministrative. Ufficial¬ 
mente si sa che ogni decisione è 
stata rimessa alle pros.sime assem¬ 
blee generali che terrà ogni par¬ 
tito. Sinora solo il partito liberale, 
che ha tenuto ieri sera la sua as¬ 
semblea, e i repubblicani, hanno 
preso mia posizione favorevole alla 
esortazione di De Gasperi per una 
«unione sacra» con i fascisti. 

Sembra dunque che le preoccu¬ 
pazioni elettorali siano predomi¬ 
nanti tra i partiti governativi: non 
è certo Taltaccamento alle sorti 
della città e del suo territorio che 
tiene in morimento le direzioni di 
quei parliti, ma è solo un calcolo 
di voti. Gli anglo-americanl con 
Tito intrigano alle spalle dei trie¬ 
stini. e democristiani e monarchici 
mettono innanzi a tutto il loro 
odio anticomunista che li costringe 
a seguire la funesta politica dt De 
Gu.speri. Da stampa democristiana 
ha esultato alla notizia del prossi¬ 
mo viaggio di De Ga.sperl • Wa¬ 
shington e ha attribuito a questi 
» feriìio .. intenzioni di battersi per 
il rispetto della dichiarazione tri¬ 
partita. Ma i fatti dimostrano chia¬ 
ro che chi ha il coltello per il 
manico nella questione di Trieste 
è Tito. Agenzie di informazioni ri¬ 
portano che a seguito dei recenti 
incontri con Tito e col suo ■ alter 
ego » KardelJ, il sottosegretario agli 
esteri britannico Davies. si è di¬ 
chiarato « assai soddisfatto . del 
franco scambio di idee avuto con 
Tito e della concordanza di vedute 
sul vari aspetti della politica in¬ 
temazionale ». 

Davies, come è noto, ebbe a pre¬ 
sentare nell’ottobre scorso dopo 
una visita a Belgrado, la famosa 
proposta per la spartizione del 
TX.T. secondo una cosidetta linea 
etnica che è stata recentemente ri¬ 
messa in discussione dal «Times» 
con la sua proposta di un arbi¬ 
trato. Si tratta del «baratto etni¬ 
co» denunciato da Vidaìl. 

La cricca di Belgrado, ha già 
fatto sapere attraverso un suo por¬ 
tavoce ufficioso a Trieste, che 
quella soluzione soddisfa compie-} 
lamenta tutte le aspirazioni titine. 
Secondo la eosidetta linea etnica, 
passerebbe a Tito la -parte slove¬ 
na' della zona A fino ai dintorni 
di Trieste, mentre soltanto una sot¬ 
tile fascia costiera della zona B 
passerebbe alla . amministrazione 
anglo-americana eon raggiunta; 
eventualmente, di una rappresen¬ 
tanza italiana. In questo modo Tito 
si avvicinerebbe aensibilmente a 
Trieste <Àe oectqierebbe immedia¬ 
tamente In eeeo di «emergenza». 


In relazione a questi piani è da 
porri certamente 11 viaggio di Har- 
rlman a Belgrado. Non è difatti 
da dimenticare che la soluzione de.’, 
problema di Trieste favorita da Ti¬ 
to è strettamente collegata con i 
preparativi bellici nei >Balcatli. 

In questa situazione la « fermez¬ 
za « di De Gaspéri a Washington 
rischia di ridursi ad un asser¬ 
vimento ancora • più smaccato ai 
piani di Washington, in cambio, for. 
se, di qualche dichiarazione plato¬ 
nica, cioè di qualche « bufletto sul¬ 
la guancia > degli elettori triestini, 
come fu la nota tripartita del 20 
marzo. 

Di queste cose, naturalmente, la 
stampa democristiana ama parla¬ 
re il meno possibile occupata co¬ 
me è, a seguire le vicende dello 
schieramento dei partiti filogover¬ 
nativi in vista delle elezioni. 

Del resto lo stesso Harriman ap¬ 
pena giunto in aereo a Belgrado, 
prima di ripartire per Bled (Slo¬ 
venia) dove fii incontrerà con Tito, 
ha posto l’accento sugli aspetti mi¬ 
litari e strategici der colloqui che 
avrà col maresciallo Tito dichia¬ 
rando di » ritenere che nei col¬ 
loqui di Belgrado verrà discus¬ 
so il problema degli aiuti occiden¬ 
tali alla Jugoslavia, sia economi¬ 
ci che militari», n viaggio dell’in¬ 
viato speciale di Truman a Bel¬ 


grado, è stato improvviso e, come 
rivelano dispacci da Londra, di 
esso era airoscuro lo stesso Fo- 
reign Office. Come Harriman ha 
tenuto a rilevare al suo arrivo, 
egli si era recato a Belgrado su 
invito di Tito. Quali compiti ha 
l’inviato di Truman, perchè egli 
si incontra proprio oggi con Tito? 
Qui si afferma che Harriman con¬ 
tinuerà a Belgrado nella sua fun¬ 
zione di « mediatore »: egli dovreb 
be essere cioè ritorno che deve 
facilitare l’accordo tra De Gaspe¬ 
ri e Tito a proposito del T.L.T. 
Su quali basi di massima raccor¬ 
do dovrebbe avvenire, noi abbia 
mo già detto sopra. E* intanto da 
registrare una voce eh# trova mol- 

. M. K. 

(CoBtlaaa la I. pafloa 4. colonna) 


Varo a Pietra Ligure 
di una nave per i’URSS 


VISITA AL SEGRETARIO GENERALE DEL P. C I. 
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11 suo ottimo stato di salute - L’incontro con gli aclisti 
Un commento sulla “iniziativa,, di Schuman -Un salu¬ 
to e un augurio ai lavoratori e agli “Amici dell’Unità 


ff 


PIETRA LIGURE, 25. — AUe Ore 
11 è Bcesn felicemente in mare dai 
cantieri del Mediterraneo la moto¬ 
nave « Norìlsk », costruita per con¬ 
to dell’U.R.S.S. Madrina della na¬ 
ve è alata la eonaOrte del aindaco 
di Pietra Ligure. E' questa, come 
noto, la prima delle due motonavi 
ordinate dairu.R.S.S. ai cantieri di 
Pietra Ligure. 



Togliatti a Macugnaga 


INSULTANTE RISPOSTA DEL COMANDANTE DELLE TRUPPE DI AGGRESSIONE 


Il gen. Ridgway rifiuta di discutere 


l’nttecce ttiwerlciiBo su Kaesong 


Provocatorio bombardamento al confine tra la Corea e V U. R» S. S. com¬ 
piuto dopo essere stato approvato ufficialmente dal governo di Washington 


KABSONG, 25. — AUe 11,90 di 
oggi è stata consegnata ad un uf¬ 
ficiale di collegamento coreano la 
risposta ufficiale del gen. Ridgway 
alla ■ protesta di Kim Ir-sen per 
il proditorio attacco compiuto dal¬ 
l’aviazione americana contro gli 
alloggiamenti della delegazione co¬ 
reana e cinese a Kaesong. 

Il messaggio di Ridgway, redat¬ 
to in Un tono insultante id ironi¬ 
co che dimostra il di.^rezzo raz¬ 
zista degli americani per i popoli 
di colore, nega spudoratamente le 
responsabilità •n.erlcaae nelle vio¬ 
lazioni della zona neutra ed al- 
fertna addirittsjTa rtie tali viola¬ 
zioni «non sono mal avvenute» 
nonostante che le prove delle vio¬ 
lazioni stesse siano state messe a 
disposizione dei delegati america¬ 
ni e nonostante ^e un uomo ab¬ 
bia perso la vita sotto 1 colpi dei 
fucili statimitensi. 

Secondo Ridgway, «Ihiltiina af¬ 
fermazione ehe ai aggiimge al pre¬ 
tesi incidenti provocati da ele¬ 
menti dipendenti dal Comando 
delle Nazioni Unite, è tanto com¬ 
pletamente falsa, assurda ed evi- 


Ila MBSB DEIsIsA STAMPA 


Domenica prossima 
opertura ufficiale 


I GonrizI ìR oggi 
ptr il «Mese 4eRi U 


POPOLI: Ofaracarle Pmjettat 
COMO: Gievaani Reveia; 
FIRENZE: Ottavi* Pastare; 

S. FIORA: Anilve^ Deviai; 
PESARO: Renai» Meli; 
PRRCELLI: GinliM* Pafctfa; 
GIPITAPBCCHIA: Alherte Ja* 
ceviella; 

Prav. REGGIO EMILIA; 

tìm RMegneai; 

PORNACB DI BARCA: 

Taddcfi j 


Le maiiifeetRzioni Melle qvRttro ** Capitali dell’Uni- 
UU ' I CoMgresii degli **Aviei^ - Le feste di oggi 


Domenica prosiinw dne settem¬ 
bre si aprirà ufficialmente in tut¬ 
ta Italia il «Mese della Stampa 
C^omunista ». In tutti i capoluo^i 
di provincia si stanno organizzan¬ 
do grandi manifestazioni popolari 
mentre il ritmo della preparazio¬ 
ne delle feste è entrato nella ma 
fase di massima intensità. 

•tate ananneiate ieri dalla Se¬ 
greterìa Nadenale dell’ A aee rìarì e- 
ae «Amici den’Unltà» ehe neUe 
•■altre cHtà deve ai « tsmp— s le 
qmftra edlsiMi deU’Unità, e deè 

■ Mll—s, » Tetiae, » Gennva cd 

■ Rema, mma ■tati designati qnali 
•rntari nSkiali aUc saanifcstiicieni 
d’a p e rt« t n ri s petti ram enfa i c«m- 
pngai Gfamcarto PnJetto, dell» Dl- 

dd P.GX; Davide LniMe, 
dìrcttere dcll’CnHà di Milan#; 

Teis, elee dliettere dcl- 
l'UnHè di TertaP c Gdade Ademe- 
li, dfvetlece dclTDMtà di Ocneva. 
Nelh» eterne g i s r mste, Ineltre, 
di 

Nade- 

■ale eAm intra I 



«e MM c«ple le pii 


^etl e dfE< 

dell’UeHà. 

Le settimana die s( apre doma¬ 
ni sarà, quindi, una settimana di 
grande attività per tutti i compa¬ 
gni, per 1 lavoratori, per i demo¬ 
cratici. Ma già oggi, domenica, nu¬ 
merose sono le feste che avranno 
luogo in tutta Italia. Tra le altre 
città nelle quali la manifestazione 
d'apertura del «Mese» sarà tenu¬ 
ta oggi, vi è Firenze, dove par¬ 
lerà il compagno Ottavio Pastore. 
Grandi feste, inoltre, sono state or¬ 
ganizzate in Sicilia, In Sardegna, 
in Umbria, in Calabria, nelle Mar¬ 
che, nel Lazio, in Campania, in 
Pu^ia. in Ttoscana, in Piemonte, 
nell’Emilia a cosi via. In molte 
città, inoltre, avranno luogo * in¬ 
gressi provinciali dell’Asisociazione 
Amici dell’«Unità». Tra di «sai 
vanno segnalati il Congresso di Pe¬ 
sare, • quello di Bnpoll, il pri¬ 
mo presieduto dal compagno Re¬ 
nato Mieli, n secondo presieduto 
da mi compagno dcHa rcdazkma 
dcn*«Unità». Un Oongrcsse di so¬ 
na, Inoltra, mrà tenuto nel cadl- 
^ioncsa. • 

lls;ttiffl f luoghi nat quali avran¬ 
no ImgD'Oggi le feste d vengono 
•egnalata • notizie di impegni per 
raumento della • diffuaioiMi del- 
r«Uhità«to 


dentemento inventate di aana pian¬ 
ta allo scopo dt favorire la vostra 
causa, che non merita alcuna ri¬ 
sposta. Gli altri incidenti che voi 
citate come violazioni internazio¬ 
nali delia zona neutra di Kaesong 
commessi dal Comando dell’ONU, 
sono altrettanto indegni di atten¬ 
zione». n generale comandante le 
tnij^ di aggressione conclude il 
suo messeggio dichiarandosi pron¬ 
to a riprendere le converuzioni di 
armistìzio. nr.a tale ultima affer¬ 
mazione, dato il tono generale del¬ 
ia riposta di Ridgway, non. co¬ 
stituisce davvero un elemento che 
possa far sperare in una disten¬ 
sione nella rituazione. 

Lo sfacciato • insultante atteg¬ 
giamento assimto dal comandante 
americano, - il quale avalla prati¬ 
camente le violazioni compiute ri¬ 
fiutando ogni discussione su di 
esse,, conferma ancora una volta 
la volontà degli aggressori di ren¬ 
dere impossibile il proseguimen¬ 
to delle trattative di pace. £’ quan¬ 
to osservava unanimamente stama¬ 
ne la stampa coreana prima ancora 
di conoscere il testo della ripo¬ 
sta di Ridgway. 

Nonostanta la rìsposta di Ridg¬ 
way non sia stata ancora commen. 
tata, l’Agenzia centrale di notizie 
Coreana ha trasmesso una nota ■ 
proposito della precedente rispo¬ 
sta delTammiraglio Joy che. In pra 
tica, ha «^jstituito la base per la di¬ 
chiarazione del generale Ridgway. 
La nota, dopo aver ricordato l’in- 
cidente nel corso del quale un ap¬ 
parecchio americano attaccò la re¬ 
sidenza della delegazione coreana, 
dichiara ebe «il rapporto di Joy 
fu un travisamento della verità 
esposta dal nostro ufficiale di col- 
legamento e co.stituiva un tentati¬ 
vo di dissimulare -tale incìdente. 
Tale rapporto costituisce xm insul 
to contro di noi. Per quanto Joy 
abbia tentato di nascondere i fatti 
il bombardamento e mitragliamen¬ 
to della notte del 22 era chiara¬ 
mente diretto contro la resktenza 
della nostra delegazione. Non vi 
Sono dubbi in proposito. Come si 
può riprendere la conferenza quan¬ 
do viene lasciata in sospeso l'in- 
chiesta su un co.sl grave incidente? 
n bombardamento, di Kaesong era 
chiaramente inteso ad arrestare o 
rompere 1 negoziati di armistizio». 

Mentre Ridgway. con la sua o- 
dierna Insultante dichiarazione, ag¬ 
grava la tensione rendendo sempre 
più tenue il filo per la rtpresa dei 
negoziati, il comando americano 
ha compiuto un grave gesto provo¬ 
catorio ordinando un massiccio 
bombardamento alla frontiera tra 
la Corea • l’Unione Sovietica, • 
preciramenta sul porto di Rascln. 

Stascin era stata bombardata ima 
sola volta dalTinizio del conflitto, 
n 12 agosto del 1100. La gravili 
dell'azione dclTaviazIona america¬ 
na è stata Indirettamente ammes¬ 
sa perstno dalle fonti ufSeiall ala- 
tunftensi, dal momento die il Di¬ 
partimento dcBa Difesa, nella tar¬ 
da aerata, ha emanato «i- comuni¬ 
cato per didfiarare che fi genera¬ 
le Ridgwira era stato autorizzato a 
ordinare il bombardamento, he a- 
genzie americana atfcimaBo che 
fino ad oggi il Dipartimento di Sta¬ 
to aveva doto parere contrario ad 
li fraatlarm aDvicUcai, 


rendendoal conto della gravità del 

gesto, ^ 

Il fatto che un’azione tanto di¬ 
scussa e meditata sìa stata og^ 
ugualmente compiuta, dopo essere 
stata autorizzata ufficialmente, non 
può non essere interpretata come 
un nuovo contributo americano al¬ 
l’aggravamento della situazione ed 
una conferma dei piani statunitensi 
per sfruttare le trattative di I^e- 
song come utile espediente per ri¬ 
prendere ed ^tendere l’aggressione. 

Inoltre l’importanza che . viene 
attribuita aH’azione odierna dagli 
stessi organismi ufficiali ne sotto- 
linea il carattere provocatorio, di¬ 
retto forse a coinvolgere in qualche 
modo l’Unione Sovietica nel con¬ 
flitto. . . .. 

E* indubbio che gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione in Corea mi¬ 
nacciano di annullare le grandi 
speranze suscitate daU’iniziativa so¬ 
vietica per una tregua, e ciò per 
l’indubbia responsabilità dei diri¬ 
genti americani che hanno agito 
in questi quaranta giorni di trat¬ 
tative con manifesta malafede. La 
opinione pubblica coreana e cine¬ 
se, che aveva dato e continue a 


dare pieno appoggio ad ogni ' Ini¬ 
ziativa destinata a riportare la pa¬ 
ce nella Corea martoriata dall'ag- 
gresrione americana, mentre si ren 
de conto che il sabotaggio ameri¬ 
cano alle trattative aggrava ancor 
più il pericolo di una estensione 
del conflitto, è concorde nel rite¬ 
nere che gli americani si-inganna¬ 
no se ritengono di poter interpre¬ 
tare la pazienza finora manifestata 
dalla delegazione popolare a Kae¬ 
song-come un sintomo di debolezza. 

Mentre è chiaro che da-parte co¬ 
reana non si farà nulla per porre 
ostacoli ai negoziati, gli ultimi av¬ 
venimenti, .dalla risposta di Ridg- 
W*y,al bombardamento di Rascin, 
suonano conferma della predeter¬ 
minazione americana' di troncare le 
trattative entro non molto tempo e. 
forse, prima della conferenza di 
San Francisco per il trattato con il 
Giappone: ciò, probabilmente, nel 
tentativo dt accattare adesioni ai 
progetti atatunitensi di riarmo del 
Giappone agitando lo spauracchio 
delTainnentata tensione in Corea 
e drìle. conseguenza della rottura 
delle trattativa^ . 


I Fmu isniTKi lEffumn u “rm miaRiiià. 


L’India Doo parteciperà 



Ch ntsena <1 Hmi Iclll, Mia dH e Mia BlrMala 
Il Clapitae aai airi aa inltaia ch I papali MTAila 


.L/ONDRA, 29. — D ■ portavoce 


del Forcign Office ha annunciato 
che il suo Dicastero è stato infor¬ 
mato da Nuova Dehli che l’India 
non parteciperà alla conferenza di 
San Francisco per il trattato ame¬ 
ricano con il Giappone. Il porta¬ 
voce ha dichiarato che la decisione 
indiana «ha provocato grande delu¬ 
sione negli ambienti governativi in¬ 
glesi. Tale decisione infatti signi¬ 
fica che nessuna delle due mag^o- 
ri potenze dell’Asia continentale 
(Cina c India) firmerà il trattato 
di pace con II Giappone ». 

«Gli osservatori inglesi — acrive 
la Reiiter commentando la notizia 
— aoQo deirawìso eba la decisiona 
indiana, rappreaentf per la confe¬ 
renza indetta dagli Stati Uniti un 
colpo ancora più duro che la deci¬ 
sione aovictica di partecipare alla 
conferenza stessa. Eau Infatti al- 
gniflca dw il p roge t to di trattato 
viane reapinto anche da una par¬ 
te iaportante dell’opinione pub¬ 
blica aeUtica non comunista». 

Come è noto la Binnania ha già 
ootiAcato la propria dccisleoe di 
non partecipare ella Conferenza, 
oientre il govenie indoneaiano in- 
vlarà una drìagazIoDa aaa Aiu i aià 
il trattato aolo nel caso ehe le eoe 
obiesioni vengaro accolte. Persino 
a governo filippine ho dovuto 
prendere peiizione contro fi pro- 
Bsttq pmorkano. Aneho VJEgitto 


e lo Jugoslavia hanno rifiutato di 


partecipare alla cerimonia predi 
!t>osta eoo meticolosa procedura 
per annullare qualriasi dissenso dal 
governo americano. Hanno invece 
accettato l’invito i tre «governi» 
colonici francesi del Le^ della 
Cambo^ c del Vtei Nam, oltre al 
governo del Pakistan. In sostanza, 
si -può affermare che la stragrande 
maggioranza dei popoli asiatici non 
hanno riconosciuto runilaterale 
" pace americana » col Giappone, il 
quale, pertanto, si viene a trovare 
nel più completo isolamento in con¬ 
seguenza della politica di esservi 
mento agli Stati Uniti attuata dal 
governo di Woshida. 


Mi iMbMllfl 


TRENTO. ». Sona 
Vana AlgoHC. un 

gius. goMato 


DAL NOSTRO ! INVIATO SPECIALE : f . 

MACUGNAGA, 25. — Il ^ sole ; i; 
stava abbandonando la valle e ri- :.r|Vr 
fugiandosi verso le vette, quando ; i s ¬ 
siamo giunti a Macugnaga. Sope- 
vaino che il compagno Togliatti ' ì?,' 
non lascia passare queste preziose 1 -:! 
giocate di sole senza una gita U 
quotidiana sui colli o tra i rifugi ‘-7 ; .v 
sparsi tra l’Alpe e le pinete che < 
si stendono nel verde della Valle 
Anzasca. L’ora migliore per una 
wisita, che portasse al segretario 
del Partito il saluto e l’augurio f ? 
più- affettuoso dei compagni, dei -vV 
lettori dell’Unità, ero dunque : ‘ , 
quello sul tramonto. E abbiamo ■ : t!;, 
avuto fortuna. Togliatti ci è ve- 
nuto incontro sulla terrazza della ; v 
suo abitazione. E’ una modesta 
casetta che si direbbe, per Vinto- :• i :: 
naco bianco, i balconi dai davan- ' : 
zoli di ferro e un certo aspetto : ■ 

solido e campagnolo, più una co- ‘-v." 
setta di pianura che di monta-' ; \.~ 
gna. ■; .. '--.T' - 

Togliatti è molto ^ abbronzato, 
con un aspetto riposoto: In otti-. 
me condizioni di salute, insom- 
ma. Cl si siede a discorrere sul- 
l’ampia terrazza che si apre sul 
fondo «alle. Contro - l'orizzonte 
aperti ’e vicinissimi spuntano i 
ghiaccioi e le creste del Monte i. r V.r- 
Rosa e la conversazione non può ; 
che cominciare di qui. Togliatti:]^}:''; 
conosce ormai molto bene il luo- ■ v : 
go, e a Macugnaga lo considerano : 
di casa. Nei giorni scorsi è stctoK I 
allo Punta Pii ed ha più volte 
raggiunto il rifugio Zamboni. 

K Cammina forte •— ci dice fi-; 
compagno on. Scarpa ehe fa w»? • 
po’ da guida quassù — come due v V x 
anni fa, ma la prudenza ha fis- >. • “ 
nato ad una certa altitudine U . : =J; 
limite massimo delle escursioni. ; 
Togliotti scherza volentieri • su v 
questa zona proibita ». In una ' t"? 
gito ho incontrato un folto grup- , ■ ^ 
PO di lavoratori delle ACLI ehe V V'^i 
hanno posto un campeggio nelle ' 
vicinanze. Gli aclisti, copeggictf 
da un baldanzoso e barbuto frate, ;'jj 
lo hanno subito riconosciuto c gli 
hanno improvvisato una eatoro-^ i ,-v.: 
sa accoglienza. Hanno voluto che > 
posasse per molte foto in mezzo : 
a loro, e il frate ha persino pre- - 5 s: 
teso un autografo sul suo bre-v 
viario! ■ ■ - • - - ■ 

Dall’episodio fi compagno To- ' • ; 
gliatti prende occasione per no- 
tare che le crescenti esigenze ri- 
creative dei lavoratori nchiedo- 
no dalle nostre organizzazioni un ; 
maggiori sforzo che riesca a sod- Ji.l 
disfarle più ampiamente. La eon- é ; ■! 
versazione con lui non rimane 
mai infatti sul piano d’una chiac- 'v-?; 
chìera di circostanza. Qui, per -'.vV'.' 
esempio, ci chiede quanti operai 
abbiano secondo noi, passato le ' 2 . y f 
ferie a Torino, quali attrezzature .• 
sono fomite da organismi pepo- 
ari per Io sport e Io svago do- 
mcnicale sul Po e nel Sangone. 

Sul tavolino ‘di vimini sono 
sparsi i Quotidiani df questi gìor- ;. 
ni. L’occhio cede sui titoi} oris - 
cui i giornali reazionari sbandii- 
rano « un’inizfativo della Francia iV,vi- 
per la revisione del nostro trat- 5 ,; 
tato dt pace », Chiediamo allora V.t-r 
a Togliatti che cosa ne pensi: « Se ' . 1 ; -V 
questa proposta — ci risponde, > V ;; 
rompendo il silenzio che si era'.l:H 
proposto. — significa che il si-'Vi V 
gnor Schuman, a nome del go- 
verno francese, intende prende- 
re riniziafica della restituzione 'wV 
aUTtalia dei territori di Briga e . V-V 
Tenda, la cosa è thieressante e V 
sarà senza dubbio ascoltata con 
gioia da tutti t piemontesi e da 
tutti pii italioni. La mufnozione 
di Briga e Tenda fu infatti la t' y 
coso più assurda del trattato, se - 
•i pensa ehe alla Francia. Mus- _;V- 
tolini, in sostanza, non aveva In- ,v; - 
ferto che danni «morali», come ' 
ti dice. Ho paura, però. -7 con- ; 
tinuo il compagno Togliatti — . 
che tl signor Sàhuman e il go- 
verno francese non cl pen si no . v . 
nemmeno di lontano a questa re¬ 
visione del trattato ehe è la eolm , ; 
ehe farebbe loro onore». 

Ora si toma ad argonentf me- > ? 
no impegnativi, si porla di sport, : 'i 
della Juventus, naturalmente.-K ■-'J 
Togliatti ha sul casg Carver Im 
opinione dì uno juventino, mali- ■ 
ziosa quanto pad essere qmeilm di ' : v 
vn appassionato, scredete a ma 
— dice ridendo — questa atorim 
delVintervista è tuffa una «ano-. ; 
vra della società milaneae per 
mettere nei guai la 
con s or el la torinese ». Nam vi 
milanesi nel gi up po • la 
mica è evitato. Cl 
ore che s*é fatto fardi, B sole è 
deffnitixmmenta sparito e B Mom 
prima che cada la «offa ha ac¬ 
quistato una ìneentaxm f ^ e da ii a 
ozzorra. il congedo da TUf Ma t H 
rinnova vn soluto a mm 
fatto più nato dalFavar 
tato che il capo del ftrIBo è Ri 


drìTAztane GUtloUca 
scia. pravsalaBtt dal Htu gto Gbe- 
■ , ptz ' Il 

dH traal, 

la 

Aieuiil lagmiJ. visto il 

dalTaetocarra e tra eai U 
« atra Bonetti __ 
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wb. 2 -:«L’Uhita’* 


•_', '■’'V' y. ' V. 
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u 


del Mese della stampa 


a lo tti ì 



Caro amico. . ^ 

:. ■ • ' , • . • ..■ ■ ■ ’ ■-'... ■• ■■■ -, X; A- ' ,, .. , 

•-v ;v / . ,• r^' ’.'‘v . ■'•^ •* '>4» .■«•". - • • -■•■> 

/s f già in cento e cento villaggi e piazze hanno avuto 
• luogo le prime feste delVlìnità per il «Mese della Stampa 
' Comunista y>. Sono state raccolte le prime somme per 
' sostenere la stampa della verità e della pace; in tanti 
.centri tTItalia il popolo rinnova già la sua adesione e 
I simpatia alla stampa democratica, ai suoi ideali di reden¬ 
zione sociale e civile, di progresso e di pace. ■ 

^ Quest'anno il « Mese » si svolge mentre nel mondo le 
forze della pace e del progresso lottano instancabilmente 
[per allontanare la minaccia di una nuova guerra mon¬ 
diale che incombe sull'umanità intera. Il pericolo di un 
. nuovo conflitto è aumentato. La terra di Cerea è bagnata 
dal sangue dei patrioti che si battono per la propria 
. libertà e per la indipendenza del Paese; in tutto il mondo 
gli imperialisti accelerano i preparativi di guerra; si 
prepara il riarmo della Germania occidentale; si minac¬ 
cia un conflitto in Persia, dappertutto vengono febbril¬ 
mente allestite basi navali americane. 

Nel nostro Paese il governo De Gasperi annulla, di 
giorno in giorno la sovranità italiana, cedendo agli impe¬ 
rialisti americani territori e soldati. • - 
. . . Il popolo italiano, esprimendo, nelle ultime elezioni, 
■un voto di fratellanza e di pace, ha già chiaramente 
dimostrato la volontà di opporsi ai piani criminosi di 
una guerra contro VUnione Sovietica. J ' k 
X ; // « Mese della Stampa Comunista », quest'anno, deve 
■. essere appunto un caposaldo della grande battaglia con 
la quale i fautori e i propagandisti di guerra saranno 
smascherati e isolati e in cui ogni buon democratico è 
chiamato a schierarsi in. difesa della pace, deWindipen- 
denza e dell'onore nazionale minacciati e avviliti 
■ Il * Mese » deve vedere al lavoro con passione le 
'decine di migliaia di nostri affezionati lettori i quali, con , 
la loro opera, sapranno orientare i dubbiosi e gli incerti, 
sapranno unire il popolo italiano per chiedere che il 
governo della discordia nazionale se ne vada e che gli 
italiani possano al più presto manifestare la loro volontà 
di pace mediante nuove elezioni politiche. 

■ Per. questo ci rivolgiamo direttamente a te, amico 
lettore. Sappiamo che la tua opera è preziosa per la 
nobile causa che difendiamo. La tua azione quotidiana 

; per la diffusione del nostro giornale, per la raccolta dei 
mezzi per sostenere la nostra stampa, per la conquista 
di nuovi lettori, di nuovi combattenti per la pace è indi¬ 
spensabile. X'Xv V 

■ Lettore e amico 'de « FUnità », sappi essere Fanima¬ 
tore instancabile di questa grande campagna per la pace 

■e la verità! Se tù saprai, fare questo non saranno i 
‘ miliardi dei capitalisti americani e italiani, che finan¬ 
ziano la stampa della vergogna, che potranno nascondere 
la verità e far trionfare la causa della guerra e della 
catastrofe. : k- 

Il tuo lavoro, insieme a quello di milioni di operai, di 
Impiegati, di donne e di giovani, per la stampa delta 
verità e della pace darà un duro colpo ai guerrafondai e 
consentirà nuovi successi nella più grande e bella batta¬ 
glia, la battaglia per la vita, per la.pace, 

Eàotrda D'Oaofrlo — Giancarlo Pajetta — Aldo 
■ Natoli — Ginlio Tarchi — Pietro lograo — Amerigo 
Terenti — Otello Nannoaii — Mario Brandani — 
Maria Michotti — Renato Gnttnio — Chiare AlaiiinI 
X . Ottario Paitoro — Marisa Rodano •— Sibilla 

Aleramo — Ettore Anaaloni — Pasquale Balsamo 
— Gioranni Brambilla — Leo ' Cannilo — Àiario 
. Castelli — Franco Coppa — Giuseppe De Santis — 

: " M anri aio Ferrara ■— Mameli Foglietti — Eugenio 
Manaiono — Alcido Mengarelli — Gastone Modesti 
— Raniero Pancini — Edoardo Poma — Sergio 
' . Sender! — Natalino Sapegno ~ Carlo Salinari — 

: Lorenao ZiaannL 


RISPOIVDI 

a queste domande 


- Aacbo In riaiion f « qnoato ttomonOt. eho la toOazloaio 
> «o «l'Unità» U ooftopono, * un tnoxao eoo col puoi nlutaro 
la stampa comuaMa. Em raccolta o lo atuàlo asilo snioilala 
' o miOUala 41 risposto ebo et pMTsnaotio, saranao por noi 
11 macao più adatto a mlOlloraro ft glotaalo. In tutti I suol 
oapottl: el aiuteranno a reBdero H giornale più Ticino 
allo aslgmiao, al gusti, al desideri di coloro che lo leggono, 
ebo sogooao la nostra fatica, ebo bacino fidnela ooCU idcsdl 
per cui S nostro clornalo lotto. JUvendl, quindi, o eoa 
franebacsa. n tuo contributo al noatro lavoro sarà tanto 
più craada Por quanto lo tuo .risposto a 1 tuoi consigli 
saranno stati spontanei o sompllel. : La rodaslona ^ do ' 
«l'Unità» C1 à molto grata per la Ooa eollaboraziono a 
oareliba f^eo oo tu cootlnuaesl a farlo pervenire il tuo 
consiglio a I tuoi suggerimenti smebo por l'avTocilre. 


r Qaala è la tua piefostasaoT - . 

■ > llaaati aaal fealT 

\ ' M iserttta al F aclW a, ia«ipos2cats a di altri parttttr 
Leggi ogni gl ama «PUaNà»? 

X A eba ora leggi di solito n glamaaoT 

Xr 9oola di guas c o gonora di noCMo fu ci a st i ebo ■ glomalo trattatau 
fX aagglarmautoT 

X;,.r pouttea lataraa; polltlea ootara; politica taadacalo; osgomoati 
H ^ cultaiBll: oport o gaalo goaora di sport; rabriebo che lato* 

rotai ao la vita tamUlaroT 

' .BMa eraaaea cittadina goaU oooo gn argamaatl ebo più . a 

, - vita del guardaci, Ctituanloao Iglculaa, collogamoati tramvlan. 
itcoatraclona odtlMa, maautaualoao acrado, fontsaetie, ambula. 
^ tool, dologauloal, aulii, scuota, oee.); fbtti o avronlmoatl minuti 
:>'• della vita guotldlaaa; laformaslonl vario; ecuaaca nora; «omo 
A .^vlona ammìaMrata Poma no rtpnrtldsal dsi Comuna, n loro 
' fantloaamooto; I taro compiti, lo borgata, lo Impomo, Il plaao 
- r uga lat o r o, I marcati, la disdplfaa del •raincc. occ.); Informa- 
aj}-- aloni minuto tal praùloml dot lavaralori; pracosai gludMan 
A- <di ebo gaaoro)? 

Trovi oompra n g l omalo utirodlccIaT 
^IVon p i etas tati o ùb e a n m la modo da riaparmiaro sul prenoT 
Csta dicaao I Vuol ccmpagal di lavora. I tuoi oo U egbl di smelo 
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migliori risposte 
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Preparati a rlipondere 
al nostro questionarlo 




FERMA RISPOSTA DEI UYORATORI ALLE PROVOCAZIONI DEL PREFEHO 


X X Domenica 26 agosto *1951 


ler partecipare al concorso 
mIoUo per tutO I lettori 


PER AVER INFRANTO L’AMMONIZIONe 


FONTE OAltlBAIiOI è Un luogo di J 
Intenso irofllco, in quanto ghiaccisi..: 
Il rione di Tiuetevere, i quartieri 
di Monte Verde Nuovo e Veocblo, 
una parte di Ostlenee e alcune bor¬ 
gate al resto della città. Sul ponte, 1 
oltre a numerose macchina trunal-l 
tano 1 tram CLrco!«u-e Eeterna, 13, 38 
e gli autobus 58, 00, 44 e 75 a 11 ce¬ 
lere O. Da oltre dieci giorni una ditta 
ha preso in appalto i lavori della 
manutenlzone stradale del ponte. 

Picconi e martelli automatici perù, 
hanno lavorato Indefeeeamente per I 
primi due giorni, bncbà tutto un 



iM^i ikii ^11 d wi 11 d 


Dalla manifestazione/che avrà luogo dalle 10 ajle 10,15 
saranno esclusi solamente i servizi pubblici essenziali 


*01*2 Condannalo Rati Liguori 
ramico di Lucky iuGìano 


Riiicasò la sera tardi per curare 
la fidanzata sravemente malata 


Unlntereceante cauM ol è dlseuo- oratici che ooetenevano la candido- 
90 Ieri davanti alla II Sezione feria- tura del presidente Roosevelt. Sol- 
«xfnrni flnnh* un > ... le del Tribunale Penale che ha giu- tanto dopo la morte di Roosevelt, oe- 

K«ttnrn A ' li* aMemWea atraordlnarla “delle LaToro, aveva documentato In modo colonia eteasa non et faceva propa- dicalo ritalo-amerlcano Raffaele U- condo quanto sostiene 11 Uguorl. U 

menti rtWiniciHtn Poi In «riiJrtr* OommUslonl Interne, - convocata di inconfutabdle l'Insussistenza del mo- ganda comunista e che non si can- guort, di 45 anni. Imputato di Infra- governo statunitense avrebbe deciso 
nn nnnritn n rii! MI niriuiR rnf Urgenza Ieri alla Camera del Lavoro, tlvl addotti dalle autorità governa, lavano Inni politici e partlcolarmen- zlone al vincolo deH’ammonlzlone. di espellere Luchy Luciano e tutti i 

tft «finn riwinRt .1 <u crimrriin «nin Rimi declso di far propria la proposta live per chiudere le colonie delle or- te «bandiera ros.9a ». ed Inoltre che Raff Llguorl (come lo chiamano 1 suol amici, lasciando d'altra parte In¬ 
ni'onerai Tw. nuni < 7 inrnn lì Comitato Bsecutivo, di sospen- ganlzzazlonl democratiche, ed ave- « Taeslstenza Igienica e morale era suol amici) è una singolare figura disturbati tutti 1 «gangster» eoste. 

tramon n’er i rrtiri vieni! dere ' lavoro In tutte le aziende va quindi resa nota l’Intenzione del- eccellente e 1 bambini assistiti par- d’italiano di Brooklyn, vero prodot- nitori del presidente Truman. 

latxaMatn nniu naHA RRna Mal nnnta- of® I® 10,16 di martedì la Camera del Lavoro di invitare ad lIcolBrmente entusiasti del vitto». to della società newyorkese. Giova- ’ Fu effettivamente dppo la Una 

eri A faeliR immrurinnrR en«a rUr rX protalfuo. In Segno di protesta con- un Bopraluogo sulle colonie del- Intanto, prima ancora che l'nssem- nlsslmo emigrà In America, dove fe- della guerra che. con 11 pretesto che 
caciencin TeJvo'ta niiandn vM irurnr. l’offenslve del governo al danni tinca 1 rappresentanti della stampa bica delle Commissioni Interne de- oe tutti 1 mestieri passibili e Imma- Lucky Luciano e Raff Llguorl erano 
vhi Knnn tnii cÌir' iT(i«Riin tIr! dell’Infanzia ospitata nelle colonie Del resto, l'ultimo scandaloso ar- elidesse la sospensione generale' del glnablll, soffrendo la fame e le prl- nati In Italia, fu decisa la loro espul- 

Cd andare «vanti « Indietro 1 l^^J^ulte dalle organizzazioni demo* bltrlo, che ha portato alla chiusura lavoro. Io maestranze della Masi, del- vazlonl finché ebbe la fortuna di en- alone dagli Stati Uniti. Vecchie pra- 

fliohiiR n 1 tram Imninpnnn «nrhn craUcho. Dallo sciopero 8000 csclusl della Colonia di Artena, è atato con- TOMMIR. del cantiere Biondi, del trare nella « gang » di Luchy Lucia- Uche da tempo archiviate furono op- 

iin nunrtn d’ora an^re da un ‘ ««rvlzj pubblici essenziali. • ■ statato Con dati di fatto da una di- Marmi Clocchettl, del cantiere Tom- no, di cui divenne amico e conslgile- portunamente rispolverate dalla pò- 
pano all'altro del ^nta con le con. * lavoratori daranno, cosi, la prt- rigente delTINCA provinciale, la doti, maso da Celano ^hanno spontanea- re. Alla parola «gang», si badi be- llzla. E un brutto giorno la grande 

semenze che è f^lla nrevedere E* risposta organizzata su scala Salinari, - la quale si è immediata- mente sosjieso ogni attività per un ne, Raff Llguorl non attribuisce nes- fortuna di Raff Llguorl e di Lueby 

imrtronnQ 11 caso di Ponte Garlbal- Provinciale al tentativo del governo mento recata sul posto per un sopra- quarto d’ora votando ordini del glor- sun significato dispregiativo. Le at- Luciano cominciò a declinare. PrlvaÙ 

di non a’ 11 «olo- mezza Roma co- «Impedire — Come afferma 11 co- luogo. In seguito alla relazione della no di protesta. Ordini del giorno so- tlvltà di Lucky Luciano e del suol della cittadinanza americana furono 

minciandn da' Coreo è nelle iden- rr^hnlcato approvato dulTuasemblea dott. Salinari, la Segreteria delTiN- no stati pure votati alla Simmer. alta amici — egli afferma — erano atti- costretti a ritornare nella patria dl^ 


mlnclando da! Coreo, è nelle Iden 
llche condizioni 


di Ieri — l’attività assistenziale del- CA ha Inviato una nuova lettera al De Micheli, alla Fiorentini, alla Lan- vltà affaristiche del tutto lecite, al- origine, dove, d’altra parte, furono 
TINCA, per favorire In tal modo il Prefetto nella quale si smentiscono do. al Mercati Generali meno secondo la morale vigente nel- Immediatamente presi sotto la sor- 

^ monopolio clericale delTasslstenza e uno ad uno 1 pretesti escogitati dalla A notte tarda II nostro eorrlspon- le grandi città degli Stati Uniti. Ba- vegllanza della polizia come ,« perso- 

” ■ , dolTcducazIone ». e di colpire, altres- mQ.ssima autorità della provincia per dento da Porli el ha telafonato la '^tl pensare che uomini politici di al- ne Indesiderabili ». il Llguorl, In par- 

LA COMMISSIONE PER IL RILA- si. Torganlzzazlone sindacale gettan- impedire l’assistenza al bambini. notizia d| un nuovo arbitrio com- to rango non disdegnavano Tamlcl- tlcolare considerato «malvivente 

SCIO DELLE LICENZE per l'apertura do su di essa II discredito per attua- Un’altra clamorosa smentita al mo- pluto dal locale Prefetto. Ieri, con zia di Lucky Luciano e degli altri astuto e pericolosissimo ». per quan- 

del negozi) alla quala è damandato re 11 piano offensivo di cui è parte tlvl addotti dal Prefetto per chiude- apposita ordinanza, è stata dacratata re della malavita di New York, come to in realtà nessun processo egli ab- 
l’Incarico di esaminar# tutta la do- la legge antlslndocale ». re la colonia di Artena viene ancora la gestlona commisarlale alla colonia hanno del resto ampiamente provato bla mal subito nel nostro Paese, fu 

mande oh# pervangono al Comuna, Durante 1 lavori della commtsslo- una volta dal familiari del piccoli INCA della Camera del Lavoro di Ro- l recentissimi processi svoltisi In sottoposto. In data 10 febbraio 1050 
ganaralmanta avalga una IntanM at- ne esecutiva, al quali avevano pre- assistiti 1 quali, tutti Indlstlntamen- ma organizzata a RIcolona. RacantI quella città. ■ al vincolo della sorveglianza speda- 

tlvltà. Quest’anno, parò, dal 20 lu- eenzlato 1 rappresentanti della stam- te, hanno dichiarato in una lettera Ispezioni profattlzle avovano, invoco, Raff Llguorl, anzi, afferma di es- le. SI tratta di un provvedimento di 

gllo ò andata in feria, a al dio# oha pa cittadina, 11 compagno Claudio inviata alla Prefettura tramite la riscontrato il perfatto funzionamanto sere stato li capo di un raggruppa- polizia, in forza del quale 11 eorve- 
fino alla metà di settembre non ri- Cianca, Segretario delia Càmera del Camera dei Lavoro che < pres.so la dall# colonia. mento politico assodato al demo- gllato deve osservare determinate re¬ 


prenderà i lavori. Decina di peraenei 
oha hanno praso In affitto un nego¬ 
zio ad àvavano Intenflona di farlo 
funzionar# nai masi caldi, cosi, do¬ 
vranno atara sulla apasa. E' poatl- 
blla eh# non al trovino altri membri 
da soatituira « quali! In fori#? 


A PtAZEA RE DI ROMA lina vòlta 
Cerano due veopaelanl In ferro che 
suscitavano Tlndlgnazlone di tutti 
gli abitanti della zona per 11 cattivo 
odore che emanavano. Per di più. a 
causa degli scarichi Insufficienti, 1 
due « monumentini > erano costan¬ 
temente circondati da un : lago di 
acqua fetida 

Recentemente, tra 1 eoeplrl di sol¬ 
lievo generale, 11 Comune 11 ha sosti- 
tultl con altri due in cemento. Eb¬ 
bene, dopo due giorni, anche 1 nuo¬ 
vi ves])aalanl hanno cominciato a 
non funzionare, provocando nuovi 
laghi e nuovi odori nausebondl. 


IN VIA LUCRINO, angolo vtala ErL 
trea, da tempo Immemorabile è eerto 
uno spontaneo acarloo pubblico ohe 
appesta tutta la zona. Sembra ohe 
tutti gli abitanti della zona al alano 
dato convegno In quel luogo per get¬ 
tare frutta marcia, pesca ad altri ri¬ 
fiuti. Naturalmanta la Nettazs'a Ur¬ 
bana non al fa mai vivo. 


• VIA RCKXJA DI PAPA E VLA NB- 
MI, al Quodraro, attendono da anni 
Tallacclamento con la ifte idrica ed 
elettrica I «elcento abitanti che aW- , , ^ . 

tano lo case della zona, n^oatante jj Baldvrtn fotografato pochi 

le proteste al Comune, debbono an- _^ - „ * „ «ji. 

cor^ andai» a piatire dal fortunati giorni grinta deUa «ràgedla, ilaa- 
un eecchlo d’acqua, », a» la cera non eeenro dramun al naacondeva 



_;_ * _ ' _gole di vita o devo easere reperibile 

■■■ ■ - ‘ ogni notte tra lo 22 e l’alba nel suo 

JU18TEK108A MORTE DI UN ALTO UFFICIALE AMERICANO "Tm a.,,» .co™ .pm.Lt 

- -guori fu sorpreso dagli agenti Inca- 

M ta tata M ■■ A ^ eervegUarlo montare tinca* 

Il gen. Baldwin direttore della C.A.R.E. 

^ si difese affermando, che era stato 

si sfracella precipitando dal sesto piano £?r 

■ ■ ■ v^va a letto gravemente ammalata. 

_ : . _ - - - - egU non aveva più badato al trascor- 

Malgrado che la fulminea tragedia abbia tutti gli aspetti jzlone. sla perché gfi si ero fermaUi 
del suicidio, TANSA afferma trattarsi di una disgrazia LS°rf“furSìf1ronflJS2^^ 

dalla fidanzata. 

Una Impressionante tragedia al è donna. H Baldwin era precipitato leggio In un lussuoso eppartamentò putato^a duo ^M^dl^^an^fo^^leVl^ì 
verificata Ieri a Roma, li generale nella tromba dello scale, sfracellan- In via Lima 5, In uno del « quartieri Tribunale, essendosi 11 Llguorl an* 
americano della rleerva Geoffrey Baid. dosi orribilmente al suolo, sotto gli alti » delia città. 11 telefono e la m- penato, ha confermato la condanna 
Win. di 60 anni, capo missione della occhi inorriditi della signorina Gul- co egli 11 aveva Intestati alla sua concedendo però la sosnenslons dei 
CARE (Cooperative for American Re- da Bernardi, abltant® in via XX Set- segretaria Orlando Pepe In Guglielmi. la pena. . '* 

mlttances to Europe, Ine.), è preci- tembre 49. Impiegata nelTUfflclo Mec- abitante in via Torino 25, alla quale —— 

pltato pochi minuti dopo mezzoglor- canografico, che ha sede nello stesso sembrava legato da profondissimo e Un virfwtraiiA «I _ »_- 

no nell# tromba delle scale del pa- palazzo della CAUSI La Bernardi, por tenacissimo affetto. “UlOirCllU SI CoPOfvlyu ' 

lazzo al n. 6 di via Lucullo. dove effetto dello « choc » subito, cadeva al AU’apic» di una brillanta carriera, nar fm malsita 

hanno sede gU uffici della O.ARE. suolo evenuta e doveva esser subito capo di un Importante ufficio ameri- inolwre uull mJIlSTff 

nonché numerose altre oiganlzzazlo- trasportata ai Pollollnlco » • cano alTestero, -con un stipendio di -, ' • 

ni. enti, redazioni di glornaU, come E* facile Immaglnars U subbuglio oltre 300 mila lire al mese e vaste della strada, ohe 


Un autotreno si capovolge 
per un malore «ieiraufista 


TIKKIA, i’BNAlO 


ni di glornaU, come E* facile Immaglnars U subbuglio oltre 300 mila lire al mese e vaste ovr.hh» 

(Ente Nazionale per e la confusione che sono seguiti alla possibilità di guadagno, 11 Baldwin anche ruù^ 


Un ^Incidente della strada, ohe 
I avrebbe potuto avere conseguenze 
anche più gravi, à avvenuto ieri 


. ■ * .-.v. i? '4 


vogliono battere la te^ coi^o le U gorrUoT Chi, o eh* 

pareti domeatlche, detbono rtooirere —--«rv 

kll» stearica. etaa le h* spinto alla morteT 


eli of Voluntary Agencles, gli uffici corpo insanguinato dei vecchio gene- quasi Ineplegablla eomni. Zarelli, recaste un carico 

amministrativi e redazlonsU del set- rale. Lo spettscolo era pietoso s hn- Qualche anno fa. un giornale pub- ^ quintali di soda, usciva 
tlmanàle « n Lavoro », della CX5IL eco. presslonante. 11 morto indoesava un bllcò un# indrlesta seneazlonalo, dal- strada e dopo aver percorso 

li più fitto mistero circonda tut- coenpleto di stoffa leggera, color ver- qual# risultava che 1 pacchi deUa 2* metti al caiwvolgc- 

tora la tragica fine del Ba'.dwln. Alle de thlaro, una camicia bianca e una OUVRE, inviati In Italia da benefat^ oróvocTto “da u/ 

ore 12 circa, dopo aver sbrl^to nu- cravatta a righe. Tutti i vestiti ero- tori americani per 1 profughi « 1 si- Yere delTautista ^ 

meross pratKdie In due or» di lavoro no scomposti per effetto della cadu- nlstrotl, prendevano Invece la via 46 ■ anni, romano. IL Monti rlpor- 

1, (egli era entrato nel sud ufficio elle ta e macchlat! di sangua Una ecar- della borsa nere. Una Inchiesta, con- tava lesioni guaribili in 15 giorni, 
ografsto pochi lo), 11 generale usciva salutando gii pa era sfuggita dai piede. L’orologio dotta da alti funzionari del Mini- mentre 11 secondo autista Arrigo 

Iràgedis. QuO” Impiegati, ma. Invece di recami al era fermo alle 12 e eoi jnlnutL stero degli Interni, non raccolse pe- Angelettl di 42 anni, pure romano, 

, . pianterreno, saUva fino el sesto pia- poco dopo, glurgeva sul posto un* rò nessuna prova in proposito, e 11 ®el tuUo Incolume. La 

al naaconaev* Pochi minuti dopo, un terribile autoambu’anza della Croce Roesa, generale usci del tutto Indenne dal- Solvay, 

oT Chi, * eh» tonfo rtmbonrtwra nel palazzo, se- ma gli infeitmletl. constatato che il le accusa In¬ 
aila morteT - gulto da un scutleshno etrlilo di generale era rimasto uccloo eul coi- aneoxiaie cu Moma. » 


RlCCkPIICCIlHTB SClieOBI W TU PELl’eCQ DI BDlllGllin 

Una giovane donna madre di tre figli 
schiacciata dalle ruote di un autobus 

Viaggiava In canna salta bicicletta condotta dal marito 


po, preferivano non toccare la sal¬ 
de! funzionari del commieearlato Ca- DIFENDENDO ‘*L*UNITA’„ DIFENDI TE STESSO 

atro Pietoiio s del gludlcje Istruttore, . - 

veniva Iniziata l’Inchiesta. Fin dal , > 

primo mctoento, l’ipotéel più atten- _ • _ H I m 

(Ubile appariva queUa del aulcldlo. 1. nOllA HAVA 

Quale altro ragione poteva avere 11 II V 11^7 ■#%#| %|%|| 

Baldwin di recaiel ai sesto ’.ilano, se tata Ùta mO 

non quella di toglierai la vita? E, B ^ • _: ' * _ — .. _B _ È 

d’altra parta, nel corso deUa matU- E^Vl WflA V ita W ita ■▼HllWl 

nata, u generale aveva compiuto atti WB ■ HVVv 

un po' cUveral dalToidlnarlo. In mo- ' 

do da dare Tbnpieeelone che fosse ; ' , ... o «^ »» ■» ' 

agitato da un certo nerrtalsmo. In- LO nODÌU WtteFe fli SÌDÌÌÌa AìeraWO 6 LìZZafìi 
nanzltuUo, egli eia giunto in s^S- 

Y |C|cirnr|||YQ ID UHUtllù BlàlliS —- ciò a ptfdl e con un fllobue. Invece , 

, __ ' . di servirai deU’automoblle della OA- inizia Xjggl in numerosi quartieri di quél P artito che ha diretto ta aue 

'• R®. come abitualmente faceva. Inol- ai Roma e in alcuni Comuni della inrtì. <yhR ___...... , 


te al era recato al eeeto plano, aen- Bono annunciate — come abbiamo «vUuppa intanto la sottoscrl- 
za un* ragione apparente. . g 14 ^to notizia nel giorni ecorei — zlone e 11 lavoro di diffusione de 

Tuttavia, funzionari leepormbni manifeetazloni a Torplgitattara (ore • TUnltà » e della stampa periodica, 
della 0.4RE. Interpellati dalla polizia. 18,90 - Paolo Rotx>ttl); Csntocelta Tfa le numeroee somme pervenuta 
affermavano <*o 11 loro superiore era (or^ lg.90 - Tbirucclo Masi) ; VUla nélla giornata di Ieri citiamo dui 

taidùBtaata 4 dl V««ta JÙttaOWtatafta _ r — «-«ta **_ wva.#_aa_ • 


eh® ha causato la wià« **y*»«. • ^ ^ r anttaHoT^ runaow m ^ munsaxa. . .- 

gnora Teresa Galli, di 34 anni. iM- tno è rimasto ^ Nervoso — te al «re recato al eeeto plano, aen- Bono annunciate — come abbiamo sviluppa Intanto la soUoscrl- 

dre d! tre m.tu* c^aiido ali^è^^ta^i^uiUwSa^ ’ IfitiTilimvIn alalia Miudllt “ ragione apparente. . gl* dato notizia nel giorni ecorei — ^ di diffusione de 

deU'itaJS^ Bulll5nta**“ SSllzlS cS‘ U maglie era morta U ADDailOOIiatO WlW IBOglW Tuttavia, imnzlonarl re^on^fil manlfeatazloni a Torpignattaia (oro « l’Unità > e della stampa periodica. 
Erano circa le 8 alloTchè il tren- poveretto è ocoppiato In un pianto gn nlniajm « nfcllfe della 0.4RE. Interpellati dalla polizia. 18,30 - Paolo Robottl); Centocelta Tta le numeroee somme pervenuta 

tR^mienne Salvatore Lemma uacl- dirotto, incapafta di r^ndm alte tal affermavano che 11 loro euperlore ero (ore 1«.»> - Jbrrucclo Masi); Villa neCla giornata di Ieri citiareo dm 

va dalla au# abitazione per recarzl domande che U aottufflclale di pou- __ il rsmix. rlm»Io vittima di una disgrazia Certoea (ore 18- Venturo Valentlnl); quelle pervenute dalU co.ii»a«ma si. 

al lavoro In bicicletta. Poiché la mo- ala del Pronto Soccorao gU in*^- mentre al recava ai sesto plano «per Quartlcciolo (ore 20 - Mario laurttl)* kiii atL«_ ‘ 

glie Teresa doveva contemporanea- aito di ricostruir# la fasi del- ne ^«tario ^M^o. aWlMte in via conferenza», coito da un capo- laurentlna (ore 18 - MameU P^let- Aleraoto tìis ha accompagnato 

mente rec.rrt •» l'incidenta. __ ___ LcchS ito? llT diS^ffi i avsd gho - affermavano 1 funzionari del- M)? QuaSird^i» 10 - Aido olSSti): ^ 

li srIIr i?ina?^tar§!r”pora * *5.'??*r**‘ perduto l'amore della moglie. Circa !# OARE — Tanziano generale si era ostia Pàeas (ore IS - Franco De FI- conclude: « VI prego, cari com- 

appoggisAo alla ringhiera, ma. non ola); Italia (ore 9 - Umberto Cer- P®^t- di accogliere il mio fervido, 

bastandogli le forze a eoTTeggerei, ronl). In provincia le aperture avran- fraterno saluto, assieme al modeatla- 

cava 11 pauroso incidente, un auto-iTOwine len era precipitato nel vuoto. Quest# ver- no luogo a CtvltavecchlB. Nettuno, simo contributo all# sottoacrlzlona 

bua della Ito''* «àW» travolgeva 1 veniente da piazza Barberini, ha u>^ varato In una clinica In preda ad un diffusa anche dalTANa\, *a Alhano\ Pllacclano vuT t. vrIo^r 

due coniugi. U Lemmi, abalzato diUto un «T7. eh. lo pr^todeva. D grave -aurlmento nervoao. Qu«ido n . si rr«taR ** FWerazlone Roma- 


aue conili, u itomroi. «• t,to un «D* cne io prcceueva. « grave «aRurm.euw ^ troppo di pietooo rlptago tanto n 

sella, veniva acaraventato a una de- * ^to vivissimo tra 1 vlag- oe uacl, apprese con suo grit.ide do- *** « 

clna. dl metri ci dl^za._in^lreJa gjjjj” ^ era allontanate 


mòilto. rimaste ImpteU.te con un. ^ «a »ui «irla Una parola deflnlUva «tampa avrà, così, la eu* 

gamba nel telalo della bicicletta, ve- riportando contusioni a lesioni for- dal teltoroniu^e peri^are a ^ l’autopsia, che sarà »uUe piazza di atauni del 


ewTst^e popolare o di rnama n*, viva rarvenlre di cui abbiamo 


nlva orribilmente afraccOate sotto le 
ruote deU'automezzo. a—.n 

Un camion multare, aopragglunto 
di II a poco, trasportava 1 dua co- >• rtWta 
niugl all'ospedale S. Giovanni. La tawn, ta 

Galli, purtroppo, era già decedute, - mm» Mlt 

mentre il marito, rimasto del tutto 


- «li -Il - orVana ìuidc u.-.r i v«j ms auMO iu az z s Ol ax;uiu del plÙ popo- “ -- —-- 

eseguita oCSl o domani aQ’ObltOTlo. loel e popolari quarUeri de::# nostra dichiarando: « NoL cineasti de- 
Dooo tenWo invano di con- BaJdwla era capo mlMlone del- città. mocratlcL slamo partlcolarment* at- 

vinceie 1* moglie a riprendere la CARE da oli*» cinque aarU. a ave- Ancora una vo!t* fi popolo rema- toccati a a l’Unità » perché vediamo 
vite In comune. Il giovane decideva ^ *««npta aWUto al Grand Hotel, no el atalngerà affettuoeamente in- quoUdlanaznenta dlfeoa d# questo 
di partire da Roma per chiedere Recentementa però, aveva preso al- tomo al auo giornale. MI# stampa 1 valori delta cultura Ita- 


zani ha voluto inviare 11 suo contri- 


Vmai «lU ta 1938 d twrè la f«4- 
U flaaiia» fsawil» i*i fr«Hf«>ésH. 


sraisri, ta vw ii lsTi a attivisti f«r 

rBìm Mlt Stata* CamoiatS'. 


A QUATTR O GIORNI PAL LA MORTE 

La suicida di ponte Palatino 

ripescala presso il ga/omelro 


osplteUtà al noto prete don Zeno, 
fondatore di Nomadclfia. n atro de¬ 
siderio però non fU esaudito. Abban¬ 
donato a se stesso a alla propria di- 
speraztone, U disgraziato al recò a 
Modena.# qui al avvelenò con una 
fortlaaima dose di barblturicL Ieri 
mattina, dopo tra giorni di agonia. Ui 
povero giovane é spirato. | 


PICCOLA CRONACA 


^ Mria T«ci» 27; ». rneitos «. Sslait». ■»- 
•* ’■* *»■'••» MBttas: ^na Siati«|« iti OUa 78; ^.m 

****L;fjT- -_ T«»te»« II; V. NeiiL 15; v. Saltila M; 

11.5- M**.. y* v.la Bsflas Haritcrits S81: v.l» isNaa» U 
,5’ .**^** *..^1. ”^- lU ft i Se t 68: v. S tt a tta 98; v. Mwl- 

S T^-tt 17. lita ii 17 . M t^tori. l yPite 20. ^Er'.tjia 82. Wls: fiara Saa 

MEUTTD8 REnOMUeOB: T«tatal«to etenatl li Uicrar* IIL TSitstds; v. Sta 
nieiu » ■ a n'n t 4i iwl: 15.8; 29.9. Si fra «lat gnacs 68; F:iaa;4a Onta «, Tltev- 
ttit ««tolta a tafw * » « i a «notaula. tim. f.m lansMlau 24; v. M Sotawi 

nASm m _- -- .14. TtetolsM, àffte. usa*, v. (tatottri 5: 

vnwHa e aocotaNa TUasi» 162; v. teift tteO 41; v, lUL 

— Tteiri: thatw i» Bnit» 4a Wflly Iteiw v ria 12. rrasadlBs. laMcta; v. Haila gi¬ 
alla Bwlfioa « lùwiaiii. TarylgBiRars; v. taillaa 461. Klvla: «. 8- 

— Clstas; • La fau*|l>a M •■■■ yaara » ilaria 66, Hiala Saov: v. Oa»|aa» là ite 

alTAnWa-ledaeiti. Aki<a«. Astra, A«»«aia. aicaliM: v. tarili 44. *«*5!!*= 

Oarniw, tal# Ù Lesa», frattie ftoioM. OlrMaianaslaaa StaoMta» 182. ■■ùtaila: 
B«a]« a TMnria. «la U EasaM 14, - 


lastilta. Castra T i il u li , I ta rid : Tataa 82; 
V. Ù ^itnAre 96; v. M Milla 21; v. TiV 


n cadavere della gtovam acooo- £biuMtt ^ alcm ore d«l 

acluta che giorni or sano al gettò fiume, piantonati da agenU di poll- 
nel Tevere da Ponte Palatino, a ven- zia. finché ver*» le 1820, dopo U a^ 
ttr’ore di distanza dal onlcidio praluogo deU'autoriU giudiziaria, la 
ispirante tnfenniera Maria Cec- aalma é state ^asportata alTOhlto- 
carclU. é affiorato lerL verso mezzo- rio. dove resterà esposta per tutu 
giorno, all'altezza del Gazometro. Al- coloro cho vorranno tenterà dt iden- 
cìml operai dell'ACEA, rito lavora- tlflcarla. 
vano pr es s o n greto del Buine, av- _ 

vlaUvano il corpo della giovane don- BIUNIONI SINDACALI 

"i! • JlSL mmn o: n a d. « rais 4eM»i sii* w. 

alla riva. Poi I operato Oiaipondo OZBDSS. Zm - Io Ota>tei.>«ei GietosUi 
Bru^ ablUiite In vi* S«^ J», _m r- ms» ta fta W fm narisd »»* 

verUva del fatto la polizia fluviale. ,« -h- p j 
I lineamenti della aulrid* non 80 - 
no stetl alterati dalla pennanana In _ *^i «Ur if 

acqua, cosicché la pollida é rtuaeita ^ “ 

ad elencare I aeffocntt connotati: età 
circa 81 annL fattezze rtfolarl e di 
bcn'aspetto. capelli caatanì corti, al¬ 
tezza circa tm metro e aaaaentailin. 

La salma tndocea un aMto verda. le 
uniAle oono laccate. I piedi aoiw 
■calzi. pcTriié probabOmenta la acar¬ 
pe al aono afllate durante la caduta 
in acqua. . . 

C atato fmpoaalbOe Mantlfleara la 
auicida, polche neaaun documento é 
stato trovato nelle aue tacche. Sem¬ 
bra però che aia atato trovato un N- 
gitano di addio Indlrttzate ad ' un 
certe Umberto. 


V ì sA D s a 


rspatara aAa Zac CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

-8g|t iHIta gli» iBrtive M nta. la BNUMI aOs ta MaM fitata m 
« tota alla ta a Stota figi l srL Ftom: 98 Ssitiri ssllmli éd astastal Sagralari Ml« 
lire; far 1 nililtil 41 keiéa Ab A*ha Ut» 85. anMaagggB vsH g_ to- 

Farmacia aparta ani • nom 4 mmL 8 . Ws. UL Utonato. àffìa 

n IfiUN — nidi. vMa riitaMM» N. !>•««». nutotsA. 

& «r^R’u«"«S;ìl*'Ì’J’ol: r«0«B**IOI» atOVANILB 
«m 18; MtoL s.m étOa UarA M. I 0NU MUZ NZ. )bn« alla 11 s Tia»- 


.it.* .t--. 

i' •»,--A*' 


«m 18; MtoL s,m étOa UarA M. tiiffi I 0NU MUZ MZ. )bn« alla 11 s Tiaa- 

àtaUa; Uifs IbriB tavallsMrt I, llvn, ». Ltaid H. „ 

tata» Itoda: v. M Orna tN; v. Sta li MI lùlUUlàniI alla ta 18 alh antac 
tato 47; V. M Osai ne 11; para la tarisa OBaaltvfiL _ 

26. ImlTidutù; OBtor-TRlHfa. U. 9m- m AStT-nm aBa «la 19 alla Snita 
flMll: p«a talrail 9; tana Tlnnla 20. Nata N rita. 

T. Aratali 21: Tteslsita: e. iBea Utars IZ USNiS. AaUa rafata alla ara 18 

55; B.ta Saatlsa 11. MaA: via éd li f f tllsNrita NattNriaav. 

M ITT; V. Wiiltak 28; e. Itela# 158. I- TOTTI IZ sUtosi rt« larers a«a TaMis- 
■nUiaa: v. 61«terM 22: a.m TMarta O.aa htls. aaaJii» atr» «ffi «a r«mf«|a» 

V. è. lem IL fta Imte tata IL Mal* a riuara haUofUa a élatoaià dMaasia ■ 




Uan# e il nostro clcema SI dare a 
« l’Unità a se mo.tl Oh.! Italiani osteg¬ 
giati dalle vecchie otaeel dirigenti 
hanno potuto trovare r a ppogglo del¬ 
ie grandi masse popolaci a. 


_ LA RADIO—, 

nvanoin FROlCt Oloraelt rsdloi 
1 g. ij — a.aS; Per ' medici — tf.oi; 

' IWlna plaidstletto — 111 Tori dal , 

; eaapi — 11,88; Mralea telllaate — 

’ 12: casMOl — 12.89: Mculca Iccfcra ; 

! — 1940; Le domenica aportlve. 

8TAZIOM SSCOMW; SAI: Mori- , . 
! che del mattino — 8: « Abblemo tn^ <. 
aaieaao... » — 1148: Mbalea icoiw*. 

■RS AZZtJBKA: OlonieU lediot 
14. 90. 23,10 — 1248: M». tlch. — 

; 14,10: Orch. NlcelU — 14.00: Vedetta 
el microfono: Susy SoOdor — 18,80: 

: Melodie — 10; Motivi da film e rivi- 
; *te — 1040: Orch. Anepeta — IT: 
i CamplODatl dcUsUel — 1741: Mmt- 
ea da bai» — 10: Mxslea SKlodlca — 

! 10.90: «M è spente nae vece: O. Da 
tzKaa — 1040: Sport — 1940: Muo. 

' rlrii — »40; Sport — 8040; Canta 
R. àatvlatt — 23: Orch. Fregna — 

' 33,30: OtaplonKl ricUsUcI — III 

I Jan 

RCR ■OSSA; CHaraall ledlo: 30.80 
; 88,10 — 18,33; orch. FetraUa — 10: 

> Kob. lich. — ILIO: Orch. Anepeta 
' — ITi Oboe. dir. da F. CUmcriolo — 

; 10,39: caoaoal regtonaU — IO4O: Or¬ 
chestre Donadlo — 1040: Sport — 

; lO.M: Mas. Tieb. — 3040: Sport — 
3143: età Sfila del r egt lm e nto» dt 
A Loaldl. Direte. A, Basite — 3340; 

I Owipleaao Seheer. 

> TnUO nUMillAMMA: Ore 31; Mtt- 
! alche di A. Vlraldl dirette da F. Ca- 
■ raede» — 31.49; e Sigfrido a, opera 
; in tre atti 41 B. Wagner; Atte prl- 

OM, dlmtars.B. Ton Karaten. • .. 
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di CESARE PAVESE 


■ ^0**0 «*«* Giorgi.'del mondo ben 

■ noto d.llo,.t«5io del p,d« p».- 

-, rendere il nostro commosso ® industnnlc. Come an- 

omagglo alla memoria del dava la guerra? Peggio di prima. 

. ,' . compagno e dello scrittore. Che cosa avevano fatto i fascisti 
., ,. “”<> tra i maggiori deWltalia lasciandosi . rovesciate? Un atto 

■ contemporanea, pubblichiamo grande, generoso, un sacrificio per 
• • roccintr / s lungo Hdare concordia al paese. E in 

• che fa parte del volume « Prl- ?.. rispondeva ■ il I^CM? 

. , ma che il gallo canti». Rispondeva con scioperi, tradi- 

_ . menti e ricatti. Continuassero pu- 
Nòtti dopo, Torino and^S in C’era chi ci pensava. Tutto 
fiamme. Durò più di un’ora. Ci andato a posto prima di 

_ pareva di avere sul capo i motori ^'’onto si credeva. : 

e gli scoppi. Caddero bombe an- Così brontolava la madre di 
che in collina e nel Po. Un ap- Elvira, così cominciò l’Egle, che 
parecchio mitragliò inferocito una vedeva tutti e sapeva ogni cosa 
batteria antiaerea — si seppe l’in- di ^ tutti, c Noialtri >, diceva, e 
domani che diversi tedeschi erano noialtri era il padre, era il §a- 
morti. — Siamo in mano ni te- lotto, era la villa. — Chi più di 
deschi, — dicevano tutti, — ci noialtri ha sofferto della guerra? 
♦ difendono loro. La nostra casa di Torino è sini- 

. La sera dopo, altra incursione, portinaio c è rimasto, 

più tremenda. Si sentivano le ca- Ci to^a vivere quassù. Mio fra¬ 
se crollare, tremare la terra. La tì tornato a combattere. Da 
gente scappava, tornarono a dor- espone e combatte, 

mire nei boschi. Le mie donne Parche questi sovversivi ce 1 han- 
pregarono fino airalbn. inginoc- ”” 
chiate su un tappeto. Sce.si a To- — Che sovversivi? 

Tino l’indomani tra gli incendi, e — Ma tutti. La gente che an- 
dappertutto s’invocava la pace, la cora non capisce perchè siamo in 
fine. I giornali si scambiavano in- guerra. I teppisti. Ne conosce an- 
giurie. Girava la voce che i fa- che lei. 

Misti rialzavano il capo, che il Disse questa, strizzandomi gli 
Wto SI riempiva di divisione occhi e rwlinando il capo, com’era 
tedesche, che i nostri soldati ave- :t .... 
vano ordine di sparare sulla fol- a • 

la. Dalle prigioni, dal confino, conosco teppisti, ta- 

sbucavano i detenuti politici. Il S“®’» cono.sco gente che lavora, 
papa fece nn altro discorso in- — Ecco, s’arrabbia, •— mi guar- 
■ Tocando l’amore. .dò divertita. — Sappiamo che va 

aU’osteria, sappiamo chi ci trova... 

— Cose da pazzi, — tagliai 



LUCHINO VISCONTI ED ANNA MAGNANI DANNO VITA A "BELLISSIMA,, 

; ^ L* osteria sul ; Tevere ; - YWalter Chiari in • una parte nuova : - “^Hcinema è ! 

; una cosa seria,, j - Un operaio ’ romano nella parte di marito ; delia Magnani ^ 

l •. A.-.,..-, '-.a;:,-: ; 

Fuori Porta San Paolo la città si cosmetici di una attrice. A quest’ora [scosta osteria sul Teverci li gira una tale deve dire qualcosa. Spero che 
dissolve. L’enorme serbatoio del ga- del mattino, quando i camerieri sten- scena, è Bellissima di Luchino Vi- Bellissima lo faccia». ' < i •' 

zoroetro si leva tra le travature ed dono le tovaglie sui tavoli,-qui non sconti, ed è proprio la satira corag- Da quello che abbiamo compreso, 





Passò una notte tranquilla, in ' 

tensione paurosa (toccò a Mila- — Cose da ^ pazzi, — tagliai 
no. questa volta), poi di nuovo eorto, — e chi sarebbero i tep- V V 

■ nna notte di fuoco e di crolli, pisti? ■ 2H ■ Hil 

Le radio nemiche lo ripetevano Egle tacque, e abbassò gli oc- ■■ vV W 

ogni sera: < Sarà così tutte le not- chi con untarla sostenuta. 

ti fino all’ultimo. Arrendetevi,. _ Di teppisU, — le dissi. - - 

Adesso nei caffè, per le strade, SI conosco soltanto ' qnelli che ci T f .1 » 

Jscuteva solamente del modo. I^ hanno messo in guerra e che an- Li OpCta lOndanii 

Sicilia era tutta occupata. •< Trai- ■ 

tiamo, — dicevano i fascisti su- - ***,. * v- - «111 rìttadÌTìì di Tj 

perstiti. — ma che prima il ne- ^ Mi fece gli occhiacci. ans^nan- SUI ClliaOini Ul 

mico sgombri il suolo della pa- una scolar» Pres» «n - 

. trio >. Atri imprecavano ai tede- f»"o e inferocita, 
sebi. Tutti attendevano uno sbarco — Suo fratello non c’entra, — L’ipertensiotie costituisce uno del 
sotto Roma, sotto Genova. . le dissi. — Suo fratello è un il- problemi più importanti delta me- 
Rientrando in collina, sentivo V®®* che paga per gli altri. Ma ‘C*”» contempoianea. 
quanto fo.sse precario iL rifugio ° ha coraggio. Che quegli 

Iflqcn n «silenzin cloi aveva “Uri non hanno. 20 mond,ale, per la soluzione di 

*®**-d« Il Silenzio ClCl OOSCUl nveva A rtnrì/tTfntn 


della città. Più oltre il quadro sì bagnarsi nelle acque basse e che son divismo, sulle ambizioni sbagliate del- vedere un film di Visconti come una 
stempera in visioni di lontana peri- venuti su a vedere, seduti tra i brevi Io spettatore piuttosto che sulla se- battuta in-trla-^-ioria della sua atti- , 
feria, quasi di borgo campagnolo, arbusti in quell’accenno di spiaggia rietà di una professione e di un vità. Siamo abiti^. ti, ormai, a con¬ 
adagiato accanto alle rive del Tevere. scoscesa. Alcuni sono stati fortunati mestiere, i _ a ; ■ s-'derarc come naturale la *fTsatilità , 

Il nume sembra quasi più pigro, fi- e hanno soddisfatto la antica ambi- : Che il cinema sia questo, un lavo- di questo fciile'uomo dì cvìima che, ■ 

naimente libero dagli argini. Sul gre- zionc di muoversi sotto l’occhio fred- ro molteplice e duro, talvolta com- a teatro, ha messo in scena con la 

to, a ridosso della strada larga, quasi do della macchina da presa. Poi at- plicato e faticoso per le maestranze, medesima serietà i drammi di Sha- , 
in bilico tra l’acqua e la terra, sor- tenderanno l’a'pparizione del film nel per gli attori, per i tecnici, il regista kespeare e le commedie di Achard, ^ 
gono qui le osterie, le trattorie ro- cinema rionale ' per riconoscersi, 11, c gli altri, lo vediamo ogni volta gli scrittori americani r b n.-tuzioni f 
mane più accoglienti, dove si può |n qiie! pochi secondi della < loro » che assistiamo ad una ripresa. Ecco di Dostojevsky, facet.do si che ogni 
trascorrere la sera dell’estate, senza scena, fug.aci e presto dimenticati. qui: sembra la cosa più semplice del sua prima costituisca un avvenimento ,, 
rumori diversi da quelli di una fisar- • ' • mondo: c’è Walter Chiari sulla riva di cui si debba parlare .• !-*';go, ' a; 

monica e di una chitarra scntimenta- Siiti FA (11 COStlHllA ‘l'I Tevere, che fa cenno ad Anna II successo di Bellissima non c’è : 
le. In una di queste il cinema ha ■ - ’ ' - Magnani dì scendere giù. C’è la Ma- bisogno dì augurarlo, : » sconti, 

testato di portare la sua aggressiva Eppure, se sapessero che cosa è gnani che scende, un breve scambio Senza false modestie, egli ne è cer- 
organizzazione, la sua fretta furiosa: questo film, forse esiterebbero un po- di parole tra i due, e poi « stopl », tamente sicuro. Come non si può con- : 

i riflettori penzolano dai tralicci, ac- co nella ambizione, se non rimanesse la voce di Visconti ferma tutto e si tare del resto, sul successo di un film 

canto ai grappoli d’uva matura, un in loro una piccola dose di trascura- ricomincia da capo. Cosa è succes- che unisce alla genialità di Visconti 

tavolino zoppicante è turbato dalla bile vanità. Perchè il film di cui qui, so? Nulla di straordinario, il cinema la interpretazione della nostra più 

Ama Mw„l. come .„.rlrà di .B.UIalm.. rapid, p-on,OTÌo„. , ..ppor.o d,i fo»,. Po,,, San Paolo, in qn,.,. nn- èTrn,T'lnbo‘ K?'Mn'r.!rn! f iiifnnt rS™ 

... rato' di prove, di messe a pùnto, di protagonista, in una parte che Za- 

’ d TV ^ -w-id-, d-kV d-B risultati negativi. Ora è un improv- vattinì (il soggetto del film è suo) 

PROFILASSI E TERAPIA DI UNA MALATTIA DEL SECOLO 

I niibe; ora è un attore che ^ uscito | ti è più che soddisfatto di' lavorare 
-—--—-- ■ ■ fuori del campo dell’obiettivo; ora c’è assieme ad Anna Magnani. . ... . 

1 ^ il passaggio sbagliato di un gruppo «Gli altri attori?». 

W w ragazzi in costume da bagno sullo «Conto mollo su Walter Chiari, 

^ sfondo; - ora è la che non è Finora questo nostro bravo attore ha ' 

■ HHflil H ■ fliB ■ ■ «IK ■ H H H I HlB gìunu con chiarezza al microfono, al interpretato soltanto sciocche farse. 

A Hlmjf dispositivo di registrazione. E, infine, Nella parte del giovane, corrotto mo- 

è la sirena di mezzogiorno, che tur- mo > di. cinema egli potrà ■ rivelarsi 
ba il lavoro, malignamente. ' • ’ ' interamente come attore sensibile e 

m ^ ^ M ^ ^ I 2 sirena che dà modo, fi- dotato. Per la parte dell’operaio ho 

■IH HIA Mi M ■ MÉ S Mi MB MBIB MB MB SBOT MS J^B naimente, noi, di raggiungere scelto un operaio romano, 

MB ■ 1 BI BE B BS BM bWb 2M B 1 MM B* Bv I B IM scopo delia nostra escursione tibe- Castone Renzelli. E’, bravissimo : t 

B ■ B B B ■■ B Bm B.B.B rìna. Se c’è una sosta nel lavoro de- simpaticissimo ^ ^ ~ ^ 

BB B^iiB BBl Br BB iBIB BB^i BB gji ^ il nostro turno di parlare ..Due minuti. Sono trascorsi da un 

__ ■ _ ' _ ~ con Visconti. a • pezzo. Torniamo in città, l’occhio- 

■ « Due minuti soltanto... », dica il corre al gazometro. L’enorme serba- . 

L’opera fondamentale dello scienziato sovietico Lang - Gli esperimenti X".® T/;Ud!?bfqan.‘S!; àT RomlT 
sui cittadini di Leningrado assediata - Un nuovo preparato, il “diabasol” 

— « Cora è Bellissima? . Una ttoria ta una > scena che forse, poi, verrà 

• 1 . V molto semplice: ss inizia con un coti- tagliata via. Il cinema è un lavoro. 


cura te il sistema ner voso 

L’opera fondamentale dello scienziato sovietico Lang - Gli esperimenti 
sui cittadini di Leningrado assediata - Un nuovo preparato, il “diabasol” 


TOMMASO CHIARETTI 


La H AI 

in dne piazzi 


Taria di un’atte.sa. Anche il cielo —Lei ne ha molto. — disse faro studi dagli fSeZiali conseguenza delPalterazio. ammalato è giovane piu rapida- ^ operaio, madre di una bimba. Una ^ . 

era vuoto. Avrei voluto esser ra- l'Eglc, rabbiosa. souiettei. Un merito partlcolormen- ?a^mca ^*’scriwe”il”Lino^ —°ed soggeiu!^in conseguenza deSe^già- comune, graziosa come tante ■ fi fi fi M flfaV.B.l 

dice, essere verme, e sprofondare Cosi ci lasciammo. Ma la sto- te importante, in questo campo, ^^^cazioni-1 essa ragóiunoe li stadio^iiù'acutoi! vi sco.sse e dette sofferenze patite, ‘•Itre. Ma per sua madre è •’bellissi- 1“ fi lli? 

sottoterra, brirntava 1 Elvira fu- ria dell’osteria cominciava appe- «a riconosciuto al compianto mem- ?etfn^ ri ristrin- L’infarto miocardico, cioè la com- improuui«imenfe si manifestava {a rna”. Ella sogna un grande avvenire . fa »- «nm 

nerea con quella voce e quelle na. Un giorno che entrai in cn- bfo dell Accademia di Scienze Me- ^ succesjivamerite si deter- vieta ostruzione del lume delle ar- spàrtensione. Persino dopo un solo per sua figlia, e ss è abstuata a pen- L € Inchiesta m Occlaente »; una 

occhiaie. Capivo bene la durezza cina e TElvira sbatteva una pan- minano l^morragie e l’edema dd- ferie che irrorano « muscolo di emozione non molto forte,\sare che un grande avvenire lo dia\ faziosa a sconcia esaltaslone del 

.di Cate. che ques.'e cose non vo- na (era il suo regno la cucina, e f»** IS "dina dfaco, è una delle complicazioni manifestava Vipert^sione, che soltanto il cinema. Quel cinema che - pa tti di guer ra 

M d-amoffMlr'n^rnoD’era’mS ”'5™ ^ iSu>,ooi«% d.nq'.erqpte def- L, ,|f«,iolu tardUcHe - ” m,TDurr,.Tp?ri“.Mo™ 7r^’Klcit‘l'tlfj «» *" M »l«,o m.«»« 

a ?*®ì madre non vedeva di buon oc- le malattie interne, poi sviluppato , an««om caraiacne cuore. .. ' Leningrado, veniva vasto in luce *: pezri; la stagiono era prò. 

stata. Tutti gli anni trascorsi ci _i,|_ «nrerol le dissi* — Oni «elio »“o opera: ,La malattia del- Grand* imvortama nella malat- ®* Long, basandoti sulle ge- anche la distrofìa, cioè l’etau- ^ogru, delle amenture. ' , - •' , pietà per darri -una rinfrescata, ma 

portavano qui,. a quMta stret- j ^ non a^va ’ l’ipertensione pubblicata nel ’SO, tfa ha la condizione psichica del viali teorie di Pavlov, ha icoper- rimento deWorgani^, predispone prosegue, enns^o Hegli--comeaecadesulletpiaggedtqu9- 

to. ^nM saperlo, a modo nostro. In che cosa consiste l’ipertensio- paziente. Tutta una serie di di- ali uomini aWspertensìone. stabslssn^ts cmematografict, alla sco-«Jo snonao a certe un ^’ d^ ^ 

GallO: Fonso. Cate, tutti, eravamo Lei rialzò il capo. Non s. tro- ^jj ,cjg„ 2 iati souletiei la etas- sturbi di carattere neurologico so- Lang. basandosi sui prtn- Pfrif dej mito. La donna è /«de ^^utc ~t due pezzi hanno tradito 

vissuti nell attesa di qn«tma. va più niente. Nè nova nè bnr- come una ma/attia portico- no determinati dall’ipertensione.^ nlrvosTceSlT ^ «cienfi/icf di Pavlov. per la preda di quel mondo che r»mta^on ^^^tra tntensions vas^ 

E reparandfci a questo destino, ro, neanche a pagarli. Comprano tare, il cui sintomo è la presenza .Le conseguenze piu comuni del- o^nirase. prima volta elaborò un sistema attorno al. cinema, ma che non • e , 

a gente che come rElvira s’era tutto questa gente che prima man- prolungata di un’alta pressione del I ipertensione sono le affeziom car- Tale spiegazione delle cause del- cornpieto di cura e di profilassi cinema: ecco un giovane, di quelli ammannUo agli abbonati tn meri di 

-fatta «ciprendere inerme m’irri- cavano natale bollite sangue, che provoca cardiopatie, . . dell ipertensione. Quale fattore fon- che si autodefiniscono ”registP’, che calura e fare un bilancio dei vari 

«BT. «nlioTiin P-AfArivA rirairorin — ’ ' I malattie renali e alterazioni nasali damentale per la i^ra di questa Iq jo^o, ”attualmente”, ma che programmi: al lettore ciò non inte- 

"o Saranno, certamente...”. Egli com- Tesserebbe, perchè , questo bilancio 

m nri^!L*fltorr'sfm7H mii^ire o/- *"11“ ha 0à saputo farlo da sè e a 

ra nei sanatori. Simili misure so- , j.ii, ,,n„;usi :,3 ^ L rioi costerebbe pazienza e fatica rum 

mali di cura, aventi carattere- di possibilità finanziane, e la indifferenti. Pressati anche^Ue con- 

masta, sono applicate solo nella estorcendole denaro, tentan- segnalazioni degli ascoltatori. 

Unione Sovietica, mentre non vi no di sedurla, fino al provino. Ma cogliamo invece qui porre con mag- 

sono e non vi possono essere net alla proiezione del provino la donna giare energia un punto fermo: vo- 

paesi capitalistici. Di' conseguenza, si accorge che tutti ridono di sua gliamo dire a chi di dovere, a no- 

nei paesi capitalistici e particolar- figlia: sullo schermo essa è goffa, im- me degli ascoltatori, che è tempo di 

mente negli S.U. d'Americo, si oi- pacciata, ridicola. £* il crollo di un P°"» argine sulla china sempre 
r,erva un’alta percentuale di mor- e.,,t,ìln Ai «-/.rr» Ai Ai .«» Pld inclinata per la qtMle - stanno 

talità determinala dall’ipertensio- _ /. Anr,„* 4 » ’r /« ’frÀ Precipitando 1 servici di informazio¬ 
ne; in conseguenza ài ciò alcuni e la donna fugge per la città ^ aella RAT. 

Studiosi borghesi, legati al servizio ” ivmtra tn braccio. . Questa china sta diventando peri, 

del capitalismo e timorosi di porre Eppure non era così. La donna colosa per lo stesso Ente radiof onia , 

problemi sodati, hanno cercato di non è ancora tornata a casa, dove la ^ quale potrebbe trovarsi alla pros- 

inventare « la teoria dell’eredità- attende il marito. Egli è un uomo 
rietd costituzionale » della malattia, tana, uno che lavora senza sorni as- *** 

v. A. ''I Si teneva la gola, con gli occhi mm. e la minima ai lou-izo mm. la v . ... .♦ * . X—1*' '* -‘--** . j- **vora senza sogni as^ inferiore a-queilo attuale. Chi ha 

lassù —, e riprese a combattere, ■ * molollia è in uno stadio medio; i. J; « surdi, un uomo attaccato alla realta seguito lé vttime battute dei Javo- 

Non protestava, non cercava di - ^ , .. quando la massima è di 140-170 mm. olSiema <11 Cura COnipiWO amara della vita. Egli ha contrastato ri parlamentari, i brevi cenni sul FO- 

capire. .— ^ .» P»r 1^ donne e per il e ta minima di SO-IOO si ha una Mentre nei poesi borghesi, dun- moglie nella sua sciocca ambizio- stivai mondiale della gioventù ^per 

Chi orotestava. e non caniva chieda a Bdbo, ripresi, forma leggera. -h- ■ • x , ^ Que, la diffusione dell’ipertensione ne,, ha rotto con lei. Ma giunge un po^. ^ 

k> stcsw erano i suoi Lo senni “ dacrordo TOme me con if^uo gtadio iniziai* d*lX’ìp*rt*n- ppMhilRHb||[L.4 X . - aumenta * assume forme sempre inviato det produttore, ad informar- ^ 

gente. Non ci sono che l rione ri registrano alt* tensioni à X preoccupanti, nell’Unione So- lo che il regista del film i entusiasta 

Si fermava a parlare con la vee- — Sovversivi lo so. Meno ma- cuore ri avvertono sensibili dolori " '' -L’organizzazione • la realizzazio- | notule d^ttStTawu£anl/^s^ 

chia O con l’tìvira, e nelle voci le. Crede elm al mondo non ci di vario carattere. La alterazione Cfnthy» De Suntis, di sedici «ani, è sUt» Ieri eletta Mls» Roma, ne della lotta contro l’ipertensione , raggiunto. Ma la donna „ forma e in^aueila versione 

nei bisbigli, sentivo l’eco del sa- stiano che i preti e ì fascisti? dello normale circolazione del san- Eccola mentre riceve le congratularioni dell’Mtrice Mariella Lotti sulla base del principio profilattico ^ ^ proposta, e crolla ^1 crede che si debba far* 

e la sua cura sia dai vfimi leoQeti ^ capo, iwo, ormai ba compreso \ v./n ^ 

... ,i„toml, sono possibili solamente ' Metrici ^toi"^«rSmo**enche 

UN ONESTO FILM DI FRED ZINNEMANN ALL A Xll MOS TRA DI VENEZIA Idei repime socialista». j (|f VfSCOPtt ^r^Uim^e 

. R sistema di cura dell’iperten- _ , . j t n n che su un dato problema i democri- 

___ . . _ _ _ _ -a A sione, elaborato da G. r. Lang, . —-closione del film, u suo gtiani possano aver ragione e f co- 

rWl a Mm •*••• m S • considera le condizioni di ogni sin- Ugnilicato? ». ^ munisti torto. Ma consideriamo, per 

p OV *9 WM "WW "WS ww^aw M ay WWW awa^a^W*1 0 °^^ ammalato. Talvolta è suffi- • Il etnema i un lavoro, una cosa esemplo, una dette rubriche inren^ 

m W^m MT a ImjWjHB At, Ba Bm IIM BBIBBB BBBIM-B BB %JB BaBBM/B^W^B aesue una breve permanenza in seria, te è fatta con serietà. Altri- tate a bella poeta per refrigerare gli 

. X-/ m. a m»mAmAm/a^ m^a m/m a a m m/m m/x.^ amatorio, o nette cose di riposo, menti è uno strumento di corruzione, aecoltatoTi: parHatno di einchteeta 

JL oppure un cambiamento nel genere di mtrieo». Occidente». 

' ' — ■ " , ' del lavoro per guarire Vinjermo. Certamente, Visconti può dire que- . ^«”*1» /“ * mienfemt della RAI, 

Dna ragazza italiana e nn giorane soldato - Il dramma dei rednei affrontato debolmente ’^SrdiTiTc'itoSJu^aeJiStotoS! «uS^^ 

" ._^_«____ vietìco ha dimostrato che « climo, “* »«»P« lavorato con *ene^ Vi- spezio — secondo la geografia — fa 

sul decorso della malattia e sulla *conP oggi è certamente il pio nn- parte deU'occidente. ma i geografi 
DAL ROSTRO IKVIATO SPECIALE crlol di nervi • alla paura df Phlltp ha ipoeato Teren appen* affidale, oppure pdr scarso «««- P«r II ^ guarigione, non ha un’influen- portante dà cineasti italiani, c uno detta RAT rimasero molto scepresi 

_ morire. - terminata la campagna d'Italia. In glo di Zinnemann o per difetto pubblico amvriuno. La guerra 2 a decisiva, ma che tuttavia gli dei maggiori cineasti del mondo. Ep- quando si accorsero che gli svedesi 

' <?■ ^^*^****^^*^ Zinnemann stesso ba dichiarato chiesetta sulla collina di cui delle sue qimlltà d’ariista, non 1 fhblaroo ^entit^ ^pra «oaV» ammalati di ipertensione traggono pure, quanti sono ì suoi film? Due. H senrivOM * °*?**^®?* 

‘ ,uf^lS:“Yo'Sr¥lm*S."d.*?v£: non esiste Più - non qualche ri^» » .^(orm-e ou^^^c^a- le « bene/irio da^rSi clima dolce . ieUissima è fl ^o. q^do nel 


Uva soltanto. Pr^féri^^^^ P***"'? . rnalatUe renali e alterazioni basali 

. che almeno era vecchio, era come *“ ^e avessimo sempre, - n- g. F. Lang divide la malattia in 

la terra, come gli alberi. Prefe- ^ 

rivo Dino, grumo oscuro d’un L’Elvlra andò al fornello, cor- «1 

chinso avvenire. . rngando la fronte. Mi voltava la tertosa. la modificazione delie con¬ 
ia ragazza Egle mi diede la schiena. . . dizioni funzionali della sistole e 

notizia che sno fratello era for- — Comprano tatto le osterìe della diastole del cuore e del vasi 
nato a combattere. Anche que- dove si passa la notte a far bai- l’alterazione dell’attività del 

ito era un giusto destino. Che doria. - , - nervoso * del fondo del- 

cos’altro poteva fare quel ragaz- ri . -u_ j;..: * 

zo? Come lui ce n’eran molti, che dorme per terra, — dissi, p,,. ^ definizione delViperUn- 

• non credevano alla guerra, ma la “ non voglio sapere, — ebot- àoe^ G. F. I^ng fisn i seguati 
guerra era il loro destino - dap- tò l*Elvira voltandosi. - Ma ndn Ino 

pertutto r;ra guerra, e nwsn^ gli è gente come noi. , 20 ^. 5 ^ 

aveva insegnato a far altro. Gior- __ Credo bene. — le dissi, — sia è in uno stadio grave; quando 
ri era un uomo taciturno. Aveva ra)e molto più di noi. la pressione massima è di 170-200 

detto solamente: II mio dovere è gj -jj tnm. e la minima di 100-120 mm. la 

lassù —e riprese a combattere, JndienatL * * malollfo è in uno stadio medio; 

Non protestava, non cercava di ^ , , .. quando la massima è di 140-170 mm. 

capire. — Se è per le donne e per il e la minima di SO-lOo si ha una 

Chi protestava, e non capiva vino, chieda a Mbo. — ripresi, forma leggera. 
k> stesso erano i suoi Lo senni “ ^ acrordo TOme me con jf^uo stadio iniziale delX’iperten- 

dnirFiru' aIia nimì Tna'fitna qucsta gcute. Nou ci sono cbc 1 rione SÌ registrano alte teruioni 

■ sala lavaStì af^nceCin c™ P« Riodicare il prossimo. temporanee, provocate dagli spa- 

Mva davanU al cancello in cerca smi dei vasi sanguigni. In questo 

di latte, di nova, di chiai^hiere. — «» «>no„ regione del 

Si icnnATM parlare con la veo- —— SowersiTL lo so» Meno ma* cuor# ti ain7#rtc#u> «entibili dolori 

chia o con l'Elvira. e nelle voci, le. Crede che al mondo non ci di vario carattere. La alterazione 

nei bisbigli, sentivo l’eco del sa- stiano che i preti e ì fascisti? della normale circolazione del *an- 
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I. H 


cfnthy» De Ssntis, di sedici anni, è stata Ieri eletta Miss Roma. 
Eceola mentre riceve le congratularioni dell’ritrice Mariella Lotti 


Teresa e Philip si innamorano tra le macerie 

Dna ragazza italiana e nn giorane soldato - Il dramma dei rednei affrontato debolmente 


dkire e dal- fÌ™i to un'^mlndo «n*SS. l - <*«-1 taciuti. Lasciare vertlm^I per tutti «lIi^inL 

Fartiglieria- Nel villaggio giungono S^aooooolato che^^ debbono *1 marito di Terem non vive In queste coee airintuirione dello ^ Ma cerAi^ di «xMrd 
m. .... Mvrappqpoiato. essi oeupoiro t-, nn» ai mt»! na. cnettatnre. mentre era indieoenM- America, dove la maggior pai 


infermi di ipertensione. 


francese, ma ebbe il coraggio c la luna risposto da cui rianJtasse aie il 

_A* 1*1 . e • 1» e a__--- 


riea. PPCCte ira l rcgiail |»*w BUOI vvi wenrar- v*«^ 1 | MinoinVe m wv* vot *- «as«i<a»»a« m. '•’T -- * —* r" — 'ZT'.r' tiA rjj-jm’*—- —MV ,f| '7-Vet- ^ a’”r riCB Ot Tramali cumwu ri 

bm e<f onestL Fred Zinnemann * fuerra, anche qui vediamo^che « «a madre). madre è. pressa railtp. perchè, più Pvotonda e p» Sintoto^l chlmS^^SSttrt.^^ ^ i***^"*? 

ano di costoro. Olà si era ceca- ritorno dri reduce è pieno di ama- da una vita di stenU. « padre è dolorosa, è nella società «he ha una nota « e ciò beat a per qualche anno, nel 1 ^ 47 , la stona si Unendo ri errise « qm 

Pato in Odissea traffica, del dram- rezze. Ma in queste film la pois- diventato abulico. senza talzlatfva preparato a Philip una esistenza asricnral^l la noMr» r^^cneu* yrm. sto^ ripeteva per il secon«Ìe film di Vi- di sfeccietaggine. eoa ri 

Elr'dd bambini europei rima- mica. 1 . demm^riitio fravementa nè autoriU: eccetto quando, verno travagliata, un matrimonio inyrto Mwie è piew per le terre trtme, U piè fé- dar torio Vq^ escottm 

stl oenza genitori. Del resto Zin- Indebolite dal fatto che Philip 1 la fine del film, agisce per riper- oono staaite l’^re degli • f} ^ dVi H» opera del rcalisoM» italiano del ^prometteeo di eoa rtee 

Snm^è nato a Vienna e ere- stato presentato com. un giova- tare concordia e fiducia zeriproca ««gaza italiana ric« di d^- “«H ^ dopogoSa Anche goeseo film è sa- *"•«!; 

aduto a ParigL Egli è venuto notto ultraaansibile e tendenzial- tra gli aposi. essaa, ma anche d energia, ^ando in pr liito plano lo o^rnw gò mby» *3*1 • duetto pumo Si tn 

a Vjlrare. nelle valli lungo la mente eaaspe rato. aena «pina dor- Philip a Teresa, d u nqa e. eon avw »m bambino, Tei^ àSrS^ Kè^ « 

Porrettana, non con l’intenzione di ale. H riadattameato del radud costretti a vivere in questo am- laada Philip e. «ola. va a partorire grati a d’ave rla ecopw^. Pi* m «gai "W®- riro de pit est eri, ow. Ps G 

Mre del « coIor locala », ma con è invece «n problema arAm e blent. già nturo e dilBdle. per- alFoapedale mo nidp ale. Allora, an- ®»« a Hollysn^ che ca Fha f)’***® eccoci a BeOUsimm. wtbDe Ir orm l a fvrm di « 

qnSla di prospettare un eproble- complicato, fia America, aache per cbè, nonostonte tutto la orni boona che par l’Intervento del Ppfire, tolto, a ccaparrandola oon un * Vorrà poter dir* — afferma Vi- 2”** r°*****l 

Sr». E irp^lcma è quello di Individui molto pM 1 . gambe di volontà. Philip non rieaea a tre- PhIIto capir*, e, torae. «Mirt di- ««^«0 Sto e«m«dall. g* F- »coori - ckTri fmà fm* sm Um 

Killp. non quello di Teresa. Dap- PbUip (ricordato AMme frrtte e vare lavoro. v«to» un ueaso. m uomo dw si Siyriam e ^ ^J5r****^_* j’ iMireeob sLremST SZs A hZ fU2S?*2 — ^ ^ 

prima è l’angoscia del «Wato t mipitoff «mi ddls uostsu elffl». Purtroppo II film, nen sappi am o batte per U eoa donna. Por splew^ FJ^^ea non of- ” lotto contro JMrrri^ fmrreo^ m ymtewM luonde . et « q 

«mvleano ch^l trova nella guer- Ma vediamo dM coau succede nelte se In ossequio sili cennre e pie- figlio, per un avvenire meno triste, lùschi H volte ùl ]^re^ questo nwlst^ - ‘ ^ *• R* 


zione e della censura. A dtscaaza dil^ettcsr 


ri peto 


che st 

s re»- 
SI «r* 


americano che si trova nella gucr-lMa vediamo dM cote ao 
ré sbandato, malato, soggetto alseconda parta del film. 


Iventiva» e per timore di «ucUal Haturalmcnte, per noi, il film ba* 


UGO CASBAOn 


S. L. WQOAi 


Qgisi JUm rèe ìm' 
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IN GARA 
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PISTA MAGICA.. TUTTE LE RUOTE D’ORO DEL CICLISMO 




nella 



ridda di colpi a sorpresa 



E CINEMA 


mliHile del “mendloll 



Morettini e Socchi in semi fina le nella velocità dilettanti - Bergami, superbo vincitore di Reg Harris, entra in semi- 
finale nella velocità professionisti - Ghella, Astolfi e Pagi eliminati ■ Lohaman e Lesuer vittoriosi nel mezzofondo 


- : (Dal noatro Inviato apaclala) 

' MILANO 35. — Le corse di velo¬ 
cità sono sgargianti corno l ciocco¬ 
latini ■ fasciati con la stagnola di 
fantasia. E. come nel cioccolatini al 
liquore 11 meglio è la fine: lo sprint 
degli ultimi 200 metri. Il gioco co¬ 
mincia con 1 dilettanti: è un gioco 
spiccio nel quale si mette In vetrina 
Sirtherland (I2"3/5) che elimino 
Even malconcio per una caduta nei 
girl di prova. Questo è 11 primo col¬ 
po a sorpresa, è porta via 11 becco 
ad un gallo pretenzioso. 

ECCO, poi, di scena Hljzclondonì, 
11 grande rivale di Sacchi. E’ buona 
la ruota di Hijzelendorn: parte ' c 
arriva In carrozza (12”2/3); Socchi 
torce la bocca: tocca a lui, ora. E 
' 11 ’ gliioco gli riesce facile, veloce: 
Bacchi si lancia e taglia li filo (12"); 
cosi — per ora — il conto con Hlj* 
reiendorn è »iari. Poi Arber brucia 


Binch In 12”l/5, e Bhardorlow dà^schandorff e Kaln; nella terza Ber¬ 
gami salta fuori dolio «schiaccianoci > 


un grosso dispiacere a Berney: lo 
tratte di forza In 12”. Ma Berney 
può i ancora S|rerare di tornare In 
corsa dal buco del « repechage ». 
Oro è Saeiens che si plozza, lnl2”l/5. 
• Quindi ecco In pista un’ultra mu¬ 
glio azzurro: è Morettini che arriva 
di slancio sul 20 metri, forza alla 
uscita dello curvo e raggiunge 11 
filo con due lunghezze di vanta^^lo 
su Trost. che è poi decla.ssato. 11 
tempo di Morettini è li più bello: 
H”4/5. Ma subito dopo ecco la lun¬ 
ga volata di Oosselln che botte Pu- 
gl. partito o fondo troppo da lon¬ 
tano: Cìos.selln arrivo «sparato». In 
un tempo che fa far la hocco a cuo¬ 
re (H”3/5). Anche questa è una 
sorpresa brutta; brutta, perchè si 


dentro il quale vorrebbero chiuderlo 
GlIIen e Oo-s-selln; nel/a quarta Kerk- 
scn « straccia » Vlhant e James. 

Ecco 1 quattro órdini d’orrlvo del 
« repechages » . professionisti: 

\ Prima: 1) Ghetta (Italia); 2) Pau- 
\vel3 (Bclgló), 3) Ashton (Australia), 
4) Blister (Olanda). Ultimi 200 metri 
in 12”l/5. seconda: 1) Senfftlehen 
(Francia); 2) Schundorff (Danimar¬ 
ca); 3) Kain (Austria). Ultimi 200 
metri in ll”4/5. Tersa: \) licrgomi 
(Italia); 2) Gossolln (Belgio);. 3) 
Gillon (Lu.ssemburgo) : 4) Molf (Au¬ 
stria). Ultimi 200 tiitetrl in 12”. 

E’ finita lo tranquillità. Ecco gli 
« .stayers ». col bordello del motori. Izt 


pensavo che Pugl vaie«o più di Gos-jt^^f" come un pallone. Il 

Unir. Sbiadita la corsa di Bradsley jvp’o^^ff'^o^y^BoreiU dlve^ 

quella di 


(12"2/5); franca e facile, 
Mockridgge (12"2/6). 



di ruote 




' Ma ecco l 
della velocità 


risultati delle batterie 
dilettanti. ' - ’ ' 

’ prima: l) Suthcrland (Austrnlia); 
3) Klrch ■ (Lussemburgo); 3) Even 
(Francia); ultimi 200 metri In 
, l2”2/6; Seconda: 1) Hljzeiendorn 
(Olanda); 3) Bimpson (Nuovo Ze¬ 
landa); 3). Nemetz (Austria); ulti¬ 
mi 200 metri in . l2"2/6. Tersa: 
= 1) Bacchi (Italia); 21 Mortens (Bel¬ 
gio); 3) Reposo (Portogallo); 4) 
Descheler (Austria): ultimi 200 mo- 
'trl in 12”. Quarta: 1) Arber (Sviz~ 
zera); 3) Binch (Inghilterra); 3) 
Rauschl (Auetrla); 4) Acher (Stoti 
Uniti); ultimi 200 metri In 13”l/6. 
■, Quinta: - 1) ' Saeiens (Belgio); > 2) 
. Estman (Pud * Africa) ; 3) Erlksen 
(Danimarca); 4) Van Oelder (Olan¬ 
da); ultimi 200 metri In 12”. Sesta: 
. 1) Shardeiow (Sud Africa); 2) Bey- 
ra); 4) Kasslln (Finlandia); ultimi 
200 metri In 12". Settima: i) Mo- 
rettlnl (Italia); 2) Belgentaier (Sviz¬ 
zera); 3) Tbist (Germania); 4) 
Reynolds (Austria); ultimi 200 me¬ 
tri in ll"4/a. Distanziato dal 2“ al 
3" posto Trost. Ottava: 1) Gosse- 
lin (Belgio); 2) Pugl (Italia); 3) 
•Rextelnner (Svizzera); 4) Rants 
' (Danimarca); ultimi 200 metri in 
11”3/8. Nona.* 1) Bradsley (Inghil¬ 
terra); 2) Lemolgne (Frapcla); 3) 
i Gonsalves (Trinidad); 4) Schotman 
(Olanda); 8) Ryan (Irlanda); uUl- 
thnl 200 metri In 12”2/S. Bccfma: 

' 1) Mockridgge (Australia); 2) Ituar- 
. te (Venezuela); '3) Potzernlhelm 
, (Germania); 4) Ernst (Stoti uniti); 

, ultimi 200 metri in 12 ” 2 / 6 . 


I grani calibri 


- Ecco, ora, In pista 1 grossi calibri: 

Harris, contro Kaln. fa li giuoco del 
gatto col topo; cioè, vince andando 
a passeggio in 13”l/5. E Van Vlllet, 
subito dopo fa il bel colpo con un 
po’ di Impegno: batte Bergoml e 
James In H’’2/8. Per Derksen. quan¬ 
do sta per essere battuto da Bel- 
langer. cl mette una pezza la for¬ 
tuna che gli fa aaltare la catena 
dalla bicicletta. Cl vuole il bis. in¬ 
tanto Oheila el batte con Lognay: 
sprint gomito a gomito, e il giudice 
non riesce a fermare, con rocchio la 
ruota buona. Fotografia allora. E la 
fotografia decide: 1) Lognay; . 2) 
Gheila. Peccato. ^ 

Comunque arriva 11 turno di Astol- 
11 che fa 11 colpo grosso: Astolfl la¬ 
scia partire Woggenreiter, me quan¬ 
do Senfftleben si lancia. Astolfl non 
lo perde d’occhio: lo rincorre, lo 
raggiunge in cura e lo batte —- di 
un soffio — sul traguardo, in 12”4/5 
Poi normale amministrazione: Pat- 
teraon supera Gillen, Plattner atao- 
ca Btjster, Von Buren brucia Seban- 
dorf. Resta ancora 11 bis del match 
Derkaen-Bellanger. Per Derksen la 
fortuna non vale più; Infatti. Bel- 
Umger, scatta alla distanza e arriva 
franco con una lunghezza. K que¬ 
sta è una grossa sorpresa. 

- = Ma ecco l risultati delle batterie 
della velocità profesalonlstl. ■ ^ 

Prima: 1) Harris (Inghilterra); 
3) Kain (Avertrla); ultimi 200 metri 
in iy’1/8. Seconda: i) Van Vliet 
(Olanda); 3) Bergami (Italia); 3) 
Jamee (Australia): ultimi 300 metri 
In 11’3/S. Terza: 1) Giunger (Fran¬ 
cia); 3) Derksen (Olanda); 3) Ash- 
ton (Atariialia); ultimi 200 metri 
In ll’’3/8. Quarta: 1) Lognay (Fran¬ 
cia); 3) Ohclla (Ralla); 3) Woggen- 


relter fGemiania): ultimi 200 metri 
In 12 ”1/6. Quinta: l) Astolfl (Ita- 
ila); ■ 2) ' Senfftleben (Francia); 3) 
Nihant (Belgio): ultimi 200 metri 
in 12'’4/5. Sesta: 1) Potterson (Au¬ 
stralia); 2) Gillen (Lussemburgo); 
3) Pamvies (Belgio): ultimi 200 me¬ 
tri in 12”, settima: ■ 1) Plattner 
(Svizzera); 2) Bljeter (Olanda); 3) 
Wolf (Austria); ultimi 200 metri in 
13”2/6. Ottava.' 1) Von Buren (Sviz¬ 
zera); 2) Sclinndorf (Danimarca) 3) 
Gosselln (Belgio): ultimi 200 metri 
ih 12”2/6. . . . 


Pagi è « chiuso » 


Cosi li programma si è giù .sgros¬ 
sato un po’. Ecco ora 1 « repecliage ». 
Nella vòloeltà dilettanti sono duo l 
« repechages ». Nei primo, Martens 
dà la pago a Beyney, nel secondo 
Pugl è « chiuso » due volte. Alza la 
mano per protesta prima di entrare 
sulla dirittura d’arrivo, ma li giudice 
non vede la liTcgolarltà e, E5tmun 
arriva a ruota franca. - è 

: Ecco gli ordini d’arrivo del repeha- 
gee dilettanti: - • 

prima 1} Mattona (Belgio); 2) Bey¬ 
ney (Frància); 3) Slegentalcr (Sviz¬ 
zera). 4) 8inip.son (Nuova Zelanda); 
ultimi 200 metri in ir’4/5. seconda: 
1) Estman (Sud Africa), 2) Lemoino 
(Francia); 3) Kirsch (Lu-ssemburgo); 
4) Pupi (Italia). Ultimi 200 m. In 12 
Restano cosi qualificati per i quaf^ 
ti di finale; Sutherland, Hljzeievdorn. 
Sacchi, Arber, Saeiens, Schardelow, 
Morettini, ■ Gosseiln. Bradsley, • Mo- 
ckrldge, Martens e Estmhn. •' 

Poi tornano in pista 1 « cannoni », 
per 1 quattro «repechages» della ve¬ 
locità professionisti: nella prima. 
Ghetta attacca alle distanza e fe fuori 
Pauwels, Ashton e Bljster; nel secon¬ 
do Senfftle Tleben lascia a distanza 


gin: la gente, piano plano, si squa¬ 
glia.-Girl su girl: 251 girl vale a dire 
100 km. 

Co n’è per un ora e mezza quasi. Gi¬ 
rano: Lohmann (Germania). Proni; 
(Olanda), Scrlvantl (Italia), Mlchaux 
(Belgio), Lemoino (Francia), Meler 
(Svizzera). - . . 

Il capo della matassa lo ha preso in 
mano Lohmann. che tira via la cor¬ 
sa di gran carriera e arriva al km. 10 
con 5” di vantaggio su Pronk. seguono 
Michaux. Scrlvantl. Meler o Lemoln. 

Attacco di Lemolne al 60 km. ma 
Micimux Io stronca, attacco di Pronk 
ni 65 km. ma non raggiunge Lolimann, 
li quale fa girare lo gambe con lo stes¬ 
so ritmo c la stessa franchezza di 
quando è partito, senza sforzo, arriva 
al traguardo. 

Corse, come; uno dietro l'altra. Ci 
era un solo che spaccava le pietre, 
quando il signor Dupin tia sparato il 
prlnVo coljio di rivoltella. E’ venuta la 
sera, in notte. E sulla pista continua¬ 
no a girar le biciclette. La pista ha 
acceso tutto lo suo luci: viene fuori 
dal buio, magica dayvero. Le biciclet¬ 
te. lucide o colorate, rotolano s’jl 13- 
gno nero e paiono le biglie del giuoco 
del bimbi. Altre luci : il rosso c 11 ver¬ 
de che distinguono gli uomini dsl- 
l'inseguimento die attaccano conila 
serie delle batterlo. 


In pista Messina 


E’ Me-sslna. In azzurro, il primo. 
Messina affronta Wlmmor e lo batte 
come un tappeto: partenza lunga di 
Messina die lia metà còrèa già « vede » 
Wimnier. Quindi vittoria fucile, in 
5‘or’2/5. Più facile ancora la cor» 
di Andrleux, che — un po più in la 
di metà corsa — raggiunge Ernst. Poi 
Muller batte Heuser. senza fatica. Ec¬ 
co ora In pista De Rossi : Il canfplone 
d'Italia affronta Simpson, e ne fa 
quello che vuole. De Rossi, senza sfor¬ 
zo. arriva a «vedere» Sliripson. lo.la¬ 
scia stare un po’ a bagno maria, ©p- 
pol nell’ultimo giro lo acchiappa: tem¬ 
po 4'65”2/6. cioè il migliore. 

Una pausa per rimettere a posto la 


LA GRANDE RASSEGNA DI MACON 


Nuovi successi azzurri 
agii europei del remo 


MACON, 25l — Con il consueto af¬ 
flusso di pubblico ha - avuto luogo, 
oggi a Macon, la seconda giornata 
dei campionati d’Europa di canottag¬ 
gio. Nella mattinata hanno avuto luo¬ 
go 1 recuperi; nel quattro di punta 
senza le prove venivano vinte rispet¬ 
tivamente dall’Italia e dall’Austria 
che si quallRcano cosi per le semi¬ 
finali; nel quattro di punta con I «re- 
chepage» vedevano il successo degli 
armi d'Austria e di Svizzera; nel sin¬ 
golo Portogallo e Danimarca s’impo¬ 
nevano con facilità; nell’otto di punta 
con hanno avuto la meglio la Jugo¬ 
slavia e il Portogallo; nel due di cop¬ 
pia l’unica prova di ripescaggio ha 
segnato li trionfo dell’anno svizzero 
mentre nel due di punta con si è 
Imposta la Danimarca. 

Nel pomeriggio hanno avido luogo 
I primi incontri di sémifinale; erro 1 
risultati: nel tiuaUro senza gii olim¬ 
pionici della «Moto Guzzi» che par¬ 
tecipavano alla prima batterla sono 
stati preceduti dagli armi belga e 
norvege» che insieme a quelli dane¬ 
se e francese (primo e secondo del¬ 
l’altra batterla) disputeranno le Ana¬ 
li. Nel quattro con l’Italia giunta se¬ 


conda dietro la Spagna si è quallAcata 


Ipagna 

per le Anali Insieme agli armi della 
Svizzera e della Danimarca vincitori 
dell’altra batteria. Nell’otto di Punta 
l’Italia giunta terza dietro Inghllierra 
e Jugoslavia è stata eliminata; alle 
Anali parteciperanno Inghilterra, Ju¬ 
goslavia. Danimarca e Olanda. 


Bailey eguaglia a Belgrado 
il record Mondiale dei 100 metri 


BELGBADO, 25. — Nel corso 4el- 
rinconiro - di - atletica JagosUvia- 
IngtailtetTa* r.'.ngleso Eagenlo Mac 
Donald Ballet lia Tinto i I4f Hetri 


la ir*2/lt, davanti all’lngleno 


Shedton <14’.C/T4) « allo jogo.ùavo 
Pecall (It” 8/14), efnaglisndo cosi 
il priniata ■ondlaln della dittaaaa. 

Vn’aliro rlsnltato teasazioaalo 4 
stato registrato nella prova del 
15H nctTL 'Vinta dallo JagoSiavo 
Aadnja Otealiajaaor la T4T’, che 
4 II miglior tempo qaest’aaao 
gaato ael moado nel corso doUa 
stagloao. 


bicicletta dt Olorlaux che a’è rotta. 
E lo no approfitto per buttar giù gli 
accopplamontl per gii ottavi di fi¬ 
nale dell’Inseguimento professionisti 
che si faranno domani: Scliulte (Olan¬ 
da) contro Schlebel (Austria); Koblet 
(Svizzera) contro Gleien (Belgio), 
Matteoli (Francia) contro Nlelsen 
(Danimarca). Patterson (Australia) 
contro Pontlsso fitalla) De Beucke- 
iHor (Belgio) contro James (Austra¬ 
lia). amen (Lu-sscrtfburgo) contro 
Kaml)Cr (Svizzera), Bevilacqua (Ita¬ 
lia) farà li tempo da solo. 


La giostra delle batterie 


Intanto la giostra delle batterie del- 
rinsegulmcnto dilettanti ha conti¬ 
nuato a girare; Keo'cr ha raggiunto 
Mannsbarth. e Nyman ha fatto io stes¬ 
so scherzo a Me Keown. 

Più incerto il confronto fra Ber- 
taz e Schllehener, che a’è risolto con 
un buon vantaggio per Schllebener. 
Poi, il più bel macht: Vlsser contro 
Jochumus. con le luci — rossa e ver¬ 
de — che s’accendono contemporanea¬ 
mente. Infine, Vlsser vince: di 1”. 
Tre altri uomini che si lasciano rag¬ 


giungere (Wennor da Karacaa, Pfen- 
nlnger de Anderson e Sutherland da 
Raposo) e un’altra corsa senza sugo; 
Ulllekes che lascia indietro di 13” 
1/51 Ryan. Roba scadente: Il tempo 
di De Rossi e le belle corse di An¬ 
drleux e Mepslna, per ora, valgono 
oro. Ancora un uomo che si fa ac¬ 
chiappare; Bentley da Glorleu.v, ep- 
pol la* lunga storia delle batterle del¬ 
l’inseguimento si chiude; 6 una farsa. 
Perché Acker In bicicletta ci sembra 
tirato con ia fionda, e Joergensen gli 
pigila la ruota dopo due o tre girl. E 
sono fischi, per il Pover Acker rnii- 
prescntniite degli Stati Uniti. 

Ma ecco I risultati delle batterle 
dcirinsegulmento dilettanti. 

prima: Messina (Italia) in 5’0I”2/5 
batte Wlmmer (.Au-stria) In 5'07”l/5: 
Seconda: Andrleux (Francia) rag¬ 
giunge Ernest (S.U.) che percorre la 
distanza in 6’25”3/5; Terza: Muller 
(Svizzera) In 5’04” batte Heuser 
(Germania) In 5’12”I65; Quarta: De 
Bossi (Italia) In 4’59”2/5 raggiunge 
Simpson '(Nuova Zelanda) In 5’19”; 
Quinta : Keeler (Inghilterra) rag- 


“E IO PAGO, E IO PAGO! 


Il Congresso dell'UCl 

... a " tavola „ 



MILANO. 25. “ Per ta strada, it Duomo ». Anche questa, è roba da 
ci’cliaino cammina male. Ma si ri/à, applausi: i signori delegati si sìac- 
quando si chiude fra quattro mura:fciapo la cinghia dei pantaloni, pas- 


allora, trova passatole di velluto al¬ 
fe un dito e sulle quali fa la ruota 
alla maniera del pavone. Come, oggi, 
nella sala delle feste del Gran Hotel 
Duomo dove l'U.V.t. ha piantato le 
tende e i tavoli per l'SS congresso 
delVU.V.t. , 

Una cosa spiccia, come la lettura di 
un testamento povero, l'assise del an¬ 
eliamo. S'alza il signor Leoni, e dice 
che l‘U.V.I. è lieta di aver sulla sua 
strada e sulla sua pista le ruote 
d'oro del ciclismo del mondo. Applau¬ 
si. S'alza il signor Jolnard e dice che 
anche lui è lieto. DI che cosa è lieto 
il signor Joinard. non l'ho capite be¬ 
ne: mi sono distratto per seguire iin! 
moscone che girarn tutt'intomo a\ 
una tazza di caffè vuota, e che faceva' 
uno strano tumore. . . ' 

Poi tocca al signor Chesah JI qim-i 
le. tra l’altrò, dice che la Germa- 
nia-Sst non pud trovare posto tiel- 
ru.c./. E la ragione? Perchè nelVU. 
C.T. c'è la Germania Ovest. P svelto 
il parlare del signor Chesat, e taglia 
corto: il signor Chesal non dice (non 
pud dire) che te' biciclette della Ger¬ 
mania Est sono troppo libere per 
l’U.V.t,. Si alla Germania Ovest, no 
alla Germania Est: anche VU.C,l. ha 
imparato ta lezione dello zio Tom 
delta bandiera a strisce e stelle. Cose 
dell’altro mondo, di moda in questo 
mondo. E che fanno pensare con tri¬ 
stezza ai piccoli e poveri uomini del- 
l'U.C.T, che gonfiano con la polvere 
Sa sparo le gamme delle biciclette. 
Per fi signor Chesal non ci sono ap¬ 
plausi: le cose sporche si coprono col 
silenzio. ■ 

Superato lo scoglio II Congresso con¬ 
tinua. Parta il signor verougstraete. 
che è quello al quale ru.C.l. fa fare 
i conti della sua cassa. Anche qui 
una cosa alla svelta: così i numeri 
ronzano nelle orecchie come il rumo¬ 
re che il moscone continua à fare 
tutt'intomo alla tazza da caffè- Nes¬ 
suno chiede conto delle Spese, e il 
Signor Verougstraete si mette a sede¬ 
re: tranquillo e soddisfatto, dà fuo¬ 
co a un grosso sigaro. 

Ancora ordinaria amministrazione: 
cioè con/erma del Lussemburgo per 
il campionato del mondo di strada e 
e della pista per u i9S2 e assicura¬ 
zione delta Svizzera che mantiene la 
candidatura per il campionato del 
moado della strada e della pista per 
il 1953. E’ finito: l’gt congresso del- 
l'U.C.t. può passare agli atti. La pa¬ 
rola e ancora del signor Joinard. che 
dice: « I signori delegati (e le loro 
gentili dame, naturalmente) sono In- 
viUtl alla colazione che FU.V.T. offri¬ 
rà alla mezza ai Grand Hotel del 


«ano dal bar per l'aperitivo: poi drit 
ti, dritti vanno a mettere le gambe 
sotto alla tavola. Signore e signori, 
hanno inizio i campionati del mondo! 

Il Lift del Grand Hotel del Duomo, 
che va su e giù con l’ascensore e ha 
visto Eduardo De Filippo in « Napoli 
Milionaria », dice: « ...E le pago! ». In¬ 
fatti atiche il Lift darà SOO lire al- 
l’U.V.l. per andare a vedere Coppi che 
gira sulla strada della « Tre Valli ». 

Milano è calda attaccaticela; zon 
la pancia pietui, il Congresso si tra¬ 
sporta dal Gran Hotel del Duomo al 
Velodromo Vigorelli. Comincia la 
giostra, le corse di velocità. Il signor 
Joinard, nel più bel posto della tri¬ 
buna, si fa un pisolino: è giusto; ha 
mangiato di buon appetito, ha be¬ 
vuto uno caraffa di Chianti, s'i fu¬ 
mato un paio df sigq/ette: Ecco: pro¬ 
prio non ci vorrebbero quel coljH di 
rivoltella, che, a brevi infervoIH, gli 
guastano il .sonno. Ma sono neces¬ 
sari. perchè danno il vìa alle corse, 
compreso dell’importanza di quel col¬ 
pi secchi di rivolfelfa II signor Joi¬ 
nard si rassjgna. 

• A. C. 


giunge Mannsbarth (Austria); Sesta: 
Nyman (Finlandia) raggiunge Mc 
Keown (Irlanda) al 7.® giro; Setti¬ 
ma: sohllebener (Germania) in 

6’6”2/5 batte Bertaz . (Francia) in 
5’11”; Ottava: Vlsser (Olanda) In 
508”3/5 batte Jochumas (Belgio) 
In 5'09” 3/5; Nona: Karacas (Unghe¬ 
ria) raggiunge Pfennlnger (Svizzera) 
al nono giro; Undicesima: Raposo 
(Portogallo) In 5’11” raggiunge Sir- 
therland (Australia); Dodicesima: 
Wlliekes (Olanda) In 5’16”4,/5 batte 
Ryan (frlanda) In 5’30”2/5 Tredice¬ 
sima: Glorleuz (Belgio) raggiunge 
Bentley (Inghilterra); Quattordice¬ 
sima: Soergenscn (Danimarca) in 
l'21”2/5 raggiunge Acker (SU.) al 
terzo giro. 

Morettini: un cannone 


Le corse ritornano a fare lo sprint 
per 1 quarti di Anale della velocità 
dilettante. C’è subito una sorpresa 
grossa come una casa; Mockridge si 
fa battere da Saeiens. Poi nel match 
con Hljzclendoorn e ■ Bradsley. Mar¬ 
tens va per terra e la corsa si ferma. 
Entra così In pista Sacchi con Gos- 
seiln e Shardeiow: 11 campione d’I¬ 
talia attacca alla campana va via al- 
ringresfio della curva e resiste bene 
aU’allimgo che ' di forza gli porta 
Gosseiln, per Bacchi si apre cosi la 
porta della semlAnale. Un’altra cor¬ 
sa Interrotta, per una falsa parten¬ 
za di Sutherland che vuole far par¬ 
tire Morettini, 1 quale poi casca nel- 
a trappola quando la partenza è buo¬ 
na. Morettini. però, ha lo gambe e 
il cuore buono. Resiste In testa per 
un' giro e mezzo e sul traguardo 
trova ancora la forza per tenete a 
distanza la ruota d Arber. Ha 1 pol¬ 
moni fatti a mantice, Morettini. E 
anche per lui. la porta della semlo- 
nac è aperta. C’è ancora una corsa, 
quella fermata per la caduta di Mar¬ 
tens. il quale attacca subito e di¬ 
mostra la wa Ingenuità. L’attacco 
è un invito per Hljzeiendorn che — 
col punto d’appoggio — vince a ma¬ 
ni basse. 

Ecco gli ordini d’arrivo del quar¬ 
ti di Anale dela velocità dilettanti: 
Primo quarto? 1) Saeiens; 2) Mo¬ 
ckridge. ultimi 200 metri In ll’‘4/5; 
3) Estinan. Secondo quarto: 1) Sac¬ 
chi: 2) Gosseiln; 3) Shardeiow; ul¬ 
timi 200 metri in ll”4/5. Terzo quar¬ 
to: 1) Morettini: 2) Arber. 3) Su- 
therland ultimi 200 metri In 12”2/5. 
Quarto quarto: 1) Hljzeiendoorr»; 2) 
Martens; 3) Bradsley ultimi 200 me¬ 
tri in 12/15. 


Evviva Bergami 


La folla si scalda: ritornano in 
scena 1 cannoni della velocità. Toc¬ 
ca a Harris, a Bergoml, a Von Buren 
far mire la febbre alla folla. Tocca, 
soprattutto, a Bergoml. il quale non 
tiene conto che Harris è grande: 
Bergoml attacca, parte lungo, sulla 
dirittura pppoets al traguardo. Entra 
In curva lanciato. « tiene » il passo 
e arriva sul nastro prima di Harris 
il grande Harris Dalla folla viene 
'■fuori un urlo che non sta dentro la 


Lazio - Chinotto Neri 5-0 


Jim Masoo ci ripeosa - Oggi Aoconilaoa - Roma 


Nel pomeriggio di ieri, alla pre- va la dife» titolare) ha palesato gra- 


senza di oltre 10 mila spettatori, 
la Lazio ha fatto la sua prima usci¬ 
ta ufficiale della stagione 1951 bat¬ 
tendo con un secco 5-0 il Chinotto 
Neri, la ■ terza forza » di Roma. 
Le squadre sono scese m campo 
nella seguente formazione; 

Chinotto Neri; Zacchl (Francalan. 
eia). Andreolt (Capodacqua), Garzia 
(Rapiti). Piacentini (Larboni); Ceresi 
(Fortuna), Sordi (Remicci); Kociam 
(Speranza). Stocchi (Armlllel). Peru¬ 
gini (DI ■ Benedetti). Mancni (Jaco- 
bini). Agostini (Malaspina II). 

Lazio: Sentimenti IV. i Antonazzl 
(Montanari). Malacarne (Foligna), 
Furiassi (Sentimenti V); Alzanl (Bim¬ 
bi). Sentimenti IH (Fuin). Magrini 
(Pi:ccinelli). Flamini (MagiinI). An- 
toniotti . (Macci), Fuin (Gonzales). 
Sukru. 

Le reti sono state realizzate da 
Uarzla (CJI.) al 44’ del 1. t.; Gon¬ 
zales al 15’, Macci al 24’. Puccinelli 
al 30’. Sufcni al 40’ del 2. t. L’incon¬ 
tro, disputato sul piano della più 
cordiale cavalleria, ha lasciato delusi 
i sostenitori biancoazzurrl. .La Lazio, 
infatti, specialmente nel prima tem¬ 
po (quando cioè il Chinotto schiera- 


\'i deAclenze all’attacco, apparso sle¬ 
gato e privo di manovra. • • 

D'accordo che siamo agli Inizi, ma 
le deAcienze apparse (leggi mancan¬ 
za di mezze ali e di un «goleador») 
non sono di quelle che si risolvono 
con il tempo; occorre pensarci subi¬ 
to e tutu sanno come. In difesa 
niente di cambiato, gli uomini sono 
quelli dello scorso anno e su di loro 
si può contare ad occhi chiusi. 

Dalia Scozia buone notizie; Jim 
Mason. che sembrava non volesse la¬ 
sciare il suo paese a nessun costo, 
ha fatto sapere ieri che accetterà so¬ 
lo se la Lazio gli offrirà.... cinque mi¬ 
lioni, una casa e uno sUpendio ra¬ 
gionevole. Zenobi ha detto che 4 di¬ 
sposto a fare tutti i sacrlAci pur di 
avere la «meraviglia di Scozia». 

In ogni modo, deciderà la Commis¬ 
sione tecnico Ananziaria che al riu¬ 
nirà domani. • • • - 

■ Ieri sono parHU alla volta di An¬ 
cona i giallorosst per l’atteso debutto 
contro la squadra dorica, debutto che 
avverrà oggi nel pomeriggio. Face¬ 
vano parte delia carovana tutU 1 gio¬ 
catori ad eccezione di Ferrari. Ca¬ 
pacci. Nardi e Anderson. 


piòta. Bcrgomi ha realizzato - una 
coisa-capolavoro. Ma Harris che co¬ 
sa aveva? Mai visto Harris cosi sbia¬ 
dito. 

Poi c'è un piccolo imbroglio di Van 
Vliet. che vince ma col trucco. E il 
giudice farà rifare la corsa. Intanto 
Ghella, Bellanger e Patterson si dan¬ 
no battaglia. E Ghella, stanco e Aac- 
co cl fa una gran brutta figura: si 
fa battere in malo modo da Beiian- 
ger e Patterson. Poi tocca ad Astolfl. 
finir dopo Lognay. Aetolfi credeva 
troppo in Derksen e non s’è curato 
di Lognay, il quale è partito lungo, 
ha tenuto la corda, e quando AstolA 
al riparo di Derksen è saltato fuori 
era troppo tardi; Lognay era già pas. 
sato. Il bis dei quarto di Anale nu¬ 
mero due; anche questa volta Van 
Vliet vince, e senza trucco. 

Ecco gli ordini d’arrlo del quarti 
di finale della velocità professioni¬ 
sti; Primo: 1) Bergami; 2) Harrl»; 
3) Von Buren .ultimi 200 metri in 
12”; secondo: 1) Van'vuet; 2) Plat¬ 
tner; 3) Senfftleben; ultimi 200 me¬ 
tri in 11’’; Terzo: 1) Bellanger. 2) 
Pattemon; 3) Ghella; ultimi 200 me¬ 
tri in ll’3/6: Quarto: l) Lognay 2) 
.Astolfl 3) Derksen; ulUml 200 me¬ 
tri in 12”. 

I repechages, ora. tirar fuori 
gli uomini che tapperanno 1 buchi 
delle semifinali. Cominciamo l dilet¬ 
tanti; nel primo * repechages » la 
vittoria è di Mockridge; nel secondo, 
Bradsley riesce a portare a galla la 
mota. Cosi sono qualificati per le se¬ 
mifinali delia velocità dilettanti: Sae- 
lens. Bacchi. Morettini. Hijzeien- 
doorn. Mockridge e Gradsley. Tolto 
lo iellato Even. tutti i più bravi so¬ 
no venuti fuori. 


' - 'V- . ■ teatri ^ ' 

BASILICA ' DI Massenzio: ora 
21,30 concerto diretto da Willy 
: Ferrerò con musiche di Ciaikow- ' 
ski, Carabella e Wagner. 

CASINA DELLE ROSE: Ore 21,15: 

. Spett. Varietà con la cantante 
francese Ludenne Boyer 
rOBO ITALICO: ore 18-21;'Hollday 
one Ice 

COLLE OPPIO: ore 21,15; Blualonl- 
sta Chabernot ... 


' VARIETÀ* ‘ 

Alhambra: n corsaro nero e rivista 
Ambra-Jovlnelli: La pattuglia dei 
senza paura e rivista 
La Fenice: 1 conquistatori del 7 ma¬ 
ri e rivista 

Manzoni: Viva 'Villa e rivista 
Nuovo: Piume al vento e rivista . ' 
marito e rivista 


Principe: 

marito. 


Quel fantasma di mio 


■ ARENE - ■ . 

Arena Appio: Il bandito falanta 
.Alfarena: Notti argentine 
Castello; Canzoni per le strade 
Del Fiori: Virginia 
Dei Fini: Duello senza onore 


Sogni di un pomeriggio 


Posta grossa : nel « repechages » 
della velocità professionisti; Harris 
contro Ghella, Von. Buren e Senf¬ 
ftleben. nel primo « repechages ». 
Questa vota Harris,non fri lascia in¬ 
cantare e porta via il posto a Ghella 
che s’è piazzato. Nel secondo « repe. 
chages » sono di fronte AStolfì, Plat¬ 
tner Derksen e Patterson. I sogni 
di Astolfl e (il Ghelia sono durati 
poco: un pomeriggio e mezza aera. 

Sono così qualificati per le semifi¬ 
nali della velocità professionisti: 
Bergoml. ■ Bellanger, Lognay.- Van 
Vliet, Harris e Patterson. Anche la 
velocità è cosi finita, per oggi. Ma 11 
programma non *'è ancora esaurito: 
Ancora un’ora e mezza di gioirà, dt 
mal di testa. La gente è stufa e se 
ne va: 

Alla fine la seconda batterla del 
mezzofondo ha dati l seguenti risul¬ 
tati: 1) Lesueur (Francia), km. 100 In 
un’ora, 20’34”4/5. alla media di chi¬ 
lometri 74.460 ; 2) Leliaert (Belgio), 
a 1000 metri; 3) Heimann (Svizzera), 
a 1270 metri; 4) Martino (Italia), a 
1300 metri; 5) Klttsteiner (Germa¬ 
nia) a 1400 metri; ; 

ATTIUO CAMORIANO - 


FORO ITflllCO 


ora 21,15 precise 


&£oliday 

onice 



alle ore . 18 spettacolo 
diurno ENAL per i bambini 
a pr^i ridottissimi; L. 400 
bambini, L. 600 accompagna- 
. ' ' tori adulti 


Esedra: Canzone di primavera 
Felix: Stasera sciopero 
Fiume: Il bandito galante 
1""'" : Notte e di 
vz**-; Aiina 

Lucciola: Non c’è pace tra gli ulivi 
Mimose: Guglielmo Teli 
Monteverde: Nel regno del cieli 
Ostia: Barriera a settentrione e rlv, 
Preneste; La giovane guardia 
Selene: Al cavallino d’oro 
S. Ippolito: Spade nel deserto 
Taranto: I tre caballeros - rivista 
Venus: Le mille e una notte 


CINEMA 


A.B.C.; Narciso nero 
.Acquario: Il figlio del delitto 
Adriacine: 11 diavolo bianco 
Adriano: L’aquila del deserto 
.Alba: L’isola del tesoro - Valle del 
castori • 

Alcyone: La pattuglia dei senza 
paura 

Ambasciatori: Il re della Jungla 
Apollo: Gianni e Pinotto nella le¬ 
gione straniera 
Arenala: Forzate il blocco 
Ariston: Passaggio a Bahaman 
Astoria; Mentre la città dorme 
Astra: La pattuglia dei senza paura 
Atlante: Canaglie di lus.so 
Attualità: li porto di New York 
Augustus: La corsara 
Aurora: Cavalcata di eroi 
.Ausonia: La pattuglia del senza 
paura 

Barberini; Anna Karenlns 
Bologna: La quadriglia della fila- 
sioni 

Brancaccio: La quadriglia della Il¬ 
lusioni 

Capannelle: Frankesteln contro 

l’uomo lupo 
Capitol: lEl paso 

Capranica: Canzone di primavera 
Capraniebetta; Il porto di New York 
Ceatocelle: I conquistatori dei 1 
mari 

Cine-star: Pattuglia’ dei senza paura 
Clodio: Noi che ci amiamo 
Cola di Rienzo; La pattuglia del sen¬ 
za paura 

Colonna: Mercanti di uomini 
Colosseo; Nel regno dei cieli 
Corso: El paso 

Cristallo: Il ponte del senza paura 
Delle Maschere: H ponte del senza 
■ paura 

Delle Terazze* Su un’isola con te 
Dèlie Vittorie: Il bandito galante 
Del Vascello; Capitan Cina 
Diana: Libera uscita 
Edelweiss: Duello al cole 
Europa: La prigioniera n. 27 
Excelsior; Tovarich 
Farnese: Amore e saixgua 
Faro: Wincester *73 
Fiamma: Passaggio ' a Bahama 
Fiammetta- Mi forbldden past 
Flaminio: L’imprendibile aig. 880 
Fogliano: Amazzone domata 
Galleria: Il diritto di uccidere 
GluUo Cesare: Ogni donna ha il 
suo fascino ai 


Golden: Ogni donna ha*”!! suo fa¬ 
scino 

Imperiale: Canzone di primavera 
Impero: I Racconti dello zio Tom 
Induno: fi figlio della furia, 
frisi: I racconti dello zio Tom 
Italia: Duello al sole 
Massimo; Libera uscita 
Mazzini: La seduttrice 
Metropolitan: Anna 'Karenin© 
Moderno: Canzone di primavera 
Modernissimo: Sala A: Addio signo ¬ 
ra Minlver; B: Nave senza nome 
Novocine: L'isola dell’arcobaleno 
Odeon: Tovarich 

OdescalchI: ^batc taaaegna dei 
Alma di L. Jeuvet 
Olympia: lodianapolla 
Orfeo: H voto 

Ottaviano; Cime tempestoso 
Palazzo: Libera uscita 
Palestrina: La quadriglia dell’illu¬ 
sione 

Parloli; Il re della Jungla 
Pizza: Sogni proibiti 
Preneste; I racconti dello *Io Tom 
Quattro Fontane: La pattùglia dei 
senza paura 

Quirinale: Ogni donna ha fi ano fà¬ 
scino 

Qalrinetta: L’eterna lllnsione 
Reale: La pattuglia dei senza paura 
Rex: Mentre la città dorme 
Rialto: Amanti del sogno 
Rivoli: L’eterna illusion© 

Roma: Il dr. Cycùopis 
Rubino: Sottomarino fantasma 
Salarlo; fi principe © n povero 
Sala Umberto: Più forte dell'odio 
Salone Margherita: Bazar delle 
follie 

Smeraldo: La corsara 
Splendore: Appuntamento al 36^ pa¬ 
rallelo 

Stadium; La corsara 
Sunerclnema: L’aqnila del deserto. 
SnPerga; L’isola dell’arcobaleno 
Tirreno: La sete dell’oro 
Trevi: La quadriglia dell’mnsione 
Trtanon: Stasera sciopero 
Trieste: Cairo road 
Tuscolo: Mamma non ti «posare 
v-ntnn Aprile; Duello al «Ole 
Tutoria: La pattuglia dei senza 
paura 

Toitnrno: Mentre la dttl dorme 
Verbano; Virginia 
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lOS 


detrUNtTÀ 


TISII FCIS T A 
SUEiliA CORE A 


di. KOSEIRT MARTIR 



Pao fece finta di non cono-! 
aoerlo: pensò che Emi fosse ca¬ 
duto in trappola prima di lui ar¬ 
rivando nella stessa casa. 

Ma il macciore Ross parlò ad 
Emi in inclese: — Spiegate a que¬ 
sto giovanotto die egli deve aiu¬ 
tarci a ritrovare Kim. Se accet¬ 
ta, avrà andie lui salva la vita, 
come voi, 

^ Ani sapeva die Pao conosceva 
llntflese, e perciò continuava a 
_rastara ailenxioao, guardando in 

.f'-'.’tagTR. 

— VI dacMete a parlare? — 
oa Boia apaxienUto. 

- Cfliwtpe PIngIcse — sussur- 
7 Smi, InntUmcnte nei giomi 
aveva implorato Ross 



di non farla incontrare con Pao 


' Il maggiore era stato implaca¬ 
bile: riteneva che il tradimento 
di Emi potesse influenzare gli 
altri due, far capir loro die non 
avevano ormai vie d’uscite, che 
avevano irrimediabilmente fal¬ 
lito. 

Pao cominciò a capire quello 
che era successo subito dopo il 
breve scambio di frasi tra il pit¬ 
tore e Ross; inutilmente cercò di 
incontrare lo aguardo di EmL 

Fu Ross che ^ spiegò come 
erano andata le cose, coma Emi 
era* atato acoparto, coma aveva 
confessato. .. ^ 

. — A Wonnami li vostro com 
pagno Kim d è sfuggito. Pare 
che sia partito qualcha ora prima 


del nostro arrivo. Ma sari preso] 
alla prossima tappa. 

Abbiamo cambiato metodo. 
Qualcuno di noi lo aspetterà, co¬ 
me io ho atteso voL 

Quando il maggiore terminò di 
parlare. Pao fu sul punto di chie¬ 
dere a Emi: r— E’ vero? ■ 

Ma vide l’altro che continuava 
a restare muto, con lo sguardo in 
terra, e capi che purtroppo quel¬ 
la era la verità. 

— Dunque — fece il maggiore 
rompendo il silenzio — decidetevi 
a parlare e ad aiutarci. In questi 
giomi vi siete incontrato con il 
vostro amico Kim? Sapete qua¬ 
le sarebbe stata la prossima tap¬ 
pa? In quale direzione era di¬ 
retto? 

— Io non so niente — disse 
lentamente Pao. 

— Bene — fece Ross — Con o 
senza il vostro aiuto noi riusci¬ 
remo ad acciuffare questo Kim. 
Vuol dire che forse saremo co¬ 
stretti a dover ripetere in qual¬ 
che altro luogo quello che ò av¬ 
venuto nel disgraziato vUlaggio 
di Wonnmi. 

— Un giorno risponderete da¬ 
vanti al tribunale del nspolo di 
questi vostri massacri. Cosi come 
lui dovrà rispondere del, suo in¬ 
fame tradimento — disse Pao In¬ 
dicando il pittore con un gesto 
del capo. 

— Vi consiglio di non cullarvi 
in oucsti astrusi sogiil. l,coBia 


nisti hanno definitivamente per¬ 
duto la guerra. Tra qualche gior¬ 
no le nostre armate raggiunge¬ 
ranno il confine con la Manciuria. 
E’ inutile che vi sforziate a fare 


l’eroe. Seguite il saggio esempio 
del vostro amico. 

— Ci sputo, sopra l’esempio di 
quel traditore — fece Pao Min 
con la voce nìena di disprezzo. 



— Vi avverto che in tal caso 
potete sputare ancora per poche 
ore. E’ ormai sera. Vi fascio tut¬ 
ta la notte per pensare. Se non 
cambiate idea all’alba sarete fu¬ 
cilato. Noi dobbiamo ripartire al¬ 
la ricerca di quel Kim e non ab¬ 
biamo la ' possibilità di portarci 
dietro inutili bagagli. 

— In tal caso vi consiglio di 
fu(dlarmi subito. Voglio però pri¬ 
ma dirvi che vi sbagliate sulla 
conclusione della guerra. Qualun. 
que cosa accada il popolo coreano 
continuerà a combattere per la 
propria indipendenza. Potranno 
passare mesi, anni forse, ma da 
questa terra sarete scacciati come 
^furono scacciati gli invasori giap¬ 
ponesi. 

— Bravo. Siete 'Un ottimo ora¬ 
tore — fece Ross con ironia. — 
Comunque non mi avete convin¬ 
to. Io resto nelle mie opinioni. Mi 
dispiace di dovervi far fucilare 
domattina. Vi lascio perciò In 
compagnia del vostro amico Emi. 
Spero che riuscirà a convincervi 
dell’inutilità (iel vostro sacrificio. 
Ascoltatelo- E’ un uomo che ha 
molto buon senso. < 

Udendo le parole del maggiore, 
Emi ai senti venir meno. Restar 
solo con Pao, era proprio quello 
che temeva. Dopo i primi cMifusl 
ragionamenti che aveva fatto per 
tentar di giustificare a aa «tesso 
il proprifr tradimento al era a po¬ 


co a poco ritrovato solo con la 
sua vigliaccheria e U suo oppor¬ 
tunismo. Dopo aver vagamente 
sperato nella riconoscenza e nel 
rispetto degli americani, si era 
in tutti quei giorni sempre più 
convinto che anch’essì lo disprez- 
zavano. Io consideravano im de¬ 
bole. Apertamente lo trattavano 
come un q'Jalimque volgare con¬ 
fidente. 

— Maggiore Ross... 

. Ma nessuno gli rivolse uno 
sguardo o una parola. Nella stan¬ 
za rimase solo la giovane senti¬ 
nella sudista, ferma davanti al¬ 
ia porta col mitra in posizione da 
sparo. - 

Per la prima volta Emi sollevd 
la testa lentamente e guardò di 
sfuggita Pao. che era stato la¬ 
sciato con le mani legate alla 
spalliera della sedia. Riabbassò 
subito-lo sguardo, incapace di so¬ 
stenere quello del giovane e ri¬ 
mase ancora per alcuni minuti 
impacciato. Poi fece alcuni passi, 
tentò di dire qualcosa, e scoppiò 
a piangere. Avrebbe voluto par¬ 
lare, spigare, confessare quanto 
disprezzo aveva di se stesso. Ma 
ocanriie di questo fu capace. 

— Ti fucileranno... .i. fu tutto 
quello die seppe dire senza po¬ 
tersi dare una spiegazio'-s del 
perdiè lo dicesse. 

Pao lo guardò con stupore e per 
la prima volta capi 


va sempre nutrito 


aotda 


antipatia p 2 r quell’uomo presun¬ 
tuoso, superficiale e pieno di po- ' 
se. Cosi era stato fin dal loro pri¬ 
mo incontro a Seul, quella notte 
di settembre nella' casa del me¬ 
tallurgico. E così era stato sem¬ 
pre. • • 

Vedendolo piangere, il suo di¬ 
sgusto aumentò ancora. Che cosa 
dirgli? Valeva la pena di rivol¬ 
gergli la parola? Pensò che era 
meglio star zitto per costringere 
anche l’altro al silenrio. Ma Itat 
continuò a singhiozzare per un 
pezzo e poi ripetè: — Ti fucile¬ 
ranno. 


_ Allora Pao .non seppe reprìmer¬ 
si: — Anche tu sarai fucilato un 
giorno. Ma non è (luesto con¬ 
ta. Importante è sapere chi e per¬ 
chè si è fucilati. 

— Tu non sai che cosa ho sof¬ 
ferto. Tu non sai quanto ho resì¬ 
stito ... 

— Taci, E* questa la cosa mi¬ 
gliore che puoi fare ora. 

Ma Emi non poteva tacere, non 
sapeva. Come sempre sentiva di¬ 
speratamente il bisogno di giusti¬ 
ficarsi per. tentare di non sentirsi 
solo con se stesso. 

Appoggiato con le spalle alla 
porta, il giovane soldato sudista 
guardava perplesso quei due com¬ 
patrioti. Chi dei due gli era rr» 
mko? 
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DALL’INTERNO 




Domenica 28 agosto 1881 


DALL’ESTERO 




CONTRO I 60 MILIONI CONCESSI D AL GOVERNO 

I lavoratori hanno versato 1 miliardo 
per la vlllegolatnra dei propr i bimbi 

Sceiba e il Vaticano all’assalto, delle colonie delrUDI e dell’INC'V 

II popolo saprà difendere il patrimonio delle sue organizzazioni 

L’arrogante campagna del Pre- ru.N.S.I. e alle Cooperative; tutto nuele Mancuso, Il figlio di costui 
tetti di ScelbN contro le organiz- il resto veniva elargito a quelle ® Michele Caravella, tuli! 

zazioni assistenziali democratiche è associazioni dalle pie intenzioni che . “’?• “®*ufto al capo- 

decisamente passata in questi gior- allestiva e allestisce colonie e ri-< **■*”“ 

ni dalla fase passiva ed ostruzlo- creatori nel nome e con l’insegna cune * ore** finché* erano'^statf'avvì- 
nistica a quella attiva e aperta- del capo di uno Stato straniero. gjatl dal « Cagliari. e tratti V bordo 

mente liquldazionistica. Varie co- Alla carenza governativa, gli or- sono ripartiti con lo stesso piroscafo 
Ionie dell’Unione Donne Italiane, ganismi democratici hanno opposto alla volta di Palermo 
deU’Istltuto Nazionale Confederale sempre una vasta e concreta atti- ” —■■ -■■■ ■ ■— 

d'Assistenza, deU'Unlone Naziona- vità che 11 ha portati a successi .TTn timrlrk n Trirìim 

le Soccorso Infanzia, sono state veramente stupefacenti; nonostante , . . \ ” iwnitu 

chiuse con i più vari e tutt’altro la disoccupazione dilagante, l’evi- m UTl incidente stradale 

che documentati pretesti; nel nord dente stato di miseria delle mas- - 

Si sta ora tentando addirittura di se popolari e l’indigenza in cui TORINO, 25. — Vittima di un mor- 
estromettere la Giunta di un Co- versano gli strati medi della no- tale incidente stradale è rimasto ieri 
mune popolare prendendo a pre- stra popolazione, quest'anno l’UDI, •* 43enne Ovidio Tealdo. il Tcaldo 
testo ipotetiche Irregolarità ammi- l'I.N.C.A^ le Cooperative e le am- percorreva la via Principi D Acaja. 
nistraùve compiute a favore del- ministrazlonl comunali social - co- ® un*® 

l’infanzia. muniste hanno ottenuto dalla soli- S^fitnevlfabTle scontro 

Neapche la scoperta del doloroso darietà popolare oltre un millar- jj pappadà venivano scagliati a 

commercio dì bambini recentemen- do di lire, con il quale è stato qualche metro di distanza, 

te avvenuta nel cassinate è riuscì- possibile assicurare una «villeg- Subito soccorsi da alcuni passanti 
la a cristianizzare la sensibilità dei giatura » a circa 100 mila bimbi; c dallo stesso autista della macchina, 
nostri governanti; in altri tempi, dalla loro costituzione, questi or- l due feriti vennero trasportati d'ur- 
altri uomini — sia pur sotto la ganismi hanno assistito due milio- gema all’ospedale, ove 11 Tealdo de¬ 
pressione deU'indlgnazione pubbli- ni di fanciulli in 3600 agili, 3000 cedeva dopo pochi minu’l 

'ca — avrebbe profittato di si de- colonie. 1655 doposcuola, 4.55 refet--- ■ 

plorevole stato di cose per porvi tori, 497 corsi per analfabeti, ecc. 

riparo almeno temporaneo, per l^tte le iniziative prese hanno . |\I^DI 7 D|D|| 

chiedere la collaborazione di tutti riscosso sempre il plauso dei fa- llUviIlEtlfIDIl 

1 cittadini e di tutte le loro or- miliari degli assistiti e l’approva- 

ganizzazionl per" soccorrere il mag- zione delle autorità; _ _ 

gior numero possibile di bambini, Attualmente è in via di svilup- 

al fihe di sottrarli allo sfrutta- po in tutta Italia — e particolar- ■■nlV 

mento e alla corruzione cosi da- mente a Roma — una imponente Ijll II III 

morosamente emersa dai fatti di mobilitazione di tutti i lavoratori BvabS vAWl 

Cassino. Ma in questi tempi, con in difesa delle proprie istituzioni; 
questi uomini è meglio aumentare nella Capitale i gassisti e gli edili 
il numero dei bambini infelici: pur hanno già effettuato uno sciopero 

di attentare all'esistenza di istitu- di protesta e altre misure saranno 1 |||||l | 11 1 

noni radicate nel popolo! prese affinchè i prefetti si occu- A ABpA < 

Perchè il lettore non creda che, pino di cose Plù redditizie; affln- __ 

per speculazione di parte e spirito chè — per esemplo — si rendanó 

di polemica, da queste colonne si interpreti presso Sceiba del desi- OnO ffllnfìritnni Uffitfjlt 

stia drammatizzando una situazio- derio di milioni di cittadini italia- aUU IIIIIIUI CIIIII aillllOl 

ne che non ha riscontro nella reai- ni, I quali preferirebbero che con- • - - 

là, riteniamo doveroso esporre qui grua parte dei 250 miliardi stan- «o-tpa mivtiTn cvEriAiv , 


-it. 
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NESSUNO SMEMBRAMENTO I PROGRAMMI PRODUTTIVI DI PACE!. 

Concrete proposte per la Breda 

dei lavoratori di Sesto S. Giovanni 

.• ' ‘ ^ . 

Assemblea del Consiglio delle Leghe - Chiesto il passaggio del complesso 
alVIRI - Interessante interpellanza di Vigorelli e Tremelloni a Campilli 

. t " > 

- . —. - ^ < V < 

mozzo milione di lavoratori privati dei contrlDulf asslstonzlali 


Ci? 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tlzzaztone di questo Istituto, la via l’ing. Rossi ad un quotidiano mila- 

MILANO, 25. — La volontà di della salvezza della fabbrica, assie- nesc della sera, 
salvare ad ogni costo la Breda è me alle riforme di struttura, e al L’ex-collaboratore di Sette affar- 
stata ribadita oggi dal lavoratori potenziamento deU’lndustria nazio- ma infatti che «il problema della': 

^ di tutte le categorie, nel corso del- al servizio di una politica di Breda potrebbe essere risolto con 

iV riunione del Consiglio delle Le. pace e di lavoro. E’ stato quindi mezzi normali. SI tratta di avviare 

svoltosi a Sesto S. Giovanni, deciso che ia lotta contro lo stra- una produzione industriale profl- 

. cui hanno partecipato i massimi di- potere dei monopoli e 11 super- cua, commercialmente vantaàiiioaa '■/ 

11 rigenti sindacali locali c provinciali, sfruttamento, per migliorare le e ben collocata sul mercato». Le 

fLo relazione introduttiva di Bai- condizioni di vita dei lavoratori e possibilità cui l’ing. Rossi accenna ' 

(ordini, segretario della C d.L. di salvaguardare le libertà sindacali esistono ed il Consìglio di Gestione ‘ 

Sesto, e le conclusioni di BrambiU e democratiche, sia ovunque ri- aziendale lo ha dimostrato in piu 

1 la, segretario della C d.L. di Mila- pre^ ed Intensificata,^ al fine di .di una occasione. 

Rcave portata dei provvedimenti schieramento unitario dei lavorato- - -- ■ - 

dopo aver proprio plano fabbriche trova quindi impegna- dagli eleiKhi per l'assisfenia 

. —. ppp jj risanamento dcH’azicnda, ha gha. dalia quale dipende la salvez- Continue denunce pervengono ' 

Armi canadesi consegnate al generale Marrns. Ridono e si divertono indicato nel passaggio del grande *» della Breda e la realizz.azione province alla Confederterra ■ 

tutti» Che bella festa! Ma sperano di farle adoperare ? complesso all*IRI e nella democra- dieci punti indicati nelle direi- nazionale m cui si segnala che nu- * ^ 

I A BERRAZIONI DI DNA SOCIETÀ’ IN CANCRENA pellanza al ministro dell’Industria, ^ 

—:-- hanno chiesto «e egli ritenga che " 




le cameliazioni in massa 
dagli eleiKhi per rassistenza 

Continue denunce pervengono 


INCREDIBILI ABERRAZIONI DI UNA SOCIETÀ’ IN CANCRENA 


Gli sfruttatori di bimbi del Cassinaie, „ , 

SSSSi'aH ppann fnrniti ili liranva dalla Oiiaefiira 

Cra^ lOinill Ul llCcIlZa llalla UU“ 5 lUrtìrn\sia';'.'sr„?nr^^^^^^^^^ 

à"^ni‘‘JS%?"’iud,tì'iuiu: 200 minorenni aWittatI dai genitori a Cesi, Valvoll, Vallerotonda e Valleluce ■ Il dramma di Amelia dom'’.“„d.S;ir';l".u aj, "'/ajuu 2 ji 7 m «n» dinitp ; ; 

ni, I quali preferirebbero che con- • - — - - - ' ■■ " ■■ ■ - — . .. misure siano In ogni caso preordi- ® 2-273.445 

fT^ti 4 » ^ ORO Tvii1iat*/9f r\Afgk il A cc/\t*S^ìrY^ A IT t o ttaI t*ÌTT« mcnUTC lo mCCllS uCl ]9u0 TlSUxlSS ^ 

ziàti ner il riarmo” venisse storna- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE au» lunghe gamba di adolescanU: nlstrata di Cassino m (cornati ava- di qtiejfi proceiat, ha confarmato complesso Breda o altri- 6.182 573, di cui 1.876.946 con ' 

ta à^favòL ain^ o« o #• i ««« bimbo ancora nel gestirà, nel «ano inseDiioto a dire i padroni) tale i;tudi;io. Il governo attraverso e ° ra li- alla indennità, 2.198.737 sen- 

Lzia dell assistenza all in- C^INO 25. - Quanti sono i parlare, nel modo ingenuo e Iran- aveva abiti diversi da quelli di tua i suoi organi di polizia autorizza ^Sti ircuriecittlL diritto alla indennità e 2.106.890 W,'" 

—- “■ S:“‘iHTrp3 -- ™ i ,S p.. ; «" '■ ■; 

sono le «olonie STrop?, ì>"i J's.dtri'o'n « o™», dpp„„ .» --„t> s»—t. ' 

colpite «^governo! m 7 .u u„ iFSEi 

’f pfxzr::::: "s^rpST. s “'l'L*po«z°. ;rj'f,ic<d„ ; - 

materiale di fre- innfiu^rMu^I toccutno decwe e decine di ^d, ho ricevuto durante quattro no organizzato il viaggio della ra- insolitamente larghe) i comunicati j®''? pfLlrfnll 1951 continua mentre eli iscritti ' 

1 impossibilità materiale oi ire /antili chiuse o sottoposte a gestione nomi in piccole colonnine. mesi soltanto 20 000 lire *Onni Bazza, Stamane a Valleluce abbia- diramaci dalle varie nuesture con- ® 0 ^® tempo ebbe a prendere continua, men^e gii iscri i 

quentare la scuola per la manean- commissariale ammontano a ben li a resi dice il nostro taccuino i L j.-fi uvesiure, con -.- 1.1 jmoeiml In merito alla rimasti negli elenchi vengono an- 

a: *70 «Tn, «Iti», n ner cento (6 detVlNCA. 5 delVUDI. 2 dcll’UNSl. ^ nostro laccuino. t giorno, ci ha detto, io portavo al via parlato con uno degli orga- tenenti notizie contradditorie, lo ‘mpegm m mcruu auu appiatti ^ , 

Inn^aricfne scolastica arriva * deiL'Azlenda tramviarla di Bolo- b‘»”b» affittati durante tanno sono padrone 1500 tire ed eravamo in nizzatori, Erminio Di Cicco di Re- scarsissimo' impegno nelle indagi- mento >tetie Alla Confederterra si nrecisa che ' 

tei-Ja elementare e il 28 Spudoratamente, il comunicato ^1*““j satte a fare il lavoro-. Insieme nedetto di 19 anni, uno della ban- ni (il commissariato di Cassino è il?,» *naantellamento della «u ,orlon va riu^nt * ■< 

# 0 ut *on1tt«- n ner cento 09 ««rnati«o ripete, come-pretesta del zione di 300 anime. A Valleluce il con lei c’era Maria Violo, Maria da di Torino, sul quale stondo olio stato tenuto completamente ol- Eternità Ìe nì»n si vnn 1 e^“*? itvò” " 

rfr.°»,®mv,i^«auf;i“*^del Uto o uumero è SU per giu lo stesso; a Tommasi ed altri di cui non co- questura penderebbe un mandoto l'oscuro dello /accendo) il fatto Giordano Dell’Amore i ^ • 

dei himbl_ltalianl_è/.Intuito Portello, una piccola borgata dì M „osce o non cuoi dirci il nome, di cattura. Di Cicco, che sfoggia gravissimo che sfruttatori e me- Ing. Eugenio Rossi raion esprimano, con lotte d^o* 

Kie e^dS«meXf^r^nffw^Mte. «bbiomo raccolto i norrti di Dormivano tutti a sette in un car- al polso un pacchiano orologio di gare siano stati rilasciati nella qua- collaborò con l’avy. Sette nel redi- cratiche, R loro risentimento. . 

-;nT”snm"ri.''-AreaMT vengo- - nove bambini di ambo i sessi (di ^etto trainato da un cavallo e man- argento, et ha accolto con molta si totalità. gare 1 piano di amembramento va-st-nrM-r* nirr^t « a-r atai t 

^?hunale del mino- IIn fiTiNMlA ili naiifraiiM ?*tl*^* «oijonfo hanno fatto n- giovano quel poco che la -padro- diffidenza ed è stato restio a par- Tutto ormai appare anche in uno dell’azienda. - , tnERTENZ A DE GLI STATALI . , 

no «-nere . gflIppO 01 nSlmflgfll ® casa). A Vallerotonda i si compiaceva di cueiruira su lare. Ha affemnato di non saper luce diversa di quanto non fosse cosa non cl meraviglia In .. . . . “ . 

renni per reati ai ogni gene«. -J--*- J-l (Jnic/afA bimbi ceduti sono uno cinquantina „„ fornello da campo. -Ho visto niente; -Del resto, ha esclamato aWinizio. Ai motivi di condanna fRianto fin dal 30 giugno scorso, 

A questo punto 11 nostro lénore aalfalv Udì ylIvK dlv «LdytldfT» e altrettanti a Volvoli. Rieti, Viterbo, Ancona, Fano, Cat- ad un certo punto girando lo sguar- contro il governo che non ha ■moi all’epoca delle dimissioni ptesen- 

rt chiederà se il governo «a dav- * , „ -A Portello abbiamo scovato Ame- tolica, ha continuato, tanti bei pae- do attorno come a cercare alleati, mosso un dito per assistere a tu- tate dal Rossi e da Dell’Amore, era 

vero tanto insensibile da laKiare N^ou. ». 11 ptrowato «Ca- Ua- Pacitto la ragazza di 13 anni si con case grandi e belle e gente che ho fatto di male?*, telare Vinfanzia del Cassinate se apparso chiaro che il progetto di 

In pieno abbandono coloro cne un m .e^o gì imea wa yallaro- ben vestita-. Certo, povera Ame- - i* • 1 I ne aggiunge uno nuovo più in/a-I « smembramento • ideato dall’avvo-| I rappresentanti della GGllA del-' 

giorno saranno i dirigenti e gli ar- cj^gj-do per aver ope- tonda aveva trascinato con sè at- Ha, era un mondo diverso da quel- «a polizia IO sapeva I mante, più ignobile: le autorità sa- calo Sette aveva trovato scarsi con- la UIL ‘e dei SThdacati Autonomi, 

tefici della vita economi^ poli- pressi dt Ustica, li aali^ traverso la Penisola e che è stata lo delle poche casupole di Portei- ^ 7 - - mhr^ «mÀ -nm -.vutn pevano delia tratta degli inno- sensi da parte del due esperti. La unitamente alle segreterie delle ^ 

tica, culturale del nostro Paese, a dell'equipaggio dt una barca rimpatriata ieri. E' una ragazza la, sperdute in un mare di rocce /"l-tZh.-Bir 11 ® centi! nostra supposizione viene awalo- Federazioni di categoria, hanno ^ 

tale domanda risponderemo ancora pesca naufragata In aeguiv-» al esile, magra; la gonna di vecchio grigie e di vitigni. La genia che O” aootamo ANTONIO PERRIA rata dalle dichiarazioni fatte dal- esaminato ieri in comune la situa- 

RriusincntCf cifre e usti fll ibixo fortun&le» 1 merlnel sAlvetl* Ema* tHinttn Tn/irrnvf« rironr# « «fgmfn le fflrffi’/i -•'fffpTTirtTiiirt w niin nntivrA m4~ ^ * zionc deterniinsitd^ nel ACttorc dei - 

pubblici dipendenti In relazione 

z?a ^e ìa^^oventù, favorendo gli ILU TI 6 ILII DEL TIÌ88I 0 OLT^CEINO DI DE DISPERI E PELLI Imo in giro con f ragazzini a men-j àUOVà TKàBEPIà SUL LAVORO |^ic*^n*owiut** l^^inderoj^bR^^ [»* 

LSo-r.l 2 s-ciJS: . -;;- . . ^A^^Samo creduto che .herza.se 

tutti. L’istruzione inferiote, impar- 1 ^ -- * —--- —- * — * tanto gros.vi ad è parsa la cosa. ff*flf Vn GIIeH rWMM^MnM^MwM co>ppetentt 1 motivi w 

tita almeno per otto amiL * obbll- j BlTl Sliy BBIBIBÌ, B^BBIB^BBIBI O fj eei®! Erminio Di Cicco «fsfa la%o.sfra cat 

gatorla e gratuita. 1 capaci • 1 me- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ Vfl ■ ■■■eV aria incredula ha estratto dal por- — — ■ — • = .1 

«g 8 „ j«g o I D ^rAr-'s-o^rsocjs quofffo operoi fofinesi 

d, PIÙ domani alla riunione del U-l-n- 7 ,™'“ ■ - - — - ■ ■ o,iTrn'r,M,.?o“d's 5 ;: 

deR?bo?SS*SSia2rdeUa'BS5!M - * detto che il Di Cieco ■ TORINO, 25. — Quattro la- Imbtearrtto «he al dirigeva a soro una sollecitazione P" 

mn»n—cdk — éittma di mfe —è outorizzato a esercitare la vro- voratori sono alati dilaniati da ^oUe corsa verso 11 gruppo di bimbe, la data di un urgente colloquio con 

tela abbiano a^*S posMbmtà*di U 4 settembre Congiglio dmi Ministri - Convocato VEsecutivo del PSSIIS fessione di venditore di stampe uno spaventoso scoppio di tri-5wu“2ti^n? ul-do “covUllS^^ebL^^ 

veder realizzati a loro favore al- _ (una forma molto eufemistica per tolo avvenuto oggi al DinamlU- vSS Lu’aiuSijrtìie le achtarelYv^ oostr^ìle rnSl cSdTzion?^ 

meno questi comma della Costitu- coprire il termine •accattonaggio») ficio Nobel di AvlgUana. Essi la testa contro il suolo con una zara- Hniia vertenza’enn aonro 

zione; noi sappiamo solo che nel In vista della partenza per 11 aalgenza di affrontar* una situa- Cherbourg con destinazione Ottawa in tutti i Comuni d’Italia. E’ fir- sono Dante Umberto Allasio di P***- **• ptccola giungeva cadavere Jti •" 

bilancio dello Stato c nel bilanci Canadà e per gli Stati Uniti dei zione interna eempr* più grave dal e quindi, Washington. mata dal sindaco di S. Elia Fiu- 35 anni residente ad Avigllana, •b’‘»P*dai*. *5™‘3» 

localL le spese assistenzUll ven- Prealdente dei Consiglio, dei mi- punto di vista della disoccupazione Martedì, prossimo si riunirà l’B- merapido a controfirmata dal Qua- Lorenzo’ Cantore di 42 anni, re- .. .- - ^ 

gono conriderate « nistti Fella e La Malfa e del go- e deUa ^sl induatriale. Su querti secutivo del PSSIIS per ascoltare •J^ffdi Torit^ con autorizzazione sidente in frazione Bertassl di 16 mortl III TuFchia dtl probiSna anniìJcIato dal Pre- 

una qualsiasi autorità tutoria può vematore della Banca d’Italia Me- due fronti il governo intenderebbe una relazione di Saragat e discu- n. 123050. Tale licenza, ho affer- Avivliana Giovanni Reni Hi4S«j .. .» ° il „„ 

sopprimerle con un semplice fr^ ni\hen.rè annunciati per dimani agire, da un lato, invocando dagli tere «1 Congresso del partito che jnato Erminio Di Cicco,'è statari- an„i d^RubSia e S Boria duC graVl incidenti SrtS interSSS) 

un* riunione del CIR, che dovreb- amer^ani una maggior_quantiU_« « terrà a metà dicembre. ^sciato co- «^"‘5 ““nfr Vaie* wvrawnrw. “7—“ SrS'lor?. rf^SÌS^a^éu 


'ii I lavoratori all’assistenza, alla 

la Breda. A) risponda alle eslgen-^ familiari 


L’iscrizione negli elenchi dà diritto 


ze della produzione nazionale 


din; s;^ più efficiente 

ira; B) non giustifichi la preoccu- ® Tali denunce « 0 - - 

,11 ,11 «cea-I n» awaloratc da una statistica re- 


200 minorenni affittati dal genitori a Cesi, Valvoll, Vallerotonda e Valleluce - Il dramma di Amelia 


per mille; dei due milioni di bam¬ 
bini in età scolastica, bisognosi 


fino alla quinta; il 00 per cenni provvedimenti, le solite calunnie numero è su per giù lo stesso; a Tomm 
dei bimbi italiani è del tutto o (• deficienze tecniche », *'propaganda Portella una oiccola boraatn di 20 
quasl-analfabeta. ‘Dill cifr«,»Pl«- casTabbi^Vr^coltTi^^^^ di 

gano sufficientemente ' quest altra; mente e documentatamente smenrite. bambini di ambo i sessi (di fé*#- ! 


in pieno Booaiiuuiiv/ |„7 cne Una coppia tasca ai vollero- oen vestita-. Certo, povera Ame- . »• * i ■ 

giorno saranno i dlrigenO e gli ar- ritardo per aver ope- ^omfo aveva trascinato con sè at- Ho era un mondo diverso da quel- La polizia lo sapeva I 

tefici ?ato. nel pressi di UsuJ.. 11 aal^- traverso la Penisola e che è stata lo delle poche casupole di Portei- ^ 

tica, culturale del nostro Paese. A deU’equlpagglo dt una barca rimpatriata ieri. E’ una ragazza la, sperdute in un mare di rocce .a„,a,J‘ 

tale domanda risponderemo allora pesca naufragata In seguii-* al esile, magra; la gonna di vecchio grigie e di vitigni. La genia che 1^7**/**^* * 0’* obbiamo 

aridamente, cl^e « dati di la W fortunale. I marinai salvati, Ema- panno marrone ricopre a stento le faceva l’elemosina • alla povera si- ^*^ 11 * j ** ..i _i 

alla mano. Larticolo 31 della Co- •= . —■ Pulita o no, ha detto di ri- 


Un Incontro col governo; 
chiesto da GCILeUIL V ; 

I rappresentanti della GGIL^ del- 


4 ;tituzione afferma; «La Repubbli- 
“ ea protegge la maternità, l’infan¬ 
zia e la gioventù, favorendo gli 
istituti necessari a tale acopo»; lo 
articolo 34; «La scuola è aperta a 
tutti. L’istrazione inferiote, impar¬ 
tita almeno per otto annL è obbli¬ 
gatoria e gratuita. 1 capaci • i m^ 
ritevoll, anche se privi di mezzi, 
hanno diritto di raggiunger* l gra¬ 
di più alti degli studi ». 

Non sappiamo quanti bambini 
delle borgate romane, della Bovlsa 
milanese e degli «slums» di Ma- 
tera abbiano avuto la possibilità di 
veder realizzati a loro favore al¬ 
meno questi comma della Costitu¬ 
zione; noi sappiamo solo che nel 


ELLE TIDILIl DEL VIIDDIO OtTBEOCEIBO DI DE DISPERI B PELLI 

Inflazione, riarmo e crisi 

domani alla riunione del C. I. R. 

Il 4 settembre Consiglio dei Ministri - Convocato l'Esecutivo del PSSIIS 


mando, il Comune lo sapeva e lo 
sapeva la polizia che noi andava¬ 
mo in giro con i ragazzini a men¬ 
dicare. 

Abbiamo creduto che scherzasse 
tanto grossa ad è parsa la cosa. 
Erminio Di Cicco vista la nostra 
aria incredula ha estratto dal por¬ 
tafoglio una carta bollata. - Ecco 
la licenza- ha detto. Il documen¬ 
to porta la data del 25 gennaio 
1350 ed i rinnovata per il 1951. 


RUOTI SPITEHTOSI TRI8EDII SUL LITOBO 


quattro operai torinesi 


una qualsiasi autorità tutoria può vematore della Banca d’Italia Me- due fronti il governo intenderebbe una relazione di Saragat e discu- n. 123050. Tale licenza, ha affer- Avieliana Giovanni Beot di 45 ■ J • • • j 

sopprimerle con un semplice fre- nichella. è annunciata per domani agire, da un lato, invocando dagli ter* «ul Congresso del partito che maio Erminio Di Cicco, è stata ri- Rubiana a Luiel Boria Ulie CTaVl lllCiaenfl 

go di matlt^ noi nppiamo solo ^ riunione del CIR, che dovreb- americani una maggior quantità <fi si terrà a metà dicembre. lasciata ad altri ingaggiatori, co- j. -q . ^ Vaie * «»_ 

che fino a due anni fa venivano ^ rlorender* in esame la situa- «aiuti» c. dall’altro, puntando *ul- _ »ne «n certo Mangiatorella, con- ° r.'i.f" ì.l inno i. ISTANBUL, 25 — Sedici persone 

stanziati per la bisogna due mi- 1 “ fa^osii politica delia priwifd , . j, *» sfruttamen- ^ando ,„„„ ^ 3 g 

bardi e mezzo di lire e che da due ,* ^ « nel camoo deali Inveatlmenti oro- LO RlOfffi di YIlKCIIlD ElTSIltO *o *11 minorenni! gl* operai dello stabilimento udì- due IncldenU veriflcaUel oggi pres- 

annl a questa parte la somma si è *^****0 «««a» dal CIR sono stati "Jit®®”*” Inveatlmentl prò- M HIVIIU fIHWII W HianiU -licenza-. A Cassino Vav- ^9^° **n impressionante deflagra- «, Adana netta Tumula montonate , . . 

ridotta di mezzo mniardo: noi sap- oggetto ieri 1 altro dell incontro • . . . -enne *»« Riccardo Coletta ci ha par- ztone. In una delle numerose ca- Dieci persona sono rimaste uc- retribuzioni sono state rlv^utate 

piamo aolo che con questa som- avvenuto . ^1 la Valsugana tra ««o «« «» ««* R^A G^DA M - Oggi lato di procedimenti penali contro samatte disseminate nel grande elee In uno w:ontxo tm un autobu» filanto 3 o _ vo te rispetto _ al ante- 


ridotta di mezzo mniardo: noi sap- oggetto ieri l’altro dell’incontro 
piamo aolo che con questa som- avvenuto a Sella Valeugana tra 
ma è possibile assistere un- mas- Gasperl * Peli*, 
simo di 170 mila bambini. Le questioni sul tappeto nel Set- 

Quando la campagna governati- tore economico-flnanziario ai rife- 
va contro le organizzazioni demo- riscono all’empasse in cui ai trova 
Cratiche si trovava ancora In fase il governo, «errato da un lato dalle 
ostruzionistica, dei due miliardi preaaioni deli'ECA e delle autorità 
-stanziati solo 60 milioni venivano atr,*TÌcane per un’intenslflcazionp 
assegnati all'U.D.T., allT.NCA., al- dei riarmo e. dall’altro lato, dalla 


I dello stabilimento dove il * un carro e «ette eono morte per ^erra, e richiamandosi ai ripetuti 
viene macinato e mi- una collisione tra un treno a un .impegni del governo * di De Ga- 
I al nitrato ^i animonio pullman ad un passaggio a livello, (speri in persona, 
infatti verifìcata una gra- _ 


Per quei che concerne, poi. la 
questione delle priorità, una velina 
governativa ha tenuto a controbat¬ 
ter* quanto la «lampa democratica 
osservò all'indomani dell’enuncia¬ 
zione — appunto — del programma 
di priorità da parte dei CIR. SI 


Linconiro Harriman-Tilo 


CCoatlaaasisB* dalla 1* fag.) 


Per quel che concerne, poi, la ' ■ ■■ ' .. genti sindacali di Torino, fra ! 

questione delle priorità, una velina a • • wa ^ «vaa QuaO I aegretari della Camera 

Saluto ai aiovaniL inconlro Harriman-Tilo'°^'""”" 

mam mge W ma mmm osservò airindomam deirenuncla- ■* MIIU chiesta pare che fi sinistro sia 

zione — appunto — del programma . ^ — ■ ■ stato causato dalla improvvisa 

P^*’*^*^ da Parta dei CUL Si CCoatlaaaaisn* SaUa l* fag.) lavano la camoama elettorale era- *^11***’^ **** cavo che ha pro- 

ene tornano aa aeriino’"';» •» 

_ J^nomtS7r^fòn^menta^U ner « ' Belgrado per le <Ie elezioni si tennero il 12 e P®*® * 

la vita^dJna tranquillizzare ’Tito sul viaggio di 19 giugno), quest’anno non c’è ^00 chili, sull esplosivo In la- 

1« Olwnta atoaanll* aa al eaals éat PaiUaHMil Mia Pae* por** H etat» -reteeate aeli ultimi eradini ^ Gasperi a Wadiington. E* opl- stata ancora alcuna comunicazio- aerazione. 
mmm «alvt» fraterna *1 giovani de taMM Italinni gl rHam* dal granda j-tTl «osto ad atti- ***o°* diffusa che dopo i coRoqu! ne. Non si conosce perciò ufficiai- ' - _ 

PaaUval m angiala dalla glamntà a dedi atadantl par la Paea» alia ha pit* «1 tmò bilico Adesso I oor- *• *« 1 orità britanniche, Tito si menta neppure la data di inizio XOIONfliO SBI MlHltR IbU 
vista aonmnira a •srllna, aon milioni di giawBnl tadsaehi, 20 mila ta-n-e uf^nsi vorrébber» far ere- alquanto sicuro del fatto suo della campagna elettorale c meco „ »,, , , 

ZS' i ZT ZZZJ:: jj™ d."5o5;. X™ Tt&'SS? ,^,T5 •' ” »»»«< » <etl» a rgini »! 

’*'* I^M ni» la llalla M tto-al i.i» wl i l ii l «Ha aa a» a» Il aa- tìonr,«S«*df'Vprìo^'f Wi!!to'5<m'n<!n''Ml2! 5I°ÌSis:r*l:h?quM!ò'’niutisinò’drt *^2°S°?°V’'q5ioli. So™?”?! 

tra P aese ha Inviata ^tra frantila par aaldara ana più «tratta amie)- informet»!* mlH^a eovemativa. *”*■ revisione del tr&nato che GALA, sia in relazione con la si- j**^"***!?"*-P" i? "orte del- 

*} ?*"**.■•**• eelantw »* V. ^ realtà è ben diversa. Le in- della cricra di Belgrado a che la rie nella D.C. e nei partiti satel- gnaga in escurrt^e^^f^,pp?^Ì 

«ttama al naatra Paeea, attravareo PEurapa a il , jpnrerno sono tali, * "»*»*o"* J**®* P** '**« •*’ *‘0 nello schieramento nazionali- Monte Rosa. Dal moironto dSS raa 

ifivfVW I, «_.! ..z uro un rano «morate». Netta nuo-ista slavo A nVdk i tffini f^ntAnra nn. i nart^TiT» Il »»i.^ » 1 


l'acquai 


1« Olwnta glaw an lte naalanala dal Par UaHMil dalla Paea porga N 
oaa aaiat» fraterna al giovani datapall Italinni di rHam* dal gronda 
Pee tI ve I mangiala dalla g l avantù a degli a ta de nt i per la ^eea» aha ha 


Scoiiqmo ni Monte tosa 


di agni tanden» polHie. a di agni «enfeeeìena ™ di Roma attorno al TJ*T. Barri- danti le modalità con le quali si .- --- 

_. „ contraddice anertamente 1* conca- "**” dovrebbe assicurargli die De svolgerà. Si ha pertanto il diritto domodossoi,a. ». — a Domo. 

alla dtf glarani «ndtaealatarl della poe^ aha II n»- - Sf nriorità > eul è Gasperi a Washington non ottar- di pensare che questo mutismo del dJ«sol« «• * da qualche giorno bi 

tadtra frontima par aaldara ana più «tratta amie)- informatal* nolH^a governativa. *”*■ «•'Visione del tr&nato che GALA, sia in relazione con la si- jlfP""*!?"*-P" i? del- 

' ttantW »* ® ^ realtà è ben diversa. Le in- d®”». di Belgrado a che la rie nella D.C. e nei partiti satel- gnaga in escurrt^e^^g^,pp?^Ì 

' Attedi# •! MOTfrS PMWg SttmqfSQ rCliC#pS • il ._.---- a-n rCTiSlOnC St€SSa nrà DIÙ ctl# •!- liti nAiln naTlrtmilt. Xfmveàm T\-.i ___ -^5” 


Inghilt 


ta^ 



I dolegeti diranna a tatti I gfavani TMIlaal aha^ aoma 
vani di tatti I tasi osa daeM a la Ma ra aaatra la aarat 
manti, aantra la lal lHa r Isiai lana dalla g l aeawtù, par II dii 
rata a aantrallato^ pirs h i ooto aaol al paù aanqa l at e re 
ganarailana la «pm a rma a la aorta na di aa assanha. 


In agni vUtaggla, in agni faaartaa, in agni.qaartima eRtadlna, l «eoe ui ue «aepan per la nn# uei- ——t ^ reno» aegii enKto-amvncanii ou« — 

^ucd« «». bi«i>. 

2-rs.»*r:LS»isz:".r«jssrìs .zisz 5“72"»‘ìì 5SS ’iiSf.’ioT.i Sfsr-nir.»„*ssi- 


, che s’insabbiò a suo tempo a causa ^ notiz!*_^ehe glongone da Wad g limitazioni delle libertà demo- quota 4459. abbia voluto nella eoa 

taroL I <Wlo «degno a dalia protesta *u- tranquiuiizano 1 trtesttnl 1 cratiche, già da tanto soffocate In ultima eacnrslene attuare II ana dl- 

«citata in tutto il Paeae. • quell vedono in esse la conferma questo regime di colonia, durante segno, rimanendo vltttm* dt «ma di- 

■ama rhinione del CIR «1 denunciato da _^ttorlo la campagna elettorala. Sono *ta- r ^ r ji xt» , ^n« ««a 

«Ita nà^ cui si è parlato, la promima ero- Vldall a la pe^tà qidndl che te Infatti vietate, dal pretidento ^ 
naca politica prevede il ritorno In ?■*** ***** •®“ democristiano (B «pre- 

«Tuadine. I sed* di De Oagperi per la Ha* del- Italia, gli imperialisti anR^o-ameri- fetta• dcNIi anRIo-amcrlcani) due - 


M.i *rM 




di pam a» 

a Bsflln*^ 


in tatto le li 


statali. Da Oaaptri partirà dalli-Ipiù di un mese dalla clczionL Mca-|t candidati par 1 due citati comu- giocare con altre 
talia 11 f; par toeùcanl U • altra dua anni ài la norme che rofo-l ni della sona A, Pota, quando eopri 
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NOTIZIE 


IL CONFLITTO TRA GLI IMPERIALISTI PER IL PETROLIO 




8” J^nel Mai;;«ito di Bonp 

per accaparrarsi I privilegi inglesi ^ 




11 retroscena delle disciissidiii di Teheran - In una lettera all’inyiato di Truman 
il primo ministro iraniano 31 ossadek annuncia di voler riprendere i negoziati 


Un trust minerario ha comperato il voto 
dì interi gruppi parlamentari - 450 denunce 
al mese contro la polizìa di Berlino ovest 


nielli 



VÌÌa' 


V : NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE " , Consullant Oveìseas Ine » man- ne del netrollo che fino ad ’oebì siano* la bandiera con le slelle e BERLINO. 25. — ^andalosi durante . l'inchiesta di «cejti 

decine di’tecni- gli inglesi hanno loro occuitato. con l*e strisce intende prenderne pa^ame^ì^fo qualì^eglM??-S«L ?er?e’^mmei 

gnoi Ayerell Harriman e un ci, di consiglieri militari, di esper- in secondo luogo la partecipazio- il posto. Ma c’è un’altra bandiera di Bonn sono smll ri- quali egli xra..rnue certe somme| 

C vuomo di alta statura, ? daira- ti con il compito di impadronirsi ne a questa « socie'tù per compe- quella che oggi fa terrore agli 5 pnnt”^[pfinr;fn^ *^^*^'*^*^^* 

;; spetto distinto, uno ^ di quegli dei posti di direzione nell’esercito re», in terzo luogo il controllo .sul americani e agli Inglesi insieme. ® ^*^* 1 ?* ollfrnnif-^nni' «t 

’ hanno studiato ad e di distruggere l’economia ira- prezzi di produzione. Ma c’ò di ed è la bandiera della nazione Aachen e citato ogj 

più: c’è la lettera _che Harrlman persiana, di tutto li popolo del- n ^.lamento nmi devono fendere 


:. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V , TEHERAN, agosto ' — < li si* 
gnor Averell Harriinan è un 
:vuomo di ‘ alta statura, ;• daH’a- 


min 


dalla Telepress. > pezzi grossi fra i membri del 

purissimo : accento, * Veste qua*:! dotti americani.' Lo stipendiò di ha inviato in que.sti giòrnVa Mos'- Pìran in’ lottà'per V’in'dipendènza ,. rHerisce 11 caso del ^rlamento non devono pendere 

> sempre di scuro e usa sobrie era- questi funzionari era. naturai- sadek, con la propo.sta inconton- del pae.se dal vecchi sfruttatori, direttore Telle del trust minerai io 

; vatte a pallini che ' contrastano, mente, a carico del governo per- dibile di .so.stituirsi agli inglesi E .sarà quella che sventolerà vit- « Ehverath» che ha corrisposto fesi sono anche membri di consi- 
assai visibilmente, con quelle de- siano, il quale, per mantenerli, ha nel punto in cui scrive: « Riten- tcriosa. . all ex-membro del Parlamento gli di amministrazioni, direttoli 

, gK americani meno illustri che si speso sei milioni di dollari l’anno, go che, al fine di assicurare la *1 antoniftta macciocchi Aumer una somma di danaro per di aesociazioni, di banche e di 
incontrano a Teheran. Certo, do- Nello Stato Maggiore dell’eserci- continuazione della vendita del * — assicurarsi il voto del gruppo del Mtre organiz^aziimi industriali. 


vendo • accettare V gli inglesi un to iraniano vi .sono oggi sessanta petrolio, sui mercati mondiali la linccortal# nhioflo l'anno oavarese a layore aci- 

agente dei monopoli industriali e ufficiali americani, e agenti ame- Persia deve prendere accordi con IVIlISbwlHJK wlIICUB l’aumento del prezzo del petrolio, 

commerciali ■ d’America, ■'questo rleani si trovano in ogni ministe- un’organizzazione che disponga di fa fianArfiifA dfiì nCDOZÌSfì • «Un altro eminente signore 
era il miglior tipo di americano ro, in ogni distretto, in ogni re- larghi mezzi di trasporto e di im- ' .. .specializzato In corruzione, — 

che si potesse trovare. Immagi- gione. Tanto il commercio quanto pianti di distribuzione». A chi TEHERAN, 25. — Il vice primo aggiunge il giornale — 

_ nate, ad esempio, quale poco sue- l’industria locale sono perciò en- alltide Harriman quando parla di mini.stro per.siaiio Hussein Fatimi console Heìnrichsbaumer di Co- 


Partito bavarese a favore del- Quindi ogni cosa diviene facile... 
l’aumento del prezzo del petrolio. Le informazioni provengono di 
«Un altro eminente signore prima mano. Gli argomenti dei 
.specializzato In corruzione, — gruppi industriali giungono diret- 
aggiunge il giornale — è l’ex- tamente al posto dove sono prese 
console Heìnrichsbaumer di Co- le decisioni. E i loro stessi uomi- 


cesso avrebbe ^trovato il signor trati In crisi, mentre eli ameri- una organizzazione» di questo ha rivelato o«gi in una conferen- Ionia. Egli ha avuto un ruolo di ni seggono in i'ariamenio>> 


'Grady, l’ambasciatore americano cano continuano a sbandierare le tipo, se non alla Standard Oil. o za stampa a Teheran che Mossadsk primo piano in certi affari su cui A sua volta, lAFP riferisce 
in Persia, pe.sante di 120 chili, che meraviglie del piano settennale, aH’ARAMCO, o alla Lee-Factor ha e 5 pre.s.so ad Harriman in una recentemente un Comitato par- ^.he 57 agenti della polizia di Ber- 

indossa - cravatte con un drago alla cui testa è stato me.sso... il Ine, che avevano già fatto al go- lettera il .suo «desiderio di ulte- lamentare ha svolto un’inchiesta. Imo-ovest sono stati destituiti 

; rosso dagli occhi verdi che man- fratello dello Scià, il principe Ab- verno persiano, alcuni mesi or riori negoziati con la Gran Bre- Si tratta di somme versate a sin- negli ultimi due^mesi e mezzo 

, ■ da fuoco dalle fauci spalancate o dol Reza, che ha compiuto i suoi .sono, precise proposte? lagna sulla que.stione del petroli», goji deputati e ad interi gruppi Parche colpevoli di truffe o funi 

, che porta un panama con una fa- studi in America. ? - La bandiera verde e rossa del. sulla base delle richieste persiane parlafnentarl. In questa faccenda o Perche si trovavano in stato ai 

: ; scia rossa alta quattro dita, so- In tutto questo tempo gli ingle- l’Anglo Iranian (1 grandi tntsts. c che il primo ministro «pera che ^ imnlicato anche II Ministro ppriachezza durante II servizio. 
• vrastata da una nenna nera. ■ ' si hanno In.scinfn L'ire, nresi Hol- hanno la loro bandiera, cosi come H Foreign OfSict «esaminerà con , ^ _ _* 'U capo della polizia ha reso noto 


MiSCATO : 

TUnELESEZiOMi 

MERCEOUHilCilEi 

GIORNATEdme! 

I NAZIONI f 




INESORABILE GIU STIZIA POPOLARE CONTRO I MASSA CRATOBI NAZISTI 

Sentenza di morte pronunciata a Praga 


IL 

TERRORE 

DICI! INSETTI 


riACONE NERO 


contro i 


crimini 


, che porta un panama con una fa- studi in America. ? - La bandiera verde e rossa del. sulla base delle richieste persiane parlafnentarl. In questa faccenda o Percne si trovavano m stato ai ■ l'L loflibllilNl . i 

: scia rossa alta quattro dita, so- In tutto questo tempo gli ingle- l’Anglo Iranian (1 grandi tnists. c che il primo ministro jipera che ^ implicato anche II Ministro “^achezza durante il servizio.! I • ■ 1 

vrastata da una penna nera. si hanno lasciato fare, presi dal- hanno la loro bandiera, cosi come il Foreign Offic» «esaminerà con PiTTnòra dt Bonn «qihaef- della polizia ha reso noto | PnWPiDCUI PnWVCfiMl I 

^ Ho visto la prima volta Har- runica preoccupazione di veder la loro polizia) non deve più attenzione» le controproposte fat- delle Finanze di Bonn. Schael che la prefettura riceve mensil-I LUIlUKk))l bUIlVtUWJll 

. riman, al suo ritorno da Londra, confermato dal Parlamento ira- sventolare sola .su 180.000 chilo- te a stokea prima dell inlerruzio- ler». ^ mente 450 reclami contro il com-■ 1 

ell’aeroporto di 'Teheran. La por- ninno ''l’accordo supplementare metri quadrati di territorio per-*”* ùel negoziati. Helnrlchtibaumer ha parlato portamento degli agenti. I ' 

. ta della carlinga si è spalancata, sul petrolio. Ma quando TAmerica _—- 3 ———|| wUUlIUNI EbKHUVIAfilb |i! 

< quattro piloti in guanti bianchi si è penetrata suffìclentèmente nel- U nnn/^Jn'TPntrPfPn n 

• sono precipitati fuori salutando la vita dell’Iran le car^ INESORABILE GIUSTIZIA POPOLARE CONTRO I MASbACRATORI NAZISTI | W \\ lr/fi\ IP E1 M I 

: militarmente, poi e comparso Tim- cambiate in tavola: essa ha lavo- _ _ . ■ 1 ! j.A7 IJ/J^[I'[c LW [ 

perturbabile Harriman, seguito da rato sott’acqua per spingere il . V Il I Uiuaiauìi-auiiru || 

I iSontoRZR di inorto pronunciRtR n PrspR IIIIIIiìììb 

scrivono gli abbigliamenti fin do- Nazionale, l’ha. scagliato contro ■ 

: ve è possibile. '>1 gli inglesi. I rapporti tra Iran ed . ■ 01 • ' mS ■ - ■ ^ 

La coppia Harriman ha domi- Inghilterra si sono spezzati, allo- I ■■■I 

minate per intere settimane — fi- rn è arrivato mister Harriman, Il I I |*^llllll^^llllll IIVTI IbI I 

■no alla sospensione delle tratta- fiduciario della Standard Oli. per NJIIiHISI H I I miJlimill^l®l»lll l•m:.HI I ■a w ■ ■ 

*?Mive per il petrolio — la vita fare da mediatore. ■ _ ♦ Il D II ■■ ■■ Il II I n 11 II H I I 

;• politica iraniana e se tutta Tan- Guardiamo agli ultimi avvenl- * « « mm e IL D H II 11 U U I II H T U L I 

Il generale che diresse la strage dichiara sfrontatamente che essa t non fa còmun/ca che hanno iniziate 

m?orL%'uTX;Jrr3iun crimine,, - Un impressionante film girato dalie SS proiettato in tribunale comunico che hanno '"'z'aio 

-'lo Scià, che le principesse hanno imponendo la necessità di un ac- • .. •" *" i 1* lOTO fUnZIOndtlìGlìtO I& llUdu Ol 

, cominciato a far uso dei suoi ^es- wrdo con gli inglesi. Per la pri- ' «.t ijncTDn CORRISPONDENTE tesi della indiscutlbilità degli ordì- quale i criminali hanno cercato di situazione tendente allo stesso «co- m a aa a a 

. ■Si cosmetici, che 1 capi dello Sta- ma volta Harriman ha alzato la ^ della scissione tra f fini politici contrabbandare i loro delitti, non po: scatenare un conflitto mondiale |~UICIIT]||jlf| O -T- D | D II | | 

^to ifatsiano si ayvitìnano a lei fa- voce, ma chi dubita che questa > pragA, 25. — Rigidi impettiti, e l’azione militare nazisto, di cui è il loro ^rillusorio rifugio* come nella speranza di giungere, con la iRlii^ililHiH w ;■ il ■ ■ H !■ I 

v ceitdo profondi inchini, certamen- non è una finzione per convincere guari rioioessero tuia delle tante etti erano gli esecutori. : iutt’altro che disinteressatamente, aggressione alPUJi.S.S., ad infle- (SOMALIA) • (LIBIA) 

te il compito di suo manto està- gii inglesi dell’amicizia america- parate militari cui hatfiio per Itm- Basti dire, per dimostrare la gli americani amano affermare. In rire un irreparabile colpo al mo- * , * . ' ' 

to assai piu seno e piu compii- na? Dove avrebbe trovato, altri- ghi anni assistito, i cinque etimi- mentalità con cui questi criminali realtà gli imputati sono convinti vimento operaio intemazionale ta- a /a 

/scalo. Si tratfava di nwttere I^n- menti, quel coniglio di Mos.sadek, noli di-guerra comparsi di fronte ^ g^w presentati al processo, Pin- di aver agito conseguentemente in le da permettere la dominazione aOlUfulG O COIJipi&rG 1 U 11 & IB 

t dra sotto la direzione di Washing- fa forza per opporsi alle «furie» ai. irihtuiale di Praga per rispon- terrogatoriò del gen. Schmidt, da- difesa delle caste ~ reazionarie e incontrastata del menda da parte , . • . ' • • I* L 

■ questione del petriolto, dell’inviato di Truman?. dere del massacra dì Lidice, hanno parte del presidente del Tribunale, conservatrici naziste, che avevano dell’imperialismo reazionario e ODOrÓZIOtìI 60 l SOVVIZI ul uSIÌCS 

: di far trionfare nell Iran li vec- Bisogna ricordare invece come ascoltata oggi la sentenza. Le cin- _Generale Ridiai-d Schmidt, demagogia criminale di Hi- conservatore. . 

. chio piano del Rockfeller che vo- fa proposta di Mossadek prevede, mte condanne a morte oronunciate voi avete ricevuto l’ordine del vo- tier la loro espressione teorica e Le organizzazioni paramilitari ' 

levano il dominio dei campi jw- va una direzione tripartita delle dal presidente hanno chiuso la atro comando d’annata di occu- ^'‘“PP * dirigenti effettivi degli *Elmt d’acciaio, a cui i dn- ..turni...... 

. troliferi del ^lo * Oriente. La raffinerie di Abadan, al posto del carriera di questi generali di cui pare il villaggio slovacco di Be- « conseguenti. La scarc^azione da que criminali caparsi a Praga o|ppf|| m n||DD| iriTA’r JiyyilU7l CNyiT’RDI 
./lotta che per t^ta anni Ceder- «generai manager» inglese prò- Hitler andava fiero: Rozstock. niky. arrestare tutti i cittadini che degli americani dei massimi hanno appartenuto. durante la re- rlbbULA r UDPLIUI I A | ANNUNZI 5ANI I ANI 


Il generale che diresse la strage dichiara sfrontatamente che essa r" non fa 
un crimine,, - Un impressionante film girato dalie SS proiettato In tribunale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE itesi dello indiscutlbilità degli ordì- quale i criminali hanno cercato di situazione tendente allo stesso «co¬ 
ni, della scissione tra f fini politici contrabbandare i loro delitti, non po: scatenare un conflitto mondiale 
PRAGA, 25. — Rigidi impettiti, l’azione militare nazista, di cui è il loro * illusorio rifugio» come nella speranza di giungere, con la 


IL Bflnco DI nnpoLi 

comunica che hanno iniziato 
il loro funzionamento le filiali di 

CHisimnio e Tripoli 

(SOMALIA) . (LIBIA) 

abilitale a compiere tulle le 
operazioni ed i servizi di banca 


, ^ A t r-%*^*i*,*, —..« ---’ • cu/rtriu uf «lucrdii cii t:ui 

lotta che per t^ta anni ceder- « generai manager » inglese prò- Hit/er andava fiero: Rozstock, 


fieil lroq, nei- senza dubbio un americano per dalla loro barbarie. vostro comportamento? 

l’^abia Saudita, • nella' ’Wans- cui fa proposta di Mossadek non ■ Essi non hanno dimostrato il mi- * — Ho disposto per l’esecuzione 

‘i-V giordania, nella Siria, nel Libano, à sua ma è degli americani ed nimo segua ài rimorso anche di dell’ordine. 

Ch in Palestina, dovunque si trovi il è per questo, riteniamo, che Sto- fronte alla schiacciante prova dei ■ — Considerate questo tm cri- 

petrolio, : dovunque corrano ‘ gli kes. fra l’altro, si rifiuta di ac- fatti, di fronte alla proiezione cine- mine? 

oleodotti, dovunque un .porto ne cettare. matografica dei loro massacri dhe — No, Considero l’operazione 

assicuri lo sbocco. , _ Che cosa oii'jTebbero In que- li ritraeva sorridenti, sadici, super- una misura militare intesa a rista- 

ì''. L’America, che ha costituito sul sto caso gli americani? In primo visori sul luogo, dei loro delitti. Al bilire l’ordine. 

■v petrolio la sua civiltà e i cui già- luogo, il controllo della produzio- contrario, hanno avanzato le false L’onore del soldato, - d>fro • fi 
cimenti nel Texas. nelTOklahoma, - * ■ 

nel Kansas a nella 1 California 

, rJriXSeTaSX’S'sC: , la CONaUSIONE dbi lavori del CONSIQLIO DELL’OROANIZZAZIONB 

' gno del petrolio come condizione ' - 

Traniasei nuova opganizzazioni 

nella Finizione Blondiaie dei Oiouani 

f - perciò fra tre mari ed un golfo - ■ 

^" che rinserrano i più ricchi giaci- m/»!* j ii j ■■ 

menti di petrolio: il Mediterra- Vili rappresaglie, della - polizia americana contro 1 giorani della 

;; Germania . occidentale che hanno partecipalo al Festival di Berlino 

Mj - Sono venticinque anni che l’A- ' ' ' ■ ■ . ■ ■■ ■ ■ ■ , 

'“S™® COHNISfOIIOtllTl Iteri T moi l.vori, votando due quelle sindacale, quella femmi- 
/ SS^ lxSS^ne^te ^adrSu- BEBLINO, ■ 25. - Trentasel rlaolualonl., L, prima invita i Site e quell, atudentesca. 

.■.-s/* P® .9 ^ .. ___ loinvnni rfl tllftn il mrinrln U rat- fn-n mTcannin Intan-Ln I». 


avvengono in Corea con «ìstemil 








e ’ 

■ ■■ •— — 


>rse il loro corrispettivo nelle D. _ COMMEBClAlJ _ L. 12 Q p Q ,Q ‘ f» • * 

guardie nere* create dagli ame- i, APPBomTiTE. GrudicM «rendiis Mobili V CddU ULU U|A- 
catti per * mantenere l’ordine* tatto stil* Cantà • prodaiioa» loctle. Prcui Studio MeiUeo * Br. Boqsard ». Spe* 
?lla Germania occid.-i^.le? «btlouiitiTt. Mawim* l»e.litMionl pigtamti. dailBato eselaslvaiBente per diagno- • 

In questo progetto è stato dun- SupsrOmisn Uiuo. Nifioli, Chi«i« 2^- si e oufa di qualonaue torma d*lBi« 

2319*s potenza e di tutte le ditfnnzioni ed • 

_ _ _ _ — -— -e ■ — . anomalie Bessr.ail d’ambo i sessi eon 

L iXTldUllI .Guta anodiia «saertlette. i mezzi plO moderni ed efficaci Sa-- 
pruM, «ce. iireduMett gnaliMM ecacomici. te separate. Ore S-19L 19-18; festivi: ^ 
FaciìiUstoei. Napoli, liuaia 81 (dirimpetto lO-ig, Consulenti i>u «enti Dniveiel- 

__ 9319-N tarL fNFOPWAiglONl GRATUITO. 

OIMAIOI diciott» rato OalewMol Bnillo fa- ledlpendenzn. • CStaaione) 

brillìi foarantaael (aajolo Oorrieci Saata- ' 

brigida) W46-1 _ A 1 TrhW WhW^ 


i ». COI AVOLPE 




« ■»«> 

» r. 

Ik . 






k s ' :^ì 


POtrafflreiETO toKiz TWBdo sedes laloalna^ HE 1.1 fW 1 fi J p, 

ta francoposto Itbbrica isabella wcehelH. *"* '-'*-** ■-» 

opnacolo pratlo, Lotea, tìs (iallo 9329-R PREMIATO . UNIVERSITÀ' PARIGI 

■ - VENEREE URINAIUE SIFILIDB 

4) ■ ' AUTO-C1C1U-SPORT 1* 12 p^.t.-r PROSTATA IMPOTENZA 

A. AVTISni IDTOTKEHISTII Siaiaim enoTi VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
coni calori eeonoalci airAatosooolé « Stnao ». ORABIO : 8 • 20,. SALS SEPARATE. 
ImiretcTìI EdMOuoIo F^lìbertOo 60 • Reborìt. n —~i—— 


• ®AL NOSTRO CORRISPONDENTE Ieri 1 suol lavori, votando due quella sindacale, quella femmi- 
BERLINO, ^ 25. - Trentasel risoluzioni La prima invita i Slle e quella studentesca. 

Sone^ndiale: ora è arri?ato il ««ove ^ crganizMzioni giovanili 8 *ov^"i VmHurte” n slancio, intanto. In 

’ • ‘ momento buono Neeli anni del di vc-ntisei nazioni hanno otte- forzare la lotta unitaria per la Crermania e m particolare a Ber- 
dopoguerra mentre gli inglesi nulo ieri, neirultima seduta dei pace: e il oresidente Enrico Ber- lino, prosegue l’azione popolare di 
non pensavano che a con.servare Consiglio delia F. M. G. D., l’af- linguer. nel suo discorso dì chiù- protesta contro le erivagge perse- 
■ VAlOd l’America ha nreso nelle filiazione alla organizzazione de- stira, l’ha illustrata, precisando cuzioni disposte dalla polizia 
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Dott. SCARLATA 

Permatoloflo 

Speclallsato neU’UnlversitA di Roma 
Veoerae „ PaUe • Vrétritt . Varlel 
Idrocele - Emorroidi - Impotenza 


rlwmUvina Ksiinlciniai mniiati « ®*** » lat emo 8 

•m«« i«it, OnIetrU FALOOSl . 441.378. «• 7,39-«.», IS-dO e per appanUm. 
' ■*“ Telefono 4S4-7M 




8 )_ MOBm _ u 1 » 

’i' A. AnZKTUaOlII Aid£««le getoniel Alle 
GaII«d« Mobili • Babisci ». (Metano (MIomie 
^ a:- liqnitksloi» «ottocosto. TmIìmìm stsortiaca* 
to mobili «pi! stilo. Portici PUam B^n, 41 
> (Onems Modono); Pniw Gblutoo*»,' 78 ((S* 
seme Edea). - - 


SIMM# 


Cittadial cceoilOTBrcbl 


aciml per le etmde 41 Prega 


KAniaMULK «900.. Cnims laoette tm- DOTXOB : 
plole 13.000. Gesrdorobe ertnloim lAOOO nsKIwn 
«k Ckpoddrice, 11 (Ooloaseo) 20458. ‘ AtaPiaBAniP 


^e chiamato in causa, anche se 
indirettamente, la politica di guer- ^ 
ra statunitense, responsabile della —- 




ARTIGIANATO 


idente della F. AI. G. D., rrrntiisiasmo e ' l’impegno alla a\er pr^o pane ai le.stival. tribunale di Praga, a difendere rinascita del nazismo tedesco, po- AliniTa SODIO (Rimrtsioci «^irMN «roioft) 

qiie.'^te cifre, che dànno campagna per fa stipulazione di seiicre ove.st.ai tleriino, sei- ,legittimamente il loro onore di litica che il verdetto del tribunale » priretl M eroIojM «1 mjglkri. prc^ 
della grande forza di un patto tra i Cinque Grandi. di^aver soldati*. . della città di Praga ha condannato 


IJ;; popolato il paese dei suoi agenti, vani di paesi. tTancis uamon, oggi queiio ui aeaicarsi con inno «t verso ^ .oro i„p„tau di fronte al ra statunitense, responsabile della ^ --- 

del suoi esperti, dei suoi capi mi- vice presidente della F. AI. G. D., rrrntiisiasmo e ' l’impegno alla pr^o pane ai le.stival. tribunale di Praga, a difendere rinascita del nazismo tedesco, po- AliniTa SODIO (Rìmrtsioci «^irm 

ti-p. = litari, lo ha invaso con le sue ha dato que.ste cifre, che dànno campagna per fa stipulazione di seiicre ove.st.ai tieriino, sei- ,legìttimamente il loro onore di litica che il verdetto del tribunale * pnmti M erolojM «1 mig 
5 ?^^ mercanzie. Noi . non possiamo il senso della grande forza di un patto tra i Cinque Grandi. giovani, «colpevoli» di aver soldati*. . della città di Praga ha condannato «Ì- 

guardarci attorno nelle vie di Te- questa organizzazione di lotta La seconda risoluzione riguar- Partecipato ^ alla iffaiide dii^- ^tfon i dunque la loro, come non solo a nome delle migliaia di 
^ ■ heran, non possiamo posare gli per la pace, al termine del Con- da rorgnnizzazione della Con- ^frazione di pace del 15 agosto gueno di Manteuffei e di Reiner, potrìcU uccisi ma anche • nome 
ff: occhi su una vetrina senza trova- sigilo al quale hanno preso parte ferenza Alondiale per fa difesa dei settori occidentali stanno per ^candida inenreenza -, ma la con- ài tutti i popoli che con la loro 

re le scarpe americane, gli orologi 144 delegati e 377 ■ osservatori diritti della gioventù, conferenza .processati dai tribunali seguente convinzione che la politi- azione operano per impedire lo it..—___ _ ' 

^‘americani, le penne, gli occhiali rappresentanti 215 organizzazioni che sarà preparata dalla FAIGD u.Hantici per «attentato contro la ca criminale di Hitler non è scom- scatenamento della terza guerra ■.|JDi|TEMPESTI 
^;^da sole, il sapone, il dentifricio giovanili di 91 nazioni. in collaborazione con altre or- sicurezza dello Stato». Ala di par- parrò con lui; del Bunker della rnondiale. _ fctii" 
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DOTTOR - 
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americani.Le «Ford ». le < Buick». Il Consiglio ha cosi concluso ganìzzazioni mondiali, 
le «Packard», le «Cadillac», le 


« Mercuty » sfilano a * migliaia 
mdle strade, cod che questa vec- 
chia città vi appare come * un 
^ enorme garage US.A. e le réclames 
^ideila «Coca Cola», che raffigu- 
ll^, reno arabi barbuti che si dìsse- 
^ tano nel deserto, sovrastano come 
^.incubi le piazze. ■ 

L’invasione delle orrende merci 
americane, a fianco delle antiche 
moschee « dei vecchi palazzi 
^ orientali, sta togliendo ogni colo- 
re. ogni ■ caratteristica alfa città 
^per i»T subentrare il cosmopoli- 


Tre persone trucidate 

dai banditi in Sardegna 

t 

Un giovane possidente rapito dai fuorilegge 


ticolare vigore è fa campagna Reichstadt, ma trova la sua conti- 
per ottenere la liberazione dj sei nuazione nella politica attuale de¬ 
giovani. già arruolati nella le- gli Stati Uniti. 
gione straniera, condannati dalle Da un parallelo tracciato tra il 
autorità francesi per diserzione, clima politico da cui «bbe origine 
e uno dì essi. Jack Holst'*n, a la loro carriera di generali nazisti 


AMLETO BOCCAOCINl 

Estrazioni del Lotto 

del 23 agosto 1!^1 


[morte. Lo stesso vescovo catto¬ 
lico dì Berlino ha sentito il do- 
i^ere di rivolgere un appello al¬ 
l’Alto commissario francese. 

Afentre giungono intanto no¬ 
tizie di sempre più larghi suc¬ 
cessi del referendum contro II 
riarmo della Germania di Bonn, 


e il clima creato oggi dagli ame¬ 
ricani nella Germania occidentale. 


BARI 


54 4 ! 74 


|e*«i non possono che avvertire «nj C.%GLI.ARI 3# 19 25 


rievolrersi più rapido della stessa 

I propagandisfi 
della barbarie 


FIRENZE 
GENOVA ai 59 49 34 39 
MILANO 42 44 34 2 82 

NAPOLI 14 41 47 \ 32 17 
PALERMO 17 24 44 33 14 
ROMA SS 72 71 24 79 

TORINO 32 55 44 43 3 # 


43 22 


24 45 


MspÈrkà,mo 

ÉsmoP. 


jre. ogni caratteristica alfa città ' . gli occidentali accelerano i tem- _2* 

É per far subentrare il cosmopoli- CAGLIARI, 25. — L’ondata di vendicarsi contro 11 Pilla il quale, pi della trasformazione delle lo- flPIIN lìflrDdrii^ 
itismo piu impersonale, più amor- delitti, che ha insanguinato negli tempo fa, riuscì a liberare il fi- ro zone di occupazione in una aaaaa mae 

vj fo e più cafone. Ho visitato il ultimi tempi alcune delle zone glio sequestrato dai fuorilegge, base militare e in un arsenale Bmdo irr lh ìs dsMa smimm ém 

^ grande « Bazar » di Teheran e mi più misere ed arretrate della Sar- che avevano chiesto per fa sua li- umano: il Afinistro delle Finan- - _.-* ^ «r»*-- |_ 

7 8i stringeva il cuore dàlia tristez- degna registra oggi una nuova berazione due milioni di lire. ze di Bonn ha confermato al » ... «■ 

I '' za nel vedere esposti invece del- spaventosa serie di gravi fatti di Un altro misterioso delitto, che termine di una seduta di gabi- * ciirrirar n^^ i 

le argenterie, delle belle stoviglie, sangue: tre persone sono state sembra esser compiuto anch’esso netto dedicata al riarmo t’aita- * 

delle tele a colori vivaci, dei san- uccise ed un uomo è stato rapito a scopo di vendetta, è stato com- riore peso di 10 miliardi di . 1.. . 

dati colorati, dei tappeti, delle dai banditi in misteriose circo- piuto a Cairo, dove è stato ucci- inarchl**^ttato sulle snalle del rMlafiu £ USes fa dirfrM» 

«peni di agnello persiano, soprat- stanze. so tale Giuseppe Lai. tS«^ ^ fa t^^ 8a Aà gtr niFfm.*lia c—r. 

I tutto e dt^nque, i piatti di ma- ji primo del tre omicldll è sta- Sempre nella giornata di ieri di inter\'ento E men^ ranaari»» éi Msmàsèdt Msydrkè, m» 

i feriale plastico rosa, fa tovaglie lo consumato in agro di Loceri, un giovane pastore, di appena 22 oQ mila tedeschi del * servizio ^ i kì gss H Ala Cmtspo». 

I di nylon, ! grembiuli di nylon, la dove l’agricoltore Giuseppe Pilia, anni. Angelo Fenu, detto «Chil- Srf lav^a ^s^^ Rit wi dTigian gaWfea 

I biancheria di nylon, fa borsette di 41 anno, è stato freddato con Hieddu» è stato ucciso a colpi ST ‘ msm mmUmm éTmS^ 

I di nylon. - . . ^ un colpo al cuore, sotto gli occhi di pistola • e «poi barbaramente afa ddfa hmkmist ■ asièsstmmsgo, 

Jfèl 1917 gli americani vararo- del figlio; quest’ultimo zi ilan- sgozzalo. • atlantiche di autrow^ fa •btorl- 

ino n piano setteimafa per 1» re- clava per tentare di recare aiuto infine a Buldel, da una capan- StlSltS! mem iImmJaimm- 

E liRireioiie della Persia di plmo al padre, ma giungeva nr<^ di sUuaU in zona «Su Cappittu» diy imila "?*Tr****f 

É Marshall per l’Oriente, tanto per lui solo in tempo per vederlo spi- [T mercenari, ed informatori uffl- ^ "?• 

I intendorci) e prima d| Inviare il rare in un lago di sangue e per ii, , I*americani confennano il Al gstrà^ «àt 4*^fa4 9 tam 

Idmaro per il finanziamento del scorgere i tre assassini che si al- Ql®vanmaria Cravolu è mistcrio. progettato mserimento di 40 MepiiA, fvAìtar Mi CiciArer 

[Il che a tutt’oggl deve an- lontanavano di corsa con il viso samente scomparso da alcuni divisioni tedesche nell’esercito càfa è m «msmA « fa r^pme» 

■evenire), attraverso una coperto da una maschera. Sem- giorni e si pensa che egli aia stato nòrd-atlantico. ' |lfa anìifa m aDs Ugidmm. 

) DlSiStiRiWlTrrrr-^- cbt i UodiU sbUtaa voluto cebIio. dal bsBdUfa>^ . ENIO BAVA “ 


E’ Importante enrare «obito le «f- . SP RC TA TJ R rA DRB jtATtmxxa 
fetioni pruriginose dell* pene, «pe- SoRROlm" vS^ RARiran 
clelmente l'eczen»*. perchè speseo di- MreeSS** 

ventano croniche e faeC roente rltor- uaiw ai».^ , PDLIA • IMPOTENZA 
nano. L'UNGUENTO FOSICE calma ■ «• n» 

l’irritazione e alnta m gaarlre la ViS RjOllI Ol JKIBBZO 9 '192 
peUe infiammata. E* pure tm per- ysi. js^stl • Ore 4^ - Pam. a-lZ 
fetto rimedio per le emorroidi. In __ 

^ «Tiinin MEDICO 

TUDR POMPE HEERI I - BNDOCBOn^’almUAÙ 

Via Cfarmaaieo. 198 . Telefono «p- 
poatamentl M.DM. Coasnltazioni mer. 
eol«dLglovedl.«abatoorelt-U.ia^. 

«M ìmnim, 32 o^ : o. delu seta 


1 . it t4 M « Tel 43.52843.590 OWaSBfcll^iraaSffl. 5* 
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PIETRO IN 6 RAO . 


Santa Sa ade et ~ Vleailrattora reep. 

Stab&laaato Tipografico UJRSXSA. 
Roma - Via IP Novembra 109 • Roma 
«eeetcwtwew m w n »»»»»»»— « »«»«»» 


pfalè ém MSépmfp fa Caraa^ Fi 
Ai pafréfa dfa gfafaVI 9 
PiyAèffa gnfaìOcr Ali Cacasi 


PafafaplOD Po llè éDo Lotto 

Gl. OTTO ' 

via Aagràa Dacia e. OT 

Poltrona tetto «e- . .. 

ciato cromato . L. tD«9l5 
^Itrona fatto in . go 
legno .... ^ 


ULTIMISSIMI GIORNI 

di SVBHMM iSlin 

BORSETTE NUCHE - VàUDBM • ÌÉniBJ EGGL 

U'Iiiùi Ni 8-8-1 


































